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LÃSC ERMA
ILLVSTRATA

COMPOSTA

DA GIVSEPPE

MORSICATO PALLAVECINI .

Palermitano,vv Maestro di Scherma. —

PER LA DI CVl TEORICA, E PRATTICA Sl PVO ARRlVARE

con facilczì alla difeſa , cd offeſa neceſſaria , nell’occaſioni d’aſhlti nemici,

Opera -wilíffima alle perſhne chefi dxletmna di que/Ia profeſſìohe,

[e Figure della Scienza Frattica , diçhiaraxe coiloro diſcorſi.
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;W“: -ALUILLSIGNQRE

1), FRANCESCO
‘ STATELLA.ET CARVSO ,

MARCHESE Dl SPACCAFVRNO
\ ~ .~

SIGNOR DE’ CASTELLI MONGIALINO , E MONTEGAFFVRX, ;z

Barone della Callura , Signor della Secretia Vecchia ldella Cittá di Tauromina, KT‘:

z gRAN :HW/SCALO PER s VA MAESTA CATTOLICA

i” queflo Regno di Sicilia‘.

  

*v z VRONO ſempre le Armi,e le Lettere , il ſoliegno delle Repu

L bliche; onde iPtencipiadorni dell’vne , e dcll’altre: cosí nella

fl ‘J ‘ guerra , come nella pace rertamente ſ1 gouernarono . Cosi ſi

f ² legge, che il Grande Aleflandro non mai ſcompagnaua dalla
' 7'. ſſſi- ` z ſue piume del letto ,il volume vde'gcsti d’Achille , ed il forbice

acciaio del ſuo tagliente ferro. Celàre portaua ſempre al ſuo

canto due ſerui , vno col libro de' ſuoiCommentarij , e l’altro ,

con la Spada . L'Imperador Federico :i tal fine alzò per ſua im

preſa vna Spada appoggiata ad vn libro, col motto . ( Hic reg-'t , :'114 memr . ) volendo

accennare , che ſia lolientato il gouerno de' Regni dalla domina de’ libri, con la di

feſa dell'armi . Seppero ben additar tutto ciò gli antichi nelle lor ſalſe deita‘ , celebran

do le prodezze di Marte nella guerra, e l'eloquenza di Mercurio nella pace . (lag—indi io

hauendo con molta fatica, con la guida de’migliori Scrittori , e con la ſcorta dell’eſpe

rienza compilato il preſente libro dell’Arte , e Scienza della Sçherma , ch’è tanto biſo

gneuole in vna ben composta Città , quanto ogn’vn sà; eſſendo eſſa indiuilibile , anzi

principale ornamento de’Caualieri, e Gentil’huomini, di qual’alrro degno perſonaggio

inſignir doueua la Dedicatione di questo libro ,che con quel riguardeuole di V. S. Ill.

la quale nel più bel fiore della ſua giouentù , ha‘ ſaputo più arrichirſi con l’vnione cosí

pregiata della prerogatiua dell’Armi ,e delle Lettere', nelle quali riporta lode non or

dinaria dalla Spada, e dalla penna; e con l’vna , e con l’altra sà renderſi glorioſo nel

Choro della Nobiltd di Palermo. Anzioſſeruo io , che ella di 'queſii due encomij lì

mostra :i ragione ſeguace de'luoi Nobilillimi Anrenari ,ſquali ſi ſon teli coſpicui così

nell’ Armi, come nelle Lettere, vno de'quali ſu quel memorabile Auo di V. S. Ill.

` il Marcheſe Don Antonio ,, che qual prode Caualiere non ſolo ſcacciò dalle ſue ri

uiere di Spaccafurnoí Barbari , mai ſpeſſo ne riportò il trionfo , con la preſa di molti

ſchiaui ‘, non laſciando anco la virtù delle Lettere , come liberal Mecenate di quelle-z.

Gran lode dunque è fiata de' ſuoi l’acutezza del brando , e della pen na , giuntamentu

con lo ſplendore della chiariſlima Nobilrì della ſua Proſapia Statel la , la quale ricono

" -"' . fl. ſcendo

  

  

 



 

ſcendo l’origine da Catalogna , ha continuato la ſua magnificenza nel nostro Regno

di Sicilia per lo ſpario di cinquecent’anni , col titolo di Gran Siniſcalco , e poſeduto

per più di trecent’anni lino ad hora: tralaſciandoi decori negli acclamari gouerni del

la Citta di Palermo , come Pretori, 'cioè Don Ceſare nell’anno r z' 57. e Don Antonio

nel 164.; . Onde ſperiamo veder aſſunta anco la perſona di V. S. Ill. a‘ ſimili, c4

maggior gradi; e mentre ſon ſicuro, mercè alla gentilezza , e ſublimitá , de'ſuoi ra

lenti , che gradini l’offerta del mio oſſequioſo affetto, impreſſo più nell’oſſeruanza del

la mia deuota ſeruitu ,che ne’fogli di quello libro , le auguro quelle felicità douure al

ſuo gran merito, e riuerentemence le bacio le _mani 3 Palermo li `2.5". di Settembfçí

I‘7°*. ‘

1a!

Hamilzffimo Ser-”More *

Giuſeppe Morſicaçg -lì'allauicinö-`
-----o. h -l—y - _.

P'.p.{g
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LAVTORE

Òn per Ambitione hò fatto la pre ſente Opera, nè per eſſere posto nel numero de‘

Letterari di queſia profeſiione, doue ſolamente hò molirato,quanto la Scherma

ſia vna Scienn prattica‘; per onde l’huomo battendo cognitione della Spada, altro non

ricerca the ia practical di eſſa; acciò ponga in cſe—rcitio ~le vere regole dello Scimmia-”poi

che la Scherma è ibra fondata nella Spada ſola, come Regina dell’armi, Se non nell’al

tre arme accompagnate da eſſa, perche altro non ſono l'arme accompagnate che vna;

mera commodñitá di ſeruirſi dell’vna , 6c l’altra mano per diſenſione, doue la Spada ſo

la è la più nobile dell’altro arme, eviene eſercitata da Canal ieri, e da buomini ſcientifi

ci, ö: armigeri ; onde 'fan marauigliare la natura , che con vn pezzo (ll ferro l'huomo

s’habbia di diſetidere il proprio Indiuiduo per ſua difeſa da qualſiuoglia colpo che gli

foſſe tirato , ò di punta , ò di taglio con la formatione dell'Angoli , e ſue linee, e circoli,
come anco il Tempo, o la miſura come nel mio frontiſpitio vedctc,'laſſ quale non ſi può.

cöprendere ſenza la vera prattica Reale; benche in ogni coſa prima e` la Theorica, ò per

dir meglio la prattica Rationale,che è la prima Rcgola,`c doppo _la Reale che eſequilce il

ſuo fine, che però il ve to Schermitore s’hzi da conoſcere nel maneggio della Spada ſola,

e poi nell’altte atme cOme il Pugnale, la Cappa,il Borchiero, e la Rotellaſſacga, Spado.

ne,Pica,Alabarda,ed altri arme inastate, le qun’i atme lc prima non ſi principiano dalla

SPAda ſola non ſi Poſſono operare bene, ſenza il vero regimento d’eſla Spada ſola, e per “ -'

questo ella viene chiamata'Regína dell’arme *, perche ſenza eſſa non ſi può fare nulla,ed

in tanto potra eſercitarſi nel mio preſente Libro ,in cui ſi vede il vero modo di Subar—

mire di Spada ſola la quale è di gran profitto , e particolarmente á Canalieri, 8c Hama-L

ni atmigeri ,e cerchiſr Maeſtro che ſappia il vero modo di Schermire nel che eſcrcitàny

do ti ſarai agile , e ſciolto , ö: anco perito di quella profeſſione , e ne potrai diſcorrere.

lodeuol‘menre, ſapédo però ſi veri precetti della Scherma , onde ſarai conoſciuto per vir

tuoſo, e -stimato in queſìa profeſlione , e moſirando con ragioni le vere regole dello

Schermire all’horaſi potra` dire con ?mentale Suit.: L'I”; 8. am. 7. Dzäarus Leg” , o*

‘Rai-r *verſa Lamſle , diſcorrendo da Maeſiro , md non come lÎò inteſo ad alcuni che.»

voglino mostrarſi dotti in questa profeſſione, nè meno ſanno, che vuol dire Scherma;

la onde chi vuol eſercitarſi nella Szherma potra vn poco vedere queſta mia poca fatica,

e ſpero che non gli diſpiacera‘, benthe conoſco bene non cſlcr dall’intutto perfettamen

te composta ; Onde prego il benigno Lettore, 'che s'appaglìi della ſola mia faticaflella..

quale hò fatto quanto hò pOtuto perche il Cielo nò mi diede più di questo; E però caro

mio Lettore ſcuſa le mie debolezze, e ſe vederai qualche Zoilo accompagnato dalla Tur

ba de’maldicenti, fanne paſſaggio, perche è ſolito coſiume, che i Libri ſiano addentati

da ſimil genre ; E ſe ci ſpauentaſſe ſol queſto non ſ1 farebbe mai opera alcuna ; anzi allo

ſpeſſo gioual’oppoſitione,tolto che non venga da animo auuerſo , e maleuolo‘, mi

quando viene da perſona ſauia , ed honesta l’auuib è .buono , e degno d’abbtacciatſi;

onde come Apelle eſponeua le ſue pitture , e le correggcua ſecondo i buoni pareti ,cosl

Io hò eſpoſio queſh mia qual ſi ſia fatica acciò ammonito dai veri Virtuoſi , habbia...

ſempre occaſione d’imparare . E Viui felice.
. __ e . CA.



CAROLVS REX , ET MARlA ANNA REGINA GVB. &cl'

V7Ixerox, (9* ,anemia Capit. mi ,hoc .Sicilie Regno, Iudiribu; , ça* omnibus 411]': Ufficiali

' lg”: buia: Vróís "Pamcffi Regni' ciaſdem mammina@ minorilms, preſentibus,®*fu~

;14 ris, mt non quilt-ſms Vita rrjr, Delegafl’gó* Sindicataríburdestímtir,fine defflnandis mi

in cauſa, mi 'pel quibus iſſommpmſm… prxflnMt-efuerim Fid. Reg. Dil. Sal. Sia mostari

[applicati, e prouifft del tenor/?quante . Eccellenti]] Sign. Giuſeppe Morfirato Pallauícini di

'que/I4 [Fmi di Palumaſiica ;i V. E. che molto c‘ che hei campo/lo "un Libro dell'Arte della...

,ſcherma infoglíograndejl quale lu‘ gli condotto à [Îne, e l’hd/Zampa” i” detta Citta‘ di Pa..

ignaro, con molte [ae [peſè,e ”Maglia-”imma la Scherma lflus‘lram, nel quale rvi ſono m ol

;e Figure intaglio” di rame pureflampate in detto ſito Libro, che ſimo anto di molta ſp: 4...',

_E perche il detto Eſpana”: dubito! che non li fia n'ſlampato ll detto filo libro i” quofle imi

çii Palermo, come anche in alcune al!” [md dr que/Z0 Regno di J'icilia,con la quale riHam

pafiuta da [Omm perſone 'vernèlze l'áſiwnente ci perdere la ſmaltimmto di dettafiu li

bro con le fitdetteſpeſe della …ſtampa di tutto eſſo , e pure l'altra ſia mp4 delle dem Figure i”.

tagliate come-ſo m , per tanzaſupplim è V. E, rmogli restar ſeruim concedere ‘ì detto Eſpani

;e 'un 'Priuilegio Peranmſi menu, cheſeguino non poffi i” nefflm mis-la, riſotto qualjîuog lia pre

zesta da neſſuna perfina eſſere-ristampaxa il detrofi” librai” queflo Regno di J‘icilia, m' mena

flstampata thefaſt- pgffl effere 'venduta da Libraro,ò altra perfina cineſi:: ſe non quello mede

fima the hàfattoflamparc il detta E[ponente ci [il: ſpeſe carne ſopra con dette Figun intaglia

ìe i” detto Libro ”sfoglia grande , che oltre eſſ r di giu/litio lo riccuirà a` grana particolare,

(Faſhpp, 'ur Alttffim‘ur. Del qtmle -flfemorialefattone relations a J`.E. perla .CJ-n CE'

ſèglio diCaujî .Fiſcali lifrìindorfi di quelloſóum promſla Tom: due zo. Decembrír 1670.‘

fa”: lite” proutconuemt. ‘Per exequutione della quale ”oflra preinſerm prouifla rw' dicimo,

CO' Ordinanza exprejfl, the durame il termine di anni dic-cr' non 'vogliate, ne' dalai-'iure permet

tere, {come "Noi per le preſi-”ti permettema , (9* 'volcmo che ”eſſuna perſona di qual/ſugli[..

Hato,(9~ condition: che [fa pofllz riſìampare, ne‘farc ri/Zampare per/ommrflì perſone loſùdet

;o libro,ſeu Opera chiamata la Scherma illuſtrata, ”quacenusfoflè riſtampa” in qualfiuo

glia parte di qucflo Regno, (9* in queſt" Cina‘ ”0” habbiate di permettere theſì *vmdaäì cl”

*fifa m' 'vendere per perſone, to” tutto che quellofoſſèfiato pas‘îo à rrstfiparc to” qual

fiuoglm glam-4,1"”; addittioneſença carpi-sfila licenzapr -voluntd dellaſudcttoſupplt'cme, c279

ir! deſerto de'flm' beredíſhtto la pena alli tontrouentari di perdere detta Opera diflrpm expreflùó

m, e di orme temo d’applicarjí la metri ”Regio Fiflo, (9* l’altra meta‘ al denunciato” che..

metterci m chiaro la fiadctra tontroumuane,quali amii dieci babbiano da correre dalla dot u

delle pre/Ema@ cei/32 exequtrete, (9* ”0” altrimente, per quanto laguna di J'ua Murſia‘ ta

”m cara ,ſono la pena- diſcudi mille d’applimrjí al Regio F:ſco , quibus pena importi pote/Z

Part-_m_ Pan; die *vaga/imoTecemſvris 1670, ' ` `

‘ ’ ,5L ‘Tzçmcmz DE LIGNE.

Dominus Vicerex,8_c Generalis CRPÌEQDQUS, Vidit Onofrio

mandauit mihi D, loſeph Fernandez Secr, Vidit Malacrida.

Viſa per de Onofrio,Malacrida, öç Guido, Vidit Guido.

Lettere aH’Offiriali indici, (9* altri della C‘. Precari-tm di quefla fitti, e dellekg”ad

inſito-(a del detta g’iuſeppe Marfan; Pull-cuſcini, atrio uo” permetti” che neflima port
fona preſi-ma difarç ”ſtampare il detto Libro chiamatola Scherma lllustrara, i‘

O.Sanſil p Antoniut Marreffi rccqi.

M’ayda col!. &quanti-Jr., Muraffa. ~

DEI-le’

 



DELLARTE .

DELLA SCHERMA‘

PROEMIQ

ti gli Animali l’offeſa, e la difeſa , per conſeruatione delle loro

ſpecie, e degl’Indiuidui ;quali altro non ſono che vn’eſpreſlio

ne di ſenſibilta, ò illinto,per mantenimento de’Viuenti: Quin

di la ſua maeſlria ſempre ſcrace di prouidenze ; armò alcuni di

rirorte Zanne, altri d’acuti denti , quelli di Heſſuoſi: Propoſcidi,

.. a . , . . quelli 'd’adunchi rostri ,- chi di pungenti ſpine, tal’vni di tortuo

ſi artigli, non pochi di molti di mortiſero veleno , alquanri di ſquamoſe Spade, innu

merabili di ſpinoſo Aculeo , e tntti in ſomma in varieguiſe armati vedendoſi trai gli

bruri nel loro proprio eſſere, ed eſercitio preualere che maggior forza' poſſiede , ſolo

er l’Huomo nó lì trouò nell’Armaria della gran Madre Natura,Armi, come negl’.

antedetti; banche haueſſe diffuſo, e quaſi votato l’erario della ſua grande potenza im

arricchirlo nell’Anima , e nel Corpo d’vna certa diſpoſitione atta all’intutto per ſuo

gouerno, e difeſa. ` l

Dando alle braccia la forza , alle gambe la robuſſezza , alle manila destrezza , al;

le piante la fermezza , al petto la fortezza, :ì gli occhi la vigilanza , al Cuore il valo

Ie , alla bocca l’eſortatione, :ì gli ſpiriti l’animoſítd, all’orecchio l’accortezza, allÎintel-l

letto l’auuedimento , alla volonta l’elettione, alla memoria la Cullodia , ed d tutto il

Corpo il regimento del Capo, per conſeruatione dell’Indiuiduo. ln ſomma collocan

do in ogni membro del Corpo , e potenza dell’Anima vu"attitudine', ò per operare:

l’eſercitio dell’offeſa , e della difeſa, ò per ſoprainrendere all’eſecmione d’eſſe. '

La onde ſcorgëdoſi l’huomo inerme, benche dominante tra’bruti armati : ed eſpe

rimentando colla morte del giusto Abel, la malignitd‘del fratricida Caino , che colla

mano armata d’vn tronco :ſparſe l’lnnocenre ſangue 3 ſeçe, che l’lndustria , il Tem—

po , el’eſperienza : gli armaſſe di Spada la deſſra, e di Pugnale , ò ſcudo `la ſiniſlra.; :

con varie innumerabili forme‘, in molte parti del Mondo.

Tralaſciando per hora l’armi col moto de'precetti , e quelli pure di fuoco che con-`

  

tra l’humano valore eſſendo,meritano di fulmini Infernali il nome , e di rouina dell’- t

Nniuerſo.

Bindi col ſolo impulſo della Natura‘, e per la conſeruatione di ſe stcſſo , de’ figli,

edell’haue're coll’ingegno inuenta , ed opra quelle armi( quaſi , oue mancò Natura,

ſuppliſca l’Arte, ) e ſti decantare la natural prouidenza , non ſolo per prouida , ed in

dustre ; mzì per grande maestra dell’Arte celeberrima , e neceſſaria della Scherma,co~

me quella , che. l’intelligenza ſi è motrice dell’offeſa, e della difeſa; ſenzadi cui, ò non.

potria ben viuere l’huomo, ö non molto ſicuro. ‘ r _
?7 A - - A .’ * Hot ſi

1 IEDE la Natura( come afferma Plinio)communemente :i tut- '

 



;i DELL'ARTE

Hor ſi come il ferro dalle cauernoſe miniere estratto ; inutile materia riuſcirebbea,

ſe dall’A rte non riceueſſe la, forma all’eſercitio humano accommodara: cosí tuttii

mori , ö: i ripari dati dalla Natura all’huomo: ſarebbono quaſi materia informe , ed

in conſequenza di poco , ò di niun giouamento : ſe non veniſſero auualorate, pulito,

ö( adattate col magilìerio , in ſetuitio della Scherma, nostra A rte principale.

Poiche nell’armeggiare, è di miſiiere eſercitare regole , e con accurato ſtudio pro

cedere , per ſeruirſi della mano armata quando ſia d’huopo.

Eſſendo la Scherma vna Scuola di maneggiar turte l’arme proportionate alla Dife

ſa, e conſequentemente all’Oſſeſa di chi offendere tenta; Ma eſſe malamente ſi trat

terebbono ſenza l’amata ſcorta, ed indulitia dell'Arte neceſſaria dello Schermire.

Hor Io , che qualche tempo hò ſtudiato libri, e maneggiare Spade, ed altre Ar

mi offenſiue, e defenſiue : ſono andato coll’eſperienza miſurando il tempo, e moti

neceſſarij di queli'Arto moderatrice: ſcienza prattica, anzi legislatrice della naturale.;

difeſa, ed offeſa 5 ſarò per raggionarui con breuitd poſſibile circa le regole curioſe del-j'

lo Schermirc.

Procurando, che n'a ogn’vno con faciltá s’adopri :i proprio ,ed vniuerfale beneſi- ‘

cio; non gia‘ confuſamente , col ſolo impulſo della Natura corrotta: md regolatamë-z

te , ſecondo i precetti dell’Arte.

Pretendendo ſeruire di mantice :i timidi per accendere ne’loro patti il fuoco del

valore : ed a‘ generoſi di ſprone per incitarli , :i ſeguire la carriera dell’eſercitio virtuo

ſo dell’Arme , che gli fara giungere alla meta di glorioſo vanto , ed allo ſcopo vir
tuoſa Fama, ' ſſ ſi ' ' ſſ
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ORIGINE DELL' ARTE z

DELLA SCHERMA“
DEGNÀ D’ OGNI TITVLO HONORATO.

[AP/TOLO "PÎUMQ

  

ER cominciare dall’Etímologia del nome di quel‘r'Arte, moſtro, che

‘r3 viene il nome da Lanista,cioè Maeſtro di Schermaàdal Verbo latino,

/ Lanio, Webrrjfenjís i” ſito Vambulario Latino, cy* Siculo, Dilanio, che

` _ ſignilica Strappare , ſquarciare , lacerare , sbranarc , stracciare; Poi

L’ ~ che i Bruti nemici combattendo , pria di lacerarſi le carni, Si ſtrap

pano , e lìracciano la lana , ò lc piume con cui ſono vcstiti ', da’dctñ‘

ti Poi gli Huomini appreſero, per difenderſi , ed offendere , ne’ conflitti: l’Artificio

dello Schermire , per vſcire con elio vittorioli , e difenderſi le ſollanze.

Introdotto poſcia col tempo, e l’occaſioni l’vſo, e’l modo di combattere inuentati

i Coltelli, c lc Spade : í combattenti , Gladiatori chiamaronſi , dall’ Arma più nobile,

e principale, che ſi èla Spada. -

— E perche la Natura ſempre intéde alla conſeruatione, e’l bene principalmente,e per

incidenza qualunque male: 1‘ Maestri di combattere , Schermitori ſi diflero , e ſi no

mano; detti da’Latini ( Laniflz ) perche la difeſa ogn’vno deue naturalmente voó’

[ere , :i cui ſiegue accidentalmente l’offeſa. . ~
i E perche il combattere apporta ferocia , ed iraſcibile: gli antichi Gladiatori', orzo,

ò pane ordcaceo mangiauano , all’inſegnamento di 'Tlinioſecondo nel [ib. 8. e' mp7.

dead ſueWatùrale Storia- , come lo riferiſce ancora _(ſio: Rauiſio Teffore , negli Epite.

ti, al ritulo Gladiator” : cioè Gladiator:: dicumur arduarg' : quoniam ohm meſcelmntur

ardeo; però Feroci erano lìimati.

Anzi i negligenti nell’eſercitio nobile dell’ Armi : Rustici , e Villani (i diceuano:

Rudiarg' dicuntur , qua rude donati, Gladiaturam dimittebam; *vel-10mm: ille Veia

”us Bom , E M. T. Cicerone l” ‘Tbilip: diſſe Tam bonus Gladiator Rudem iam capi.

i;Altri_ d’eſperimentata virtù gli diceano: Eſercirati, ed illuſtri di meriti, corner‘

Soldati,Veterani , c’haueano fatto molte prodezzezperò Gio: Rau: Testore notò, che

Confummati (link-mt meriti , ſitu: milites conſiimatos appellat .) e Giulio Frontino,

Prontini gli dicca, 8c impauidi, e per le faccie bruggiate , e piene di cicatrici , riceuute

nelle continue battaglie; 34mq' dicuntur , quifrontes habelmnt inustas , (9* multi: plagi:

Cicatritofizsz_ quom’am Samiorum frontibus . Azhem'enſcs fligmam inuſse're . come Per ln…

tabia d’hauergli reſistito nelle tenzoni *, Il perche Cicerone in -z. Tuſcul. dilI'e: Ergo

bot poteri: Samius ſpuma: [tomo i perche non doueano relistcre a’loro Signori :Erano

dagli Atenieſi llimmatizati nella ſacciaí Samij, in per ſegno di ſchiauitudine , e loro

` vergogna, acciò foſſero da tutti ſerui conoſciuti, e trattati.

` ‘ Come de’Mellenij ſi dice nel Ditionario di ſette lingue , di Fratre Ambroſio Cale
pino, alla lettera M.e Titulo Meſſenij . Hiſe nam litzem ci!, cognolules reddfléant: i

e 2 uni
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Tunicati ancora iGladiarori chiamauanſi , perche con vna certa Tanica vestíti ,`

s’eſponeuano alla pugna; al dire di Marcello, appo il Teliore, Tu”frati gladiatore; de

ſcendebam in armani, Tui-im indun , quod *ve/:'imemum efl ſi” manici: ; per eſſere più

pronti alle difeſe , ed offeſe; Da quí Giouenale, nella ſatira z. diſſe.Vici`t , O* bot mo”

strü Tunicati Fia/Eine Grace/ai; liegue il Teſtore : Hìc guccini: ”omé’eſi Gladiatan'r.

Finalmente per non rendermi proliſio coll'infinite eruditioni; i Gladiatori pur:

fi chiamauano Bustuarij , perche ad honore de’ Deſonri: inanzi i ſepolcri di quel

li combatteano; Zìstuarff dice Rauiſio Testore , qui un:: ſcpultm i” honorem Defian

&orum digladíabantur : warabantur FuGu-try’ ;però Cicerone m ora:. comm ”I’iſonem,

difle; Ji mihi' tum illo Zufiuarío Glodi-;tore , Orc-:um é** cum Collega tuo deterren

dum fmflìt,
ſi l Gladiatori in ſomma , cioè della dorta Scherma i Maestri, ſempre ſono stati in

rande liima, per cſſcre neceſſarij non meno, che il Pane alla Republica; mentre ſen

za la difeſa del proprio, e l’offela contro a’Ladroni , neſſuno potria mangiare ſecurae

mente il ſuo pane , ne dormire al ſuo letto.

E perche s’eſperimenta più valoroſo vn eſperto Schermitore, che dieci homini;

í quali non ſanno di combattere l’Arte“, la quale aggiunge pure vigore , e coraggio;

onde ſupposta vna pari animolitcì: riuſcirà vittorioſo il debole regolato , che’l robu

flo ſenz'arte. ‘ .

Perciò ſempre nella nostra Feliciſiima Città di Palermo s’hì fatto profeflione di

ſchermire ,e s’hanno tenuto, molte ſcuole di ſcherma; per eſſere ben istrutta la Gen

te al maneggio dell’Arme; stimandoſi i dotti , e valenti Maeſtri Schermitori, con an.

tithillima, ed immemorabile conſuetudine; per mantenere l'honoreuole grido , dell'.

elperimentato Adagio, da moltillime storie riportato: J‘iculur Wil”. Soldato, Com-i

battente Siciliano; di cui ne viene principalmente fregiato Palermo Capo , e Metro

oli della Sicilia,

Onde ſopra le Conſuetudini del Senato lllustriliimo Palermitano ſcriuendo il lu

riſconſulto Mario Muta al tap. 72 . nel num: z z . dice Igirur cum intentio ”oflr-e Co”

ſuetudinisfit probibere tantum [ados Taxillorum , (’9' perditionum ; ”on intelliguntur o‘ id

alij probibiti, (‘7- maxrmc‘ ludus Gladiatorum; C9* 0b id Magfflrifvt diritur Diſcrimmis,

Permrffiſum in Vrbe; cumfint *miles Reipulfllic-c; [mò Wales poflimt cagare Iuuems : *v:

diebus mám Fermi” , hunt Artcm cxcrceam , c’fl- addxſtam , pro”: declarat Chaffaneu:

in Carhalaga gloria Mundi, par: r l. coiffld: 5 z. [n tantum, -wfi i” tali, -velfirmli lucio,

ol: Ciuitan’s Confimudínem [mmm-[b , alter altcrum lhterficiflt , excuſationis ab homicídfj

Perna dignur cſi; "Ut per Rom/mg: [9. Hyppol: dc Marfil: conſigo. ”.7.

E la ragione fondamentale dell'Impunitd ſi è, perche colui, che ſki Schermen;

do, e colpiſcecon effetto di morte : dona opera, ed attende :icoſa bona,lecita,bonesta,

vrilc, e diletteuole nel profitto dello Schermire : dunque la Morte , che da tale eſerci

7 tio , qualche volta forſe ſuccede :è coſa accidentale , oltre l’intentionc , e diſgratiata

mente; :i ragione dunque,non è punibile: Del che ſi caual’antichitä, la Neceflitì, la.:

Nobiltä ,la Bontà, l’Vtilta‘, e la grande stima della Scherma , e de’luoi periti Maestri;

che con la lor arte , conſeruano le Republiche , e mantengono viuo , ed aumentano

delle Genti il valore.

E perche hoggi ( col ritrouato degli Archibuggi , e‘ ſimili artificij militari )è altro

ancora.
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ancora il- modo di guerreggiare : ſi da‘ per tutto il pregio :ì colui, che meglio coll’Ar

chibugío colpiſce allo ſcuopo 5 che ſi dice: nella nostra Sicilia , Sparare alla Gioia ;ed

ogni eſercitio ſimile ſi chiama ſetuitio militare,neceſlario per mátenimento de’Regni.

Auuertendo però, che non ſi dona Soldato ſenza Spada , Moſchettiero , Archibu

giero , Picchero da Cauallo , ò Pedone: Artigliero , Trombetta , Tamburro , ò altro

Miniſiro dell’eſercito , poiche la Spada ſi è l’arma antonomastica di qualunqUe bat

taglia , e però la più nobile , e principale: ſenza di cui non ſi denomina Caualiero, ò

Soldato, che giamai laſcia la Spada benche d’altra Arma offenliua, òdeſenliua ſi

ſ raui. " ,
’g Sino dormendo appò ſe tiene la Spada , e ſino morto ſe gli ſoſpende al ſepolcro

per honoranza , e ſpeciale inſegna la Spada, di cui la prattica ſi è di queſia dottrina la

Maeſtra. ,

Cosr` costumaua Ridolſo II. Imperatore, il quale per magnificenza Imperiale, ben

che poſaſſe lo ſcettro , giamai laſciò la Spada: quali mostrando di eſſere ſempre in or

dine , e pronto alla conſeruatione de’ ſuoi Stati , ed alla difeſa de’ ſuoi Vaſſalli; Vir

Ìu , ch’egli da’ primi Eroi del Mondo appreſe, come altri virtuoſi poi l’imitarono con

decoro, e profitto.

i E perche la Spada è Geroglifico della Giustiria , che per Arma propria coll’Oliua,

l’inalza il Tribunale della S. Inquiſitione, Diſcnſor della Santa Fede Christiana : Mol

ti Popoli chiamano la Virtù Giustiria, Spada. ‘

Pregiatiſlima dunque ſopra d’ogn’altro stromento ſi è la Spada , e degniſiima ſc

pra d’ogn’altra profeſſione ſi è la Scherma , come hò detto, ed anderò appreſſo con..)

più chiarezza mostrando, ne’ ſeguenti Capitoli.

ANTICHITA DELLA SCHERMA.

CAPITOLO SECONDO.

ER ſare mentione dell’antichiſlima Arte celeberrima della Scherma mostro , che

grande lode hebbe Nino Re‘ dell’Afliria , perche ſeppe conquistarſi il Reame , e

I’lmperio delMondo, ſoggiogando turtii Populi elieri , i conuicini ,e potenti per

forza d’armi, diuenuto Monarca di tutta quaſi la Terra , prendendo col ſuo valore

la Corona dell’AſIiria; l’anno doppo il ñDiluuio. Vniuerfiale 1906. come ſi vede al

fog. 7. delle Storie del' Mondo del Doglioni,

Riconobbe poſcia Nino tante vittorie, non già dalla ſola fortuna, ma dal ſuo mol

to valore , ed eſquiſita eſperienza ſua , e de' ſuoi diligenti Soldati ;i quali diſciplinati

prima nell’eſercitio neceſſario della Scherma : hebbero nell-’eſercito faciltá di vinceru

Barzane, Rè di quel Paeſe, numeroſo di Gente, e poderoſo di forze :benche non mol

to dotto nell’ Arte nolira dello ſchermire ; il perche da numero aſſai meno di com

battenti de’ſuoi combattuto: rotto ,e ſuperato :i ſuo mal grado-diuenne. `

Vſando Rè Nino di condurre coll’eſercitoaddottrinato : pure nell'arduejmpre

ſe ,i Maestri della Scherma , e l’eſercitio neceſſario di guerreggiare; Accioehe men—

tre le ſoldateſche acquistauano la prattica nelle battaglie, del Piantarſi , Difenderſi,

Aſſediare, Trincerarli , Proucderſí , e di ſimili atti neceſſarij nelle Guerre coll’eſpu

` ~_ i gnare,
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gnarc , evincere nella Scuola della Scherma: non laſciaſſero d’apprendete ogn’hora

la Teorica del maneggiare l’arme , dell’ aſſalire :i tempo , e ritarſi con industria, per

anche rinuigorire col ſapere la forza, ed aſſicurarſi la Vittoria colla Dortrina.

Confeſſando Nino l‘animoſita‘ ſua , e de’ſuoi nel combattere:eſſere originata dall’

A rte, e dagli ammaestramenti nel maneggio dell’arme: acquistati ſotto la cura , e di-ì

ſciplina degli Schermitori *, la di cui Arte , all’hora nell’eſercito ſuo virtuoſo ſomma

mente s’apprezzaua . Onde :i tal ſine ben riflettendo Licurgo , fece vna legge contro

a’Lacedemoni, dicendo, ò Lacedcmoni non fate voi ſpeſſo volte guerra , ſe prima nö

inſegnate il modo , c la maeſſria di guerreggiare controi Nemici ;come riferiſce Po:

ſieno ne'ſuoi Stratagcmmi liſi, r.f0l. l i,
i E tanto più , quanto che non vi era l’vſo pernicioſo della Bellica Polue , e dell’Artiz`

lierie , Moſchettarie , Bombe, Granate, Mine , ed altre arme di fuoco, che inceneti:`

ſcono il Mondo, ed oſcurano la virtù del Combattente.

Non coſiumandoſi all’hora , altre Armc offenſiue , e defenſiue , ſinon che Lan-3

cie, Spade, Scudi, Vsberghi,Corazze, Mazze, Machine, Scuri, Frombole, e ſimili, col—z

ſe quaſi in quel tempo ſi moſiraua da’Soldati il vero valore , e colla forza l'ingegno.

E benche oggi pare , che ſia mutato qUel tnodo di combattere: non ſi ha però giá

mai laſciata la Spada , principal’arma del combattente, da cui ha‘ da ſeruirſi nelcamj

rotto ,e nelle ſingolari tcnzoni.

@indi conſiderar ſi può quanto la Scherma non ſolo ſia antichiſſima ,come riſe.“

riſce Capoferto nclfim gran .ſimulacro cap. i.fol. 4. ma pure neceſſaria per lo stabilif

mento dell’impcrio in tutti i Regni, cſſendo paſſata colla Corona del Mondo dall'1'

Aſſiria nella Perſia: e dalla Perſia nella Macedonia ,e nella Grecia , e dalla Grecia-z

nell'Italia , ed in Roma Capo ſempre del Mondo; doue oggi come pure in turta ſu}

Terra con gli Studij ſpeciali, nelle Scuole , ed Accademie di Nobili,e Plebei ,ſi vede

. maggiormente fiorire si celebre- profeſſione , ſenza cui non ſi può viuere , ò almeno

non ſenza ſoſpetti d’aſſalti nemici. `

Onde inutili ſarebbono i graui Vomeri , e le dentate Faleie: ſe non vi foſſe la.;
Spada, che prohibiſce :i gli ingordi nemici la raccolta di quello, che han ſeminato. i

E finalmente dell’antichita della Scherma, e della ſua molta preheminenza, ne fa‘

mentione Giouenale nella ſatira z. dicendo: Hit Plaudat nitidi preconirfilius inter
'Pimnírapì culto: lumncs, 1”neue-ſq” Lanista ; e Cicerone pro S. R. pure ne fa‘ mſitznf`

rione, mostrando la virtù , e …ma de’ Maestri de’Gladiarori; one per non dilun

garmi in coſe meno principali del mio intento, il mio curioſo Lettore, tramanda;
`maſſime che nel Proemio ne parlai, e nel cap. rI “NN"

piaci] INVENTORI DELL’ARMI,

i 0

CAPITOLO TERZO,

Arie ſono l’opinioni intorno all’accerto degli Inuentori dell’Armi . Giouanni

Rauiſ: Teliore nella 2. p. deflafim Officina al iii. Iiii-ento”: diuer/ìmm rerum,

dice che furonoi Ciclopi di Vulcano Compagni,Srerope, Bronte, e Piragmone in Li

pari Iſola Siciliano , _che ſ’opra ferro inuentarono Cytlopes ferrarÌamfa:
‘ ſſ ‘ric-im
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Brita”) inuenere ; di cui la più inſigne , si èla Spada ,e ,Glauco l'opra del ferro. Glau

tus fermminutionem . O* Cloaliſaesferrum , che però ( Calibr) pure da Latini ſi dice.

Da Polidoro Virgilio , coſl’autorita‘ di Plinio , :ì Lacedemoni s’atrribuiſte l’inuenñ'

rione della Celata , Spada, e Lancia ;con quelle parole ; Ceterumarma, quae pro 0mm‘

Ims Ileflitir lnstrnmentis Maſſon: ”ſurf-mt: aly alia inni-mmm z 9`alcam enim gla

dium , Hastam Lacrdemamj‘, *v: :eſſi: eiì rI’li'm'us in ſeptimo; Inuenerunr.

L’istelſo Polidoro riferendoſi :i Strabone: aſſeriſce , che i Popoli Telchini comin

ciarono ;i dare forma d’Armi al Ferro , ed al Rame 3 con fabricare :i Saturno la Spa

da falceata ,cioè ritorta, che poſcia nel corſo del tempo adoprandoſi da’Perſiani , u

d’altri Popoli, col nome di Scimitarra viene volgarmente appellata ; dicendo Sti-abo

ne nel libro 14.. della Geografia: Telrhínes Papulosferrum , C9" Air, omnium prima: cſi

ſefabritato: , 'export‘ ', qui Harpa” , ideſi Enſem ſaltati-m Saturnofecerint; onde i0 cu

rioſo d’accertarmi chi ſiano queſìi Popoli Telchini: ritrouo eſſer fiati i Popoli dell’

Iſola di Rodi , deſcendenti da’Telchini , figli di Minerua, e del Sole, òcome altri vo

gliono di Saturno, e di Calliope; onde ſi moſſe a cantare Ouidio Naſone nel 7. delle

Metamorfoſi 'Phwócamque Rode” , C9' Salijios Telcbinas z da Rodi poſcia ſi trasferi

rono queſìi Popoli in Creta, altra più grande iſola, eſſendo la Citta principale d'eſſ-L,

Candia per nome , doue da Cureto loro primo Duce furono detti Cureti ; Inuitto

tampollo de'primi Romani.

D’onde preſe motiuo di ſcriuere Luiggi Contarini , chei Cureti di Candia furo

no i primi, che trouarono la Spada , e la Celata , e’l ſaltare coll’ Armi; confondendo

quello i Cureti Telchini; i quali benche foſſero stati quelli deſcendenti da queſii , c..

titeneſſero per qualche tempo l’antico nome di Teſchini.

. Tutta volta :ì gl’antichi Telchini li deue aſctiuere l’inuentione della Spada, ( cioè

di quella falceata, ò Cimitarra , )e non come dice il Contarini a’Cureti , loro deſcen

denti *,i quali con tutto ciò non laſciamo d’eſſere Maeſiri peritiſſimi dell’Arte no

flra, ò ſcienza dello Schermire. ‘

E ſecondo il parere di Media Meſſenio , riferito dal Contarini ritrouorno pure la.)

Corazza: per eſſere armati quelli d’arma offenſiua, e defenſiua.

Pietro Meſſia colla ſcorta del medeſimo Plinio , afferma, da’Lacedemoni eſſere in- `

uentata la Spada, e la Celata ; ma aſſeriſce eſſerſi ritrouata da gl’Egitij, la Lancia.

ll quale in ciò contradicendo :i Polidoro‘ Virgilio , ( che dice pure hauerla inuen

tata i Lacedemoni) l‘rimo , che questa diſcordanza ſia occaſionata , perche ritrouan

doſi Lance di varie , e diuerſe maniere , i Lacedemoni l’habbiano inuentata d’vna.,

ſorte, 3c gl’Egitij d’vn’aſtta, ò che pure iuuentata d’vna Natione: s’nabbia ridotta.; '

ſcia in migliore forma, e perfettione dell ’altra, .

ll Dottor Vincenzo Bruno ſcriue , che la Dagha, il Pugnale, il Fuſetto, la Spada,ſo

Stilletto, e ſimili arme: furono inuentate da gl’Aſſirij, ed afferma quello coll’autori—

tà di Mennio, onde io riuolgendo la conſideratione alle parole di ‘Plinio nel mp. 5G.

del 7. libro, st‘r la di cui autorità Polidoro Virgilio , e Meſſia fondano che la Spada _ſia

{bra inuentata da’Lacedemoni: ritrouo , che cosí dice', g’io.- &iuiflo Teiîore nella z. p.

M’Offlc: al &LÌMMMOÌPS dinerſamm rerum circa fin: (Stadium, Galeam, HüstîfÌÌ-J,

Lacedcmony' , ) e. veggo che dalla parola latina Giuditta” vogliano comprendere la.

Spada; Bindi lo còſiderando il ſignificato del nome latino Gladins trouo che pro

. pria

,-óç-ruw
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priamente ſignifica qualunque ſorte d'arme atta ad vacidcre, traendo l'Ethimologia,

aÎ Clade colla littera, G, mutata in C, quale ſignifica non ſolamente la Spada,mà pu

re il Pugnale, Coltello, Stilletto, Daga, ed altre armi ſimili , la onde hò Per conieCìu'

ra probabile , giri che Plinio dice ſolamente Gladium, che i Lacedemoni habbianoín

nentara qualche ſorte d'armi di quella fatta', che ſu latinamente detta g’ladius 3 e che

poſcia da gl’Aſiirij, ſopra quella inuentionefurono inuentate l’altre ſorti d’armi, più

lunghe, ò più corte, più larghe, ò più strctre: dritte, ò ritorte, che dice Bruno.

O pure fù da’Lacedemoni inuentata vna ſorte di Spada, c dagl’AHirij vn’altra: già

che inſino a’nostri giorni vediamo eſercitate Spade di varie maniere , da varie natio

ni non ſolo: mi in vna medeſima Citta‘ nell’ifleſſo Regno, dalla medelíma genre.;

vediamo vſarc varie foggie di Spade, il che ſeruirìper conciliare le varie opinioni,dc.

gl’antichi , e moderni Scrittori . In quanto poi all’origine diquesto nome Spada , vo

gliono alcuni, che venga dal Greco vocabulo APOTV’, SPAZlN; ò ver da SPAO,

Vel SPAOME, che stanno per tirar fuori, ò pure da APOTV’ SPATAO , che std per

distruggere , conſumare , e tagliar membra; ſecondo apporta Bonaummm ‘Tistofilo

nella fica Oplomaclm alla p.1.fol. l 7.

Ma‘ più certa e` l’Ethimologia , che ne dona Volfango Lario ne’ſuoi Commentati}

della Republica Romana lib. 8. cap. r 8. fog. 74.3. oue dice Spatha gladius ofllangior

Romani: erat , non diffimilís hr': gladg's , quo: Rapina: dim”: , quo: Spatbas etiam dum

. ltali ‘votare 'videntur , aſcindendo, doue apporta ſopra ciò le` parole di Vegctio lil. z.

f“l’* '5t

NOBILTA DELL’ARTE DELLO SCHERMIRE,

c`JP1T0L0 .Qt/'Amo,

NObiliflima èla proſeſlione dell’armi : e per cauare dal mezo d’vn’intricato la-`

berinto di rante opinioni, e varij humori, l’accerto della verita‘.v ‘

Chlittorico, nel trattato della Nobilta‘, il quale deſcriuendo , che colà ſia , diſſe :eſ

ſere vna eccellenza , e dignità di lìirpe, ò di progenie; e Bai-:bolo i” [ib. Cod.- Cennò eſ-ñ

ſere vna qualita houesta d’honore, che’l Prencipe, ò la Legge conferiſce alla tale per..

ſona 3 e Gandolfo Dottor di Legge , diſſe: che ſia vna dignita‘ della Caſa, che prouienc

dallo ſplendore del ſangue , e de’ſuoiAui , e da i meriti egregij ,per le virtù loro; u.
viene continuata ne’figli , e deſcendenti. , * ` A

(Lella definitione, ò deſcritrionc, che più d’ogn’altra pare che dichiari l’eſſenza;

della Nobilra‘ :` Viene in quelle parole ( che prouiene dallo ſplendore ) dichiarata daJ

Platone , col dil’tinguere in tre ſpecie la Nobilta‘ , dicendo: chel’vna ſia quella , la.;

quale s’acquista dagl’Aui, che ſiano fiati virtuoſi : l’altra, che pur dagl’Aui prouienc;

che ſiano stati Prencipi, e Signori; Cioè dagli officij , dominij ,e carichi honoreuoli,

,c’habbiano per via di lettere, ò d’armi riportata alla Patria honoranzc, ò trionfi.

A questa vltima , la quale hor fa al propoſito noſtro, ſopra tutte l’altre dona MI

I, Cicerone la Corona , e la Palma: dicendo: Optima bandita: à pan-ib”: traditur la*:

Perù, omnrque patrimonio, pr-tflamior, gloria minuti: rerum geflarum. ‘

`(Lynch iTartari, c i Sarmati aſiolutarnente affermano , che la vera Nobiltzì con-`
’ l ſſ ſistc ‘
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ſrste nell’armi ; gli Egitij , e gli Aſiirij reſeriſcono alla degna Militiaj primi honori

della Nobiltä. ì’

` Anzi può con libertà in oltre affermarſi , che da questa regolata Militia forſe ſia.-~

nata la vera Nobiltri: Poiche la nostra Scherma hebbe l’origine nel Mondo dalla me

ra difeſa col ſangueue colla morte degli nemici perturhatori , che da ladroni inlidia

nano la Vita , e l’hauere de’proſlimi, ſi che col maneggio regolato dell’Arme , calli

gati , ed estinti i nemici riposò la terra ,eriportò l’Arte dello Schermire le douuto

honoranze grandi premij, dignità, ed officij, e fù con inſegne publiche honorata.

Da questa Militia, Madre della vera Nobiltd , nacquero appò le varie Nationi , u

ſpecialmente appreſſo i Romani, tante ſorti di Corone , ò Laureuole: Ciuiche , e.›"

Murali, Ofiidionali, e Nauali , tanti honoreuoli doni Militari : come Bracciali, Guste,

Collane, Anelli, Clamidi, Ammanti, Scettri , Corone, ed altre pregiate Inſegne, col

le quali ,i primi principij della ver-a Nobiltiì {i dimoſtrano.

Gl’lſpani dirizzauano tanti Ohelilchi , ed Inſegne intorno al ſepolcro del morto

quanti nemici hauea ſoggiogato in battaglia. t

ln ſomma per tutte le Storie ſ1 vede , che la diſciplinata Militia ſia lìata il fontu,

onde hà deriuato il ruſcello della Nobilttì.

Î Ecco il Gran Tamburlano, ſpauento del Mondo; il quale altro non fà nel ſuo prinñ'

'pipio ; che vn ſemplice Pafiorc, e pure coll’arme acquiliò la Nobiltcì, e’l Dominio di

gran parte del Mondo. .

Laſcio( per non dilungarmi )infiniti quaſi , huomini che da baſii Natali diuenó’

nero coll’Armi de’principali Monarchi dell’Vniuerlo, aſceli sù gli alti Truoni Impe

riali, cambiando la verga Pastorale in Spada, e questa in Scettro. Però leggete , ani

mateuí alla neceſſaria virtù, e conſeſſate ogni magnificenza dalla retta regola di ſaper

nſiraneggiare l’Armi: cioè dalla mia Arte di Schermire. ' '

' Le di cui eccellenze, come ſono indicibili , cos:` non poſſono deſcriuerſi in poche-i

carte, ne stringerli da poco tempo. ~

` Non ſarà poco il cennare che molti Popoli 1d0latri adorauano la Spada per Dio,

’come ſicura difeſa della vita , e dell’hauerc ;e frd gl'altri quei Popoli Neruij di là del

Boristene habitatori Bonauemura ‘Pífiofilo nellafim Oplomach-a p. r. ſol. 17.

Figura non conoſciuta da’Genrili , che ſimulacro di Marte la liimauano, mentre.)

della Santa Croce di Christo è figura , che per difeſa ſerue contra i nemici Viſibili,

ed Inuiſibili ;e però i Caualieri di S. Giacomo, terrore de’Mori , e delle Spague dife

ſa : Caùalieri della Spada li chiamano , che roſſa per loro inſegna al mantello , ed in.;

Pecco :ì gloria ſpeciale la portano z il cui Gran Maestro il Rò ſi denomina. `

PE' MAESTRl CELEBRI ’IN QVESTA SCIENZA .

ò Arte; ò vero parte della Scienza Matematica.

_CAPlTOLO .LFINTO.

ñ Ralaſcioi primi Maestri di questa Scienza, che fiorirono nell’Aſiìria , Perſia);

1 j e Grecia', de’quali per l’antichità del tempo non ſe ne ha perfetta cognitione.
….…__,… _ d, . Edi“. _



 

'xo "DBLL’MKTB

Ed incominciando da’Ternpi de’Romani: ritrouo appò Valerio Maſiimo nel librai

',, ſecondo, al (ap. r. le ſeguenti parole ,chei .ſoldati eſercitaflî-ro nell’armi , (9* 'im

,, pa rafſeÎod manegiai-le ”efù autore ’Publio KuttliO Conſoloffiompagno di {iaia Mall-'0.

,, Egli ,ſenza the altri Capitan-iauafllia Im' , l’hanejfim ”fitto , traflè dalla Scuola di.

Gaia Aurelio òcauro .Macſiro de’G [radiatori, i primi , (9* migliori Giocatori d’arma...

che -vifoſſero : (9" hauendo meffii i” regola alcuni mdi,cy~ tratti diflrire,0*ſcbifan i

colpi deù’auuerſario, 'venne à fargl’buomini i” tale efirtino pit) doſi” , (9‘ più accorti;

E t così congiunſc l’animqfitì con l’arte, e l’am ro” l’a m'mofita ; acciò cl” quefla con..

l’impero di quella più ardita, Cy- 'valor-oſa, <9- quella con!" ſtima! di questa , un?“

daſſe più auer'tita, (9* ratto-mira. i

Direi per ciò la Spada vniuetſalmente nÒn meno celebre chela particolare Lancia

Pelia d’Achille , che ſcriua, e ſanaua in vnoistante z ma quella con ridicola fauola , e

questa con eſperimentata fattione di guerra.

Onde doppo i Maestri de’Gladiatori non ſolo ſèruiano per erudire i Gladiatori

ne’publici ſpettacoli; mi ancora per inſegnare alle grandi leggioni de’Soldati il mo

do di Battagliarc ; col godere per ciò ſegnalate prerogariue; come afferma Salustio

nella congiura di Catilina al ſogl, zo. doue dice ltemque decreum ‘vtr‘ Gladiatoric

familia Capuam, (9* i” carrera municipia diflribuerentur pro tuiuſtunque opibus Rom-e per

totem Vrflem Vigili-c obiremur , aiſi,…- minorcr Magi/Zret” proeſſem (7c. y

Per tornare dunque al nostro propoſito, dico: che molti Maestri Schermitori ſo-'

no ſtati eccellentiſlimi in questa profeſſione , i quali per non hauere ſcritto di questa

nostra ſcienza, stanno come ſcpolti nell’oblio.

Solamente hò potuto peſcate dal profondo pelago dell’antichità la cognitione de-1

gl’infraſcritri Macstri peritiſiími Schermitori , che col loro ſcriuere di questa ſcienza:

;ì Caratteri di Gloria , colle penne della Fama nel libro dell’Immortalitä registrati i

propri] nomi :i beneficio più noſtro, che di eſſi rinomati ſi vedono.

ll primo, che trouo hauere ſcritto di questa lodeuole profeſſione , è Giaime Ponz

di Perpignano di Maiorica,il quale impreſſe il ſuo libro l'anno del Signore 1474.

che ſu ſommamente stimato.

Poi ſu Pietro dela Torre, di Natione Spagnola,che fiori parimente nell’isteſſo

tempo ;ritrouando ſiampato il ſuo libro nel medeſimo anno del 14.74..

Come quello di Pietro Moncio Italiano nel 1509” di Franceſco Romano‘Spe.;

gnolo nel r 5; a. ì

Achille Marozzo Bologneſe ſcriſſe nel r 5; 6. c cosí dottamente , che merito iltulo di Maestro Generale; e Marco Docciolini Fiorentino, ſcriſſe nel 1 60 r. ‘

Camillo Agrippa di Natione ltaliana , ſcriſſc nel r 53 6. e fùil primo che ſiampò*

di Linee , Angoli Diametri , GCC.

Dietro lui ſegui il Perito Ioachino Mayer Alemanno ,che ſcriſſe nel r 568.

Giacomo Graſſi di Modena , e Giouanni dell’Agoccie Bologneſe; li quali ſcriſſe:`

ro , quello nel r 570. e questo nel 1572. ` * ‘

Il Commendatore Geronimo Sances de Carranza Siuigliano , che ſcriſſe con.,`

molta eruditione nel r 58 2*, e dietro :i lui il Commendator Don Luiggi Pacheco di

Naruaez, che ſcriſſe molto dottamente nel [Scozil ſuo libro intitolato Grandezza.»
* ’ l*- - della ’

3)

I)

D)

D)

I)

2)
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della Spada ,’ ë‘fù Maestro Maggiore della Maesta` Catolica Inuittiſſitna del Rè S, N.

Filippo Quarto di bona memoria,e più ſi ritrouano altri due libri del medeſimo Au.

tore, vno intitolato Inganno, e _Disganno della destrezza della Spada, stampato nell’.

anno r 6z 5., 6t vn’altro domandato, Modo facil, y nueuo para examinarſe los Mac.

flros en la destreza de las Armas , nell’anno 1 64.; .

ll Caualier Saluatore Fabri, dell’Habito de’ſette Cuori; e fu Maestro del Rè di Da.v

pimarca, e ſcriſſe nel r 60 r. ‘

E cosí parimente Ridolfo Capoferro da Cagli nel' r 610. Antonio Marchini Ro;

mano nel 1 6 i z, Aleſſandro Seneſro Bologneſe nel r 66o,- ‘
ſi E molti altri , che fr tralaſciano per breuita‘: in diuerſi tempi hanno ſcritto crudi--v

tamente di questa nostra ſcienza della Scherma 5 della quale ſono stati Maestri periñ'

tiſſimi, ‘

’ Innanzi :i nomati tempi, ſuppongo che ſiano corſi i manoſcritti, mentre non vi

era all’hora la Stampa. v ì '

~ Hor chi non vede perle ſudette regole Matematiche, ed altre ,che alla Scherma.”

concorrono , eſſere la nostrg degna ſcienza , ò almeno ſcienza prattica , che ſi vniſce
coll’Arte. ' ' ' ' i ' ' ' " ’ì "’

RIFLESSIONI‘: SE LA _SCHERMA
ſia Arte, ò ſcienza. i

‘CAHTQLQ .sf-57‘0

1 ` " ""1

{‘ARTE ſi può chiamare la Scherma, perche vi ſono molti Maestri, che l’opranó,`

e la pratticano: pure diſcorrendo di questa profeſſione, ed inſegnando con.

regole, e precetti 5 acciò che ogn’vno ſia Schermitore , moſtrando molti colpi, com;

osti dalla mente loro , e con certi argomenti di Filoſofi Naturali, con cui vanno

mostrando ( al loro poſſibile )che ſiano lnuentori quaſi di qUesta nobile profeſſione;

La quale ſenza le vere regole , e i fondamenti del vero Schermire , non può pre;
_tendere applauſi, non che vittorie. ſi ~ ‘

Diſcorrono alcuni ,ed inſegnando per eſſere tenuti Maestri, ma‘ ſe non hanno le}

vere regole dell’Arte, portano colla ſola inſolenza l'huomini alla morte, ed indrízzaj

noi loro Diſcepoli :i correre pazzamente ſenza giuditio alla Tomba.

Mentre è meglio non hauere la Spada , che non ſaper manegiarla , ed è l ’i steſſo i! \.

non ſapere, che’l ſapere poco, ò ſenza i primi principij della nostra ſcienza , ò prattij .

ca ſcienza nell’eſecudone d’eſſa.

Certo che pare ;i molti faciliſſimo il combattere,onde stuzzicati da naturale proJ

ſuntione s’eſpongono :i periglioſi incontri: non la cedendo ;ì Marte , vittima restang

vile di Morte.

v Però 8t alcuni chiamanſi Schermitori, aprono di Schermire la Scuola, ed inſegna-` '

no :i correre con piu prestezza al ſepolcro; chiamano costoro Arte la Scherma, e non

ſanno il perche, nè comprendono che vuol dire Scherma , ne ſanno chi fu il primo

Maeſtre della _Scherma , nc che vuol dir Spada, e perche cosi fù domandara , c cosi
““ſi ""ſi' z ’ questi



'l’5 DBLL‘ÎAKT‘E

ucſli .auuiliſconoil minillero,vituperano la profeſlione, ed han fatto perdere l’hono;

reuole Titolo di ſpeciale {cienza alla Scherma;

La nolira Scherma non è di quell’Arti , di cui diſſe Aristotile: .Qt-fam”: bon-i*:

mm mcr/9m” Adultero Adulterante , cioè aſſalitor di luſluria.

Collor’o dourcbbono hauer letto libri di ben Schermire (della quale profeſiionep

ſcientifica ) vi ſono molti libri stampati ', e manuſcritti di questa nolira ſciéza prattica

dell’Arme :Composti da Claflici Autori, e d’huomini ſcientifici, antichi , e moderni;

I quali chiamano quella profeflione dello Schermire {cienza prattica , e nó ſola Arte.

Poiche il lapere, ela ſcienza Per lo Filoſofo Stargirita:E_H rem far uufim ragno/Ze;

re , c c051` oprano i veri Schermitori.

Doue chiaramente ſi vede, che la Scherma ſia fondata tutta in regole di Mctama.:

tica, Geometria, ed Aritimetica prattica , e ſpecolatiua 5 e intellettiua.

E finalmente per conchiudere quanto ella ſia ſcienza: ſi faccia rifleſiíone all’ or-`

ganizazione , conipoſitura , e limetria del Corpo humano: come oggettod’onde s’

.-.y-,ì

'han da indrizzare le ferite, nell’offendere : e lchermirle nella difeſa, ed attendere al

fine de’colpi, i Punti, Circoli, le Linee rette, e le Curue: i Wdrangoli , ò Wdrari,

e Paralelle, che in questa profeſiioneſi conſiderano.

Le linee( con varij termini )lon0 Diametrali , e Contingentí, cioè Collateralí,

Verticali, e Diagonali, Orizontali , ed altri; mediante quali, e Per doue s’ha d’opera

re; che ſono Rettc, Curue, Mìste, SFiralil Circolari , Perpendicolari , Infinite,Hipo-j

tenule, e Paralclle.
i Le ſue miſure ſono Lunghezza , e Larghezza.

Gl’Angoli che in quello litrouano , equello che può Formare in fl: fieſſo , e filoni)

di ſe medelimo , che ſono Retti di Linea retta, Obliqui, Misti , Permanenti, lnstan~

tanei, cioe d’vn Punto; interiori, Esteriori , Superiori , Inferiori , e Corriſpondenti

all’attioni, che può ſare, in le, ſuor di ſe, 8c in altro, che ſono Accidentale , Emanen:

te, Immancnre, lntrinſeca, Estrinſeca, Voluntaria , e Neceſſaria.

E dell’Atto :- l’Atriuo ,Commune , Correttiuo, Diſpoſitiuo , Generaríuo , Pallino,

Prattico, Permanente, Istantaneo, Particulare, ò Milia.

Dell’Aſlalto, Incontro, il Perfetto, Imperfetro, Circolare, Semicírcolare, e Retro." 'Î

Dell’Aggenti , la Diliintione , che di quelli li fa` : come Forre, Fiacco, Maggiore-0,'
Minore, Minimo, Attiuo , e Pallino. i

Negli Aſpetti, l’Oppoſitioni, Conerapoſitioni, Vgualita d’Aſpecti, Diſugualícsì , di

Contrario AſPetto. ,

Nella quantita ſi conſidera la Diſcreta , la Continua , e la Proportionale;

Della Cauſa , l’Efficienre,-Materiale , Formale, Finale, lmpulliua, Ideale; E per la}

parte prattica della Deſire zza, la Cauſa Libera, Soggetta, Particolare, Generale,Vni3

uerſale, Propinqua, Remota, ed Istrumenrale.

Nella Circonferenza , la Commune f con gli angoli,e le díuíſioni , che in quella-S',

ſi conſiderano )la Particolare, e ‘la Propria.

Del Centro, in raggione Matematica, e del Circolo , e nella Conſideratíone della.;

Destrezza , l’Accidentale, Proprio, d’Interuallo Commune, di Particolare Interuallo

E della granita del Compallo., Geometrico, Compoſto , Semplice , Retro, Curno,
Iranſuerlale, Mifio, e Yacillante. ſſ ſi `

ſi ‘ Entra:

n..-…-...
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Entrano della Distanza ,la Proportionata, Commune , e Particolare;

Nell’estremo, quello della Distanza, Proportionata lunghezza, Larghezza , e Pro

fondità', Propinquo, e Remoto; ` '

Del Fine , quello della Priuatione Aſſoluta , della Particolare , della Detentionez,

della Determinatione, Perfetto, imperfetto, Potentiale , ed vltimato ſine.

Della Forza, l’Operante, Reſistente, Intenza, Elìenza, ò Reſeruata.

Delle Ferite, quella innante il tempo ,in tempo , e doppo del tempo.
Che ſono, di prima, e di vſeconda. Intentione , di Circolo Intiero , mezzo Circolo,

e quarta parte di eſſo. ’ '

Per la Iuriſditione del Braccio, della Spada , e del Profilo ;nel quale entra , il Tal'
' glio , e lo Roueſcio ; Verticale, e Diagonale. ` ſſ

Delli Mouimenti ,il Naturale, Violento , Accidentale, Circolare,Obliquo, Místo,

Rime-(To. ~

Di Ritirata , di Auanzamento, di Diminutione, di Diuerſione, di Corrutione,Ge-`
neratiuo, di Concluſioni, ed in Via. ſi’

Della Potenza, l’Attiua , PaſIiua, Propinqua, Remota , Commune , Particolare.“

Generale , ed Vniuçrſale.
ſi Della l’riuatione , l’Affoluta, la Commune, e la Particolare.

Della Proportione, la Egualitá, la Diſugualita , d’Egualitzì Maggiore , ò Minore.`

Del quadrato, quel che ſi conſidera nell’Huomo , e quello della Circonferenzaz; .

della Superficie , la Concaua, e la Plana ;del Termine, onde , e doue , della Spada),

delle Linee, delli_ Mouimenti, della Larghezza ,ò Lunghezza.
ſi Nelli Tratti, la Generale , Particolare , Simplice , ò Compoſia , ſenza i più com--~

muni mezzi con chela destrczza conſequiſce i ſuoi effetti. ’

` Veſti ,ed altri termini, che per la breuiti laſcio di mettere: ancorche paiono

molti , nulla di meno ſono ſorzoſi ;perche hauendo mostrato quanto ella ſia ſcienza

Practica, e non aſſolutamente Scienza, non è da douere domandatſi Arte, quante vol
te ella è fondata tutta nella Mccamatiea, e Geometriat 'ſi

u... ..ñ--.- _

IN QYANTE PARTI sr DIVIDE LA SCHERMA.

çzſPITOL-O SETTlMO.

A ſcienza della Scherma ſi diuide in più maniere, e modi; la prima è la Prattica

Rationalc,come principio, e fine della coſa principiata , la ſeconda è la Reale,

che eſequiſce il ſuo line ,e con eſſa la difeſa, e la offeſa ; la terzaè di ſapere impugna

re,e trattare la Spada; benche varie ſiano le opinioni nel maneggiarla, la quarta in cui

ſi conſidera della nolira Scherma il Forte, Fiacco, Maggiore , e Minore ; che volgar

mente vengono chiamate il Forte ,il Terzo della Spada z e’l debole della ſteſſa Spa-3

da; Giacomo di' JHodenafog. I4.

(Lilium s’ha` da conoſcete'doue principiano i quattro ſiti della Spada ,cioè due 5-'

, Ii : Vno falſo, e l’altro dritto 5 vno piatto di dentro, e l’altro di ſuora: che formano le

quattro Guardie; Benche alcuni Maefiri non hanno cognitione doue ſono ſondare;

le quattro guardie; ſolamente Sala-;fora Fabri fogl. 8. diſtorre delle rinomate quatf

' tro guarz
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tro guardie della Spada, e doue ſono fondate: e cosí per non restare alcunoin dubioz`

‘lo dichiarirò primo la Pratrica Rattionale, cioè la Teorica,come va la coſa principia-z

ta, ela ſua raggione, la Reale è quella , che mette in prattica , ed eſequiſce il ſuo fine:.

Vi ſono alcuni, che hoggi diſcorrono per via di mera Teorica , e confondono i

oueri Maeſtri, ei Diſcepoli ;ma la Reale( cioè la Prattica ) ſubbito gli fa vedere la;

verita della coſa Principiata,ſe ella è vera,ò non; Vera ſi è per quel che dice il Teorico:

ma non può stare la Teorica ſenza la Prattica Reale; nè la Prartica ſenza la Teorica…

Cosí il buon Maeſtro, c’haue carico d’inſegnare il curioſo ſcolare : gl’inſegna la.;

Theorica prima, e poi la Prattica ; cioè ponendo la Spada in mano, gli dice cosi : la.;

Scherma è vna ſciéza artificioſa di ben difendere la propria Vita , questa è vna Spada

atta ad offendere; cóposta con due fili,e vna punta,ò vero con due tagli,e vna punta,

doue Matteo ça-lici mio Mae-ſiro diceua che vna Spada di taglio ha tre bocche per di

fendere, 8c oflendere;m:ì nelli Verdughi, ò vero Stocchi altro nó hanno ſe nó che vna

punta ſola, e nel mezo è come vn baſionezcosí è meglio portare vna Spada di filo,che

quefli Srocchi , ò vero Verdughi ; non vi eſſendo maggiore difeſa che l'offeſa dell’op—

osto: che, con l’eſſere offeſo s’inhabilita ad offenderui ; Benche ſia vna Smarra per

vſo di Scola ;doppo haucndo quella che ſi cinge al fianco offenſiua, adoprandola.: '

colla ragione, e la giullitia: ſara‘ ſempre vincitore il Combattente,

Nè far ſi deue come alcuni, che inſegnando di quelia profeſlione, in breue tempo

ſi moſìrano braui Schermitori con pazzamente maltrattare inſolentemente il proſii

mo: ſeruendoſi del ſaluo condotto di questa profeſſione, per fare pernicioſe inſolen-l

ze, e vanno colla fumoſa Lanterna delle impertinenze , procurando d’offendere al-`

trui , per farſi famoſi , ò fumoſi ;e colla Tromba d’hiperboliche millantarie , vanno

decantandoſi per tanti Matti , ma‘ ſenza merti : in vece d’eſigere applauſi vniuerſali,

ed encomij: riceuono con gli ſcherzi, gli ſcherni ; g'iouannc dell’cAgocciefog.5. non.›

ſolo per efli loro , ma per tutta la nostra profeflionezeſlendo biaſmo, e vituperio l’in—"

debita lode nella propria bocca maſiime appò coloro , che beniflimo ci conoſcono;

al dire de’Signori Legiſii : La”: i” ore proprio exordeſcit, ”ma-:mc` apud cognitos. giá che

ſi ſiima dal Volgo , che dall’eminenza , ò dal Cielo di quel’ta profeſiione , :ì costoro

s’influiſcano l’impertine nze. ,

Ma con errore intolerabile, perche questaè vna virtù neceſſaria, eſercitata da gran

Signori , e Caualieri coſpicui; perche l’adoprano ſempre colla ragione: come Virtù

pote nte,vrile alla Republica, e non per inquieti Duellitli, ſpronati dal Vitio, e dal

uolo, capo de’Vitioſi all’oppreſiione del proflimo.

` ln ſomma l’eſercttio riccue pregio dall’eſercitante , il pregio maggiore di queſto

eſercitio , è ſeruirſi con ragione della Spada per la difeſa del vero, che ſemplicemente-t'

e‘ Dio ; ed inconſequenza perfettionarli con vittoria: gia che Dio ſempre aſiìste alla.;

ragione ;e ſe bene per lo più, quelli tali imbrandiſconola Spada contra ideboli: non N

di meno molte volte il loro Valore cade trofeo della Viltá , auualorata dal braccio di:
uino per l’intrapreſa ingiustitia. u

Bindi è, chel’occaſioni ſi deuono riceuere, e non dare: sfugirſi, ſe non fuggirſí;

e non potendo far di meno , con prudenza grande incontrarſi , confidando in Dio

ragioneuoliſlimo, per così adoprarli col neceſiario coraggio ;e queſto ſia per nostro ri:
&955,10- Fd auusxtiìnéme moraléz ſi ` '
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In quàhia poi alla notitia di questa ſcienza, s’hti da ſapere in quanto ſi diuide la.)

Spada, alcuni in quattro, altri in noue, 8c alcuniin noue alla Spagnola è vſata, come

ſi vede al ſió. 5. diſagi. z 92. di Do” Luiggi Pacheco di’ Naruaes , però la regola all’
italiana vſi ſpartein quattro , come dice Giacomo Graffialfogl. 18. Però la meglio re

golaèin ;.,enonin 4.. -

Benche Giacoma Gmffinon ſi deue contradire , per eſſere Autore antico, e graue;

'md il partirla in z. , e` antichiſſima eſperienza, d’ottima riuſcita; come hoggi, ſi vede

Vſata da Maestri in z. parti: cioè Forte, Terzo, e Debole della Spada ', il Forte è quelñ'

lo che ſia più vicino al braccio, perche hd maggior forza per eſſere più vicino al cor

dell’operante reſistente; Il Terzo e‘ quello appreſſo il forte: e ſia in mezo il Debo-ì

lo ,e’l Forte : per queſto ſi domanda terzo di Spada , ſe volete ſapere a` che ſerue il

Forte ; ſetue per inforzare , ed attaccare la-Spada del Contrario, ò di dentro, ò di fori,

]l Terzo ſerue per parare di dentro, ò di fori , ed attaccare la Spada , ò vero( come.;

alcuni dicono )guadagnare il debole del Contrario; Il debole ſerue per ferire di pun-_

ta , òdi taglio , e ſi domanda cosí per eſſere più lontano della forza, che tiene l’ape-7

rante. .

Conſiderando poi idue fili : vno falſo, el’altro diritto: vno Piatto di dentro, e.›`

l’altro di fuori , Fabri z. p. ed in quello ſi mol’crano le quattro guardie , ò poſitu re

colle quali vn’huomo colla Spada in mano ſi può ſituare , per non eſſere dall‘auuer-í

ſario, offeſo, e paſſare facilmente all’offeſa del ſuo Contrario.

Cioè, ponendoui la Spada al fianco , tirandola fuori: fatela Prima Guardia , che)

ſia colla mano alta, e'l ſilo destro in alto: e la Punta che guarda il Contrario , questa

_ſi chiama la Prima guardia. `

Poi baſſando vn poco la mano , che’l Piatto di fora, che guarda in alto: ſi doman-T

dal-1 ſecÒnda guardia.

Calando più il Braccio, che’l filo falſo guardi in alto ſi domanda la terza guardia;

e'l piatto di dentro the ſiia ancora in alto ſi chiama la quarta guardia ; come li vede;

nel Caluator Fabri cap. 2.fogl. l. [15.1. ”aſſim libro della 'vera Pratrim , e Scienza d’

eArmí. ‘ ` `
i E da qui‘ naſcono le quattro guardie : Il filo falſo flerue per attaccare la Spada di

ſuora del Contrario: ò leuar le punte che il nemico ci tiraffe ,il filo dritto ſerue ſem

pre per ferire di Taglio, ed ancora parare, ed attaccare, come diſſi ſopra.

Dalla ſeconda guardia ſi tira la Imbroccata ,e dall ’imbroccata naſce il Mandritto,

dalla stoccata naſce il Roudcio.

E tutte queste raggioni ſi deuono inſegnare al curioſo Diſcepolo; Ma‘ quando il

buon Maestrole sa : perche vi ſono alcuni che fanno da Schermitori , i quali ſenza,

ſcienza, e con poco prattica d’Arte non giuſta ; ſi mettono ad inſegnare , priui dell’

ottime regole ;e da queſti tali non ſi deue permettere di tenere Scuola , perche ſono

rnicioſi all’honor della Scherma ;alla Republica, ed :ì loro Diſcepoli ; mentre ap-l

prendendo le falſe regole per vere reſtano poi nelle occaſioni di valerſi della Spada,

ingannati: vcciſi, ò malamente feriti; Dunque non ſi deuono permettere, ſe non che

bene istrurti , ed eſaminati da’Maestri Generali ( come nelle Spagne s’osterua ) ed in

Madrid il Maestro generale riſiede Eſaminatore degli Maestri d’Armi ; Come anche

in altri paeſi vi èil ſuo Eſàminatore degli Maestri della Scherma, e ciò parte ſi riferiz
" " i ſi ſi ’ ’ ` *ſi ’ ñ cenel
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ſce nella Prima parte de Ia Verdadem deflrezza di ‘Dan LmLggí Palma de Naruuça" l

0 l. z .
ſg Grazn differenza certo vi è tra‘ Maestro d’Armi , e Schermitore, il Maeflro d’Armi

è quello ,che, dottamente inſegna i Diſcepoli colle ſue regole vere, e non falſe.- mo

Pcrando tutte le ſue ragioni, con autorità di lettura allo Schermitore, ò Scolare: acciò

poſcia ben iſtrutto poſſa di Maestro d'Armi ottenere l’honoreuole titolo.

Ma quello , che ſenza ſaper leggere, nè numerare, ò calculare : vuol dirſi Maestro

d’Armi, ò Maestro di Schermire, e per tale vuole paſſare , deue eſſere da proſuntuoſo~

punito , mercè che vn mero prattico non può chiamarſi Maestro ,come da Medici il

Prattieo , non è Dottore, ne Medico.

Quefii meri Schermitori, ò Giocatori di Spada :iquali han profeſſato altro eſerci

tio : Istrutti poſcia di quattro colpi, ſapendo vn poco ſchermire: ſubbito ſi vendono

per Maeſiri , e vogliono eſſere chiamati Signori , e non Maestri ,poiche gli pare viſta

del nostro Magistero il venerando nome ; il che procede per diſpoſitione Diuina , e

ragioneuolmente , mentre par chela natura propria gli induceſIe :i confeſſare ;iloro

malgrado, che non ſono Maestri.

Perche gli Maestri ſono quelli , che studiano di questa profeſſione , e ſpeculano :`

trauagliando coll’ſntelletto , e colla mano per aſſeguire la Perſettione della Scherma.

Come ſi vede che tanti Autori ,i quali hanno flampato di questa ſcienza , e ſono

fiati veri Matematici, e Scientifici s’han posto nome honoreuoſe di Maestro, e non..

giá di Signore. ‘

Pure il Gran Maestro de’Caualieri Geroſolimitani di San Gio: Battista, Gran Mae;

ſito s’intitula, perche colla voce , e la mano inſegna il modo di combattere ,ci chi per
'voro ſolenne hci promeſſo guerreggiare per la Santa Fede di Chriſio. i '

In ſine dalle ſeguenti figure apprenderai con faciltzì la ſcienza prattica dello ſchet'l`

mire, e t'anderai ricordando di quanto ſopra t’hò detto nella mia Teorica, per ſaperñ'

la ancor Tu mettere in eſecutione ,ed in prattica , acciò colſ’A rte aſſicurato ti ſi foméó
ti lo ſpirito, el’ardire. i ` ſi ’ i

DELLA MISVRA DELLA SPADA",

e diſparità di Pianta.

CAPITOLO ,OTT/IVO,

NA delle coſe neceſſarie nella Scherma ſi èla Miſura della Spada., da doue nal

ſce la Difeſa , e l'Offeſa: per non dare in vanoicolpi; il perche dico , che la.;

Miſura della Spada ſola,ſi troua qual’ hora il combattente,iiando col-braccio ſprolunz

gato , con la‘Spada steſa , e’l corpo alto , con ii piedi alquanto ſiretti , e la vita :ì dirit—j

to filo; di fianco però con li ginocchi diſìeſi ,in ſito, che dalla punta del calcagno ſi-v

nistro( ò Tallone, che dir vogliamo ſino al mezzo del piè deſtro :vi ſia distanza d’-`

v” palmo grande ; All’hora colui, che ſchermiſce fara‘ vn ſegno ai muro , il quale gli

ſeruirá per vn deſtinato ſcuopo del ſuo ferire *,~ ò vero in vn angolo della ſua caſa, ò alf’

Froue in cui poſſa la meta ſituate del ſuo colpire. ,

L Quindi piglietfìil Punto colla linea Yiſuale, come la mira del colpo, che in quelle,
’ ' ’ i deue ~
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deue ſare, tenendo la ſua Spada alla destra , col braccio disteſd , e la vita :ì diritto fiñ’

lo , e i ginocchi disteſi , colla miſura de’piedi ( come hò detto ſopra ) colla distanza

d’vn palm?) d’vno all’altro Tallone.

Così piantato, ſata nel ſuolo colla Spada vna linea : quaſi Meta dinanzi ſa punta_

del ſuo deſiro piede, per notare doue ſi è fermato.

Quindi paſſerà il ſinistro piede innanzi al deſtro : eaminando a‘paſſo ordinario,

con il braccio lungo, ſino che trouerzì la miſura in quello ſegno,ò ſcuopo nella pare

te ſegnato; e ttouatolo , colla punta della ſua Spada , tiri il colpo, ſe veramente lo

.può accertare ‘, ma non colpendolo , per non trouarſi ingiuſta miſura : all’hora tor

nerà più indietro, doue hauea ſegnato in terra dinanzi del ſuo destro piede, e cosr` in—

cominci di’bel nono per trouare la miſura al proprio pu nto. '

E ſe l’hrì trouata; mutaſi d’angolo , ò ſito: cioè d’onde ha trouato la miſutaa:

' per vedere ſe veramente è, ſecondo la regola -, perche alle volte , vi ſara qualche Di

ſcepolo ,che malitioſamente ſegna alcuni mattoni, e numerai paſſi, ed accerta (con

quell’astutia) la miſura: ma ſenza quelli contraſegni de’mattoni non potria ritro

uarla; onde ſi credeingannare il Maestro ,e testa lui deluſo; ingannando ſe Preſſo

coll’ignoranza: mentre poi nella ſatione d’armi, non‘ſapendo metterſi :i miſura: re-_

fiera, con vergogna , e danno ferito. ,

E per ciò diſſi , che ſi muti l’angolo doue ha principiato ; e cosí troueta` la giuſiaj

miſura nel metterſi in guardia , per vn altro angolo.

E comincerà .nella ſeguente forma': cioè ſi ponerzì in guardia in angolo retto, coſ

la vita di filo , ſianchegiando col ſuo paſſo ordinario circa tre palmi , e mezzo ;che è

la vera miſura , come quí mostrarò in vna figura , che vi inſEgnerä come ſi prende.

colla Spada la miſura: cioè col. ſuo paſſo ſegnato , quanto hci da eſſere , e quanto ha

d’auanzaru.

Per eſempio, caminercî lo Scolare differente in Pianta, auanzando in vn tempo

il piede ſinistto lo ſpatio di mezzo piede , ed altro tanto del destro ;finche trouerd la..

miſura nello ſcuopo da lui al principio ſegnato; caminando ſempre in pianta ben_

guardato , tenendo la Spada,che ſiia in angolo retto , ed arriuato , che ſará vicino,

al detto punto: tiri la Stoccata : ed oſſetui ſe giunſe allo ſcuopo nel muro prefiſſo.

Poiche in tanto s’inſegna :i conoſcere la miſura: in quanto che vi ſono alcuni,

iquali ſi confondono per ſapere la miſura , e'l modo di conoſcerla; eflendoui al..

quanti Maestri, i quali dicono, che per la miſura, e’l Tempo.: vi ſ1 ricerca gran tem

;Ad ogni modo ciò mi pare inetto Adagio, ed incon ſidetato argomento 3 poiche

E)la noſtra Vita è breue , e la Miſura della Spada richiede gran tempo: Lo Scolarea

dunque non mai l'aſſeguircì, nè in tutta la ſua Vita ſapra‘ Schermire; mentre per la...~

ſola miſura biſognerà conſumate di studio qualche decennio , ò più : sr‘ che per l’alñ'

tre Regole non baſterà la Vita. p `

Onde, dico , che per colui, il quale *vorrai applicarui l’animo , baſterà inſegnarſi

ſela in breue ,e con faciltci: mentre :i chi vole: non v’è coſa impoſſibile , ne` diffi-Î
.dla. ſi

* Però hò trouato il detto modo d’inſegnar lo Scolare colla Spada in vn luogo ſegna?

to; in vn angolo della caſa, ò della Scuola , prima :ì paſſo otdinario,e doppoin guar

dia , çql _braccio_ diſteſo ;e ſegnare in terra ; e doppo piu in dietro, ò più innanti , per

vana
O

`l
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variare il ſegno ,che ſece nel ſuolo innanzi la punta del ſuo piede ,e doppojálſc’l Di-l

ſcepolo sa` bene la diſtanza della miſura nello ſcuopo da lui nei detto mejo' prefiſſo:

la ſaprà pure poi trouare (ol ſuo contrario. ' -~ o

Ma qui‘ auuerto , che quando vno Schetmendo, ſia :ì Miſura coll’auuerſario: am

bidue ſtanno in periglio d’eſſere feriti: perche tanto ha l’vno in quella o‘ccalionu,

quanto l’altro; per eſſere tutti due :i miſura vgualc ‘Nm-uu( ;. partefog. ‘to 7.

Però la miſura s'intende , che io ( per eſempio ) ſia a‘ miſura , e non gia Voi alla)

miſura mia. ~ '

In questo ſi ſd cosí : All’hora , che’l Combattente ſi vede l’Antagonista all’incon

tro :ha da conſiderare due coſe , per eſſo riuſcir_ colla palma.

La prima è di guardare ben-e il paſſo , che tiene l'lnimico ', Per eſempio , il contraó

rio è poſto in pianta: voi non douere pure come lui metterui vguale in pianta: cioè

ſe lui tenera quattro palmi di larghezza d’vn piede ad vn altro; Voi hauere da ſiate.

con li piedi piantati vn palmo meno di larghezza del volito Contrario ; e cosí non.

ſiete alla miſura vguali , md diſpari', perche il vostro Contrario ſia più lontano, u

- Voi ſiete alla miſura giuſta; mentre che all’hora quello vi ſará qualche moto di pie

di, ò veto verra innanzi: gli tirarete il colpo, e lo fetiretez perche lui stà ſpenſierato

al venire auanti ( ò credendoſi eſſere aÎ miſura , )e lo. feriretc in moto; teſtando voi
illeſo. i ì

Onde qui errano alcuni affeteudo , che la detta ſi_ chiama ferita di Tempo; men-ì

tte tempo è quello, che ici la Spada, ò, il Pugnale; cioè_ alzando , ò abbaſſandgla ma

no del Pugnale ;questo e`, il tempo;~ ò la Spada quando fa vn paſſaggio di vna gira'fdia
ad vn’altra ; perche vi èdifferenza del Moto, al Tempo. ` A

Secondariamente ha‘. da conſiderare lo Scolare nelſo-Sehetmixe , la guardia, che.»

tiene il ſuo contrario; e ſubito con accortezza ordire tutto il contrario , con guardia

differente di quella, che colui l’ha` mostrato, .- _

Onde le dette regole deue oli-;mare il Diſcepolo per diuentare gran Giocatore-.

cioè conoſcere la miſura , e ſpecuiarè quello, che'l ſuo contrario gli può fare; e pren

dere la miſura diſuguale; e ſiate cauto nel prendere la miſura , nel medeſimo iſiart

te :i non prendere la Miſura vguale: e preuedete quella del contrario; nel medeſi

nm iſtante non gli mostrate apertamente la ſua guardia , alla quale ha_ fatto studio:

md gli mostrerá vn’altra , per ingannarlo.: e come è vn poco diſiante della miſura.- :

ſi mette con diligenza alla guardia ſua_ ſiudiata , alla quale , hauerá_ fatto, eſercitio,

e cosí riuſciſſi con Vittoria. ’ *ì ó p ' '

Poiehe ſabrica la ſua guardia in pochi iſìanti dell’offeſa , e difeſa : ſopra la guardi-1…’

dell’Auuetſario. ` _ ’ '

Non però come ſanno inettamente alcuni, i quali ſi pongono alla miſura vguazî

li ,ed ambidue fanno vna_ medeſima guardia , eſperimentando l’vno , e l’altro lu

ferite). i ' ’ ' ñ

Si che per conchiudere ſi deue ſare vna guardia contraria , ò differente del con-‘rl

petitore , ed vna pianta pure differentemente di larghezza( come hò detto) cioè ſe

quello ſia stretto, : Io mi stringo vn’altro poco di lui : ſe eſſo ſiti largo : Io mi ſlrrin~

lgo pure più del ſuo paſſo largo; per non_ trouarmi giamai con eſſo lui a‘ miſura vguaſiÎ

u.
…ñ...

_`
.
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Onde in questo ſempre ſeſſo vantagioſo dell”auuerſario 3 perche io hò la miſura.)

prima, e ſſò più‘ forte appedame'ntato in tetta , e ſono più pronto al ferire; Waſh..

e` la conoſcenza della miſura, e non già quella di coloro, che altrimentc ſ’inſegnano:

odicono non eſſerui modo di conoſcerla. ‘

La onde questo :i me pare il modo , che ogni Schermitore può inſegnare :i cono

ſcere , ed ogni diſcepolo può imparare .:i conoſcere la miſura con più ſacilra‘ , e breui

ta; mentre Io l ho inſegnato ad alcuni Scolari in tempo di poche hore *, e hò fatto

fare la proua ad alcuni, che non mai hanno visto Spada 5 e colle dette regole hanno

ſaputo conoſcere la miſura con grande aggeuolezza, e profitto.

Come qui vederete in vna da me formata figura per questo effetto nel ſeguente li

bro ; d'vn’huomo , che colla Spada troua la miſura ad vna colonna , col finimento

come reſſa l’huomo ſituato nel tirar la ſſoccata, e tanto baſti. '

DELLE FINTE NELLO SCHERMſRE,

CAPÌTOLO WOÎNO.

E finte ſono buone , e pericoloſiz; il perche biſogna con accurata diſiintione di

chiararle, ed eſaminarle; per riuſcire allo Schermitore proligue, nó gia nociueſi

Dunque le finte ſono di tre maniere : l’vna finta è quella , che fzì la Spada,la quale

moſira ferire ad vn loco, e feriſce ad vn’altro; l’altra finta ch’ hò viſto è quella la qua

le alcuni fanno con trepidare, battendo fortemente con aſſiduo strepito nel ſuolo; in

modo che fracaſſano gli mattoni,ò cauano il terreno; e queſia la direi ſinta,ed arma

tura alla Turcheſca , per la ſouerchia brauura; e gioua alle volte nel principio della)

questione , e maſſime contra gli ineſperti nelle giuſte regole di Schermire; ma que

fia non l’approuo ,perche ſuole ſcomponete, e ſnerua molte parti della forza, L'altra

ſorte di finta,'è di ſuora miſura *, onde corrono alcuni di maniera, pare che volaſſero

per l’aere . (Lipſia alcuni la domandano diſotdinata; ma è pericoloſa molto, perche

s’apparta della vera regola di ſiate in guardia: e non vi eſſendo ordine, ſi trouano

oi in confiiſione, e vergognoſamente percoſſi, e colpiti;

Però la vera finta e quella, che fa‘ la Spada, ſiando lo Schermitore ben piantato, e

ſituatoin buona guardia; la quale moſſra di ferire ad vn luogo, e colpiſce in vn’altro'

(Lucsta finta è la vera è più ſicurazperche procede dalla deſſrezza, e dall’arte: ſen

za teſſare lo Schermitore [mandato, nè ſeoinposto colla perſona, ò coll’Atmi , poi

che stando nella ſua guardia la ſola Spada ſſa ſempre vacillante , minacciando colla

finta il nemico; e la Spada , e quella che mostra di ferire ad vna parte,e feriſce ad vu'

altra, minacciando per eſempio il volto,e percuote rido nel petto , nel ventre , ò neſ

le gambe.

Non è buona finta però quella , la quale ſi fa da alcuni con gli piedi, perche nelle.

Strade il batterei piedi poco, ò nulla s'intende , come s’ode nelle Sale , e Stanze ſole

rate di‘ Tauole , e legnami, ò doue ſono mattoni, perche oue il ſuolo è forte non s’in

tende questa finta di battere i piedi,maſſime contro vn ſordo , ò ſordastro , che non.

ode, non ſerueria detta ſi nta.

` Dunque la miglior finta èquella , che fa la punta della Spada, la quale ſi moſlſra.

C 2 vaci -
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vaciilante , e’ſ ſordo pure la Vede; ed in tempo di grande buglia ,e rumore puro

ſi mira; Nè lo strumerito immediato della finta può eſſere il piede, ma il braccio,che

gioca la Spada. . `

Nè la ſima , e stata fatta ſolo per intimorire il nemico, e per farlo diſanimare: o

fargli perder la guardia: ma‘ pure, e principalmente per ingínarlo nel ferite, per gua

dagnarlo nel tempo, e nella miſura della Spada ;la quale finta pure s’adopra per fat

riſoluere il nemico :i laſciare il campo, e la questione, e per ingannarlo.

, Onde con ragione ſi può chiamare Stoccata d’inganno , quella che procede dal

tremular della Spada ; perche inganna il contrario nella ſua guardia.

Nulla di meno alle volte ſi trouano ingannati quelli, che la fanno, non potendola

fare bene; perche tale Stoccata d'inganno costa di due tempi', mentre prima hà da.;

fare ( chi cosr‘ Schermiſce ) la punta , e poi ha da terminare la Stoccata , e cosí ſono

due attioni, e due tempi. ›

Poiche il buon giocatore all’hora che vede la finta : ſi laſcia correre con vna Stoc

cata di primo tempo ;e fa conoſcere la diſparità: poiche quello fa due tempi, e questa

fa vn ſol tempo. ' '

Il perche le finte ſono pericoloſe, nell’isteſſo modo che in Logica ſono periglioſi

l’argomentifallaci , mentre ſcoperta dal Contrario la fallacia , gli fa terminare l’at

gomentarione , perdendo quell’A uuerſario la questione,per hauetſi ſèruito dell’argo

menro fallace, che da non ſödi,e falli principij procede , ſi che la fallacia, e la finta)

s'hti da vſare con grande cauihela cioè ſe per ſorte con eſſa ſi può ingannare l’inimi

c0, non però facendo la forza , e’l capitale della vittoria in eſſa', ma nelle giuste tego:

ſe della miſura, 8c del tempo. g

Onde dette finte ſi deuono fate fora di miſura, con gran diligenza , ed auuertí-ì

mento; perche eſſendoi competitori :i miſura eguali riceuetanno le petcoſie: e ſcamffi‘

bieuoli ſaranno de’Schermitori i danni, e le ferite.

ll perche ſecondo ſono i Giocatori ,s'adoperirzi la finta: cioè ſe vno ſarà granda

Giuocatore , ſi fata` la finta vn poco ſora miſura, e così ſcorgeraſſi ſe lui è Giuocatoá

te di tempo, ò nò, ſe Giuocatore di tempo ſi è, non ſi laſcerà ſubito al ferire , ò alla.,

difeſa in vedete la tinta, ma‘ gli titetá il colpo con flemma , doppo che ſarai ſpeduta.
la ſinta. ì

E rale ferita ſi domanda di doppo tempo , perche hauendo visto la detta finta , nó

ha voluto colpire , md aſpettate , per accertar la ſua‘guardia , e'l ſuo colpo con ragio

ne , e giá finita ſi laſcia ſicuro , e coragioſo colla stoccata , nominata ferita di doppo

tempo. p _

E ſe fatta la finta , il contrario non tiraſſe , ne meno vbidilſe la finta , nel medeſi-z

mo istante ſi deue tirate il colpo.

E la ragione ſi è perche ha‘ giri visto che qUella dell’Inimico è finta , I”chino

Magara diſcor. primofog. i ;al quale béche non s’ha ſcomposto l’armi s’ha però ſcom

posta la mente, onde di quello l’armi nó stanno ſituati ſecondo la ragione, ele rego

le di bene Schermire hauendogli -vacillato la mëte; e per questo ſi deue_ tirare il colpo.

Mentre che l’auuerſario non crede la detta finta, e cosí ſa ſua intentione non-è

nelli ſuoi armi, ma lungi, e trauiara da eſſi , e chiama: ſi deue ſeomposto , e non in.
buona guardia. ’ ' ` ’ ì ì’ ` -
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A questo tale ſe gli deue tirare la Stoccata, quaſe hd da eſſere in vn’istante‘: facen-Î

do ſa finta ſubito , che vedete ,lui non ſcomporſi *, e’ſ bono Scolare in quel punto gli

titerti il colpo ; il quale regolarmente gli riuſcirà. .

Auuertendo , che alcuni fanno la ſinta per far tirare all’inimico indarno , e fargli`

perdere il tempo: per ingannarlo ;acciò poſſino poi eſſi fare il ſuo tempo , e fenirlo;

mentre il contrario li tira il colpo nel tempo, ,che eſſi fanno la finta; e per‘questo , è

d’huopo eſſere Vigilante, ſecondo le regole dell’Arte,

,A
i4" 'fl'

DEL TEMPO, DEL MOTO, E MALE SIA, E COME

eſſo s’inſegna allo Scolare per conoſcere.

  

L‘APrTQLO DEC/M0,

Vtta la Scherma ſſd sù’l te‘mpo fondata, e chi meglio lo conoſce, l’accetta, e tini

tolo di meglio Schermitore aſſeguiſce. ` “

lſ tempo nostro altro non è che vna certa deliberatione , ed vn tale concetto dell’

animo volenteroſo, ò come alcuni dicono: ſi è vn certo moro dell’huomo, ma io di

co, che il tempo nostro altro non è, che vn punto delicatiſſimo con cui l’intellerto def

libera, e diſpone la ſua volontà, :i ſare tale attione, ò vero ſi è vn’empito dell’animo

generoſo dell‘opetante , Geronimo Jan”; di' [ai-rana” prima partefog. z 7. con cui ri—

ſolue la ſua volonta‘ :ì questa, ò quella attione in tali congruenze; e variamente molti

_lo deſctiuono . Marca Bracciolini nel ſuo trattato di Scherma cap, i i.f0ſ.42.

Ad ogni modo iſ tempo nostro altro non è , che vna coſa, la quale innanti dell'atf

tione paſſa, `

E questo tempo s’adopra colla miſura della Spada dirimpetto al contrario , ed all’3‘

_hora operate il tempo vostro , e cosí vn tempo ſi riſolue con l’altro,

Auuertendo che il tempo ha‘ d'hauere effetto , e questo tempo s’intende , quello

che fa la Spada come, dice rPierro Mancia 1tali-ma z. pſog. 6. ò vero il pugnale quanñ'

do fa qualche moto di Spada. (Deſio è il tempo_ nostto_ ſecondo parlano i Maestti di

Schermire. '

E ſe alcuno stando in guardia di quarta , e paſſaſſe in terza; questo è tempo; e ſe)

faceſſe vno vna terza guardia, e paſſaſſe in ſeconda ancora ſatia tempo, {e credeſſe ad

vna finta, quello pure {aria tempo,e ſe moueſſe la punta della_ Spada,pure quella moſ

ſa ſi è tempo. ' '

onde tutti qUeſſi ſono tempi di potere tirare la Stoccata di prima intentione , e ſe

moueſſeto i piedi : tanto il piede destro,quanto il ſinistto , per venire innanti: que

sto da Noi ſi domanda moto, e non aſſolutamente tempo, benche alcuni domanda

no tutti cenni che ſi fanno da lontano che ſia tempo, ma nonè vero tempo quando

io non poſſo colpire,stante non eſſere :i miſura} _

` Benche nella Spada ſiconſidera il tempo, e non il mero moto; Il tempo però nó

ſi può ſare ſenza il moto, onde questo nostro ſi doueria chiamare, tempo in motozper

che ha da venire innanri colla Spada alla mano , mouendo ſempre la detta Spada…,

all’hora( per eſempio ) il mio contrario ſi riſolue contra di me con vna Stoccata di

PrimÒ W903 ,har tutti? 1° domandano» tirare i9 FWP°Î
_.._,.~ .

. Ma io.
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Ma' io dico che non è vero , poiche il tirare in tempo è quello, il quale ſi fcì quan- '

do veggo il mio contrario, che mi fa qualche tempo di Spada , ò vero ſi mette per

tirare il ſuo colpo; ſo gli tiro, e non gli ſaſcio finire il ſuo tempo.

uesto eÎ il tirare in tempo , e non quello, che quando il mio Contrario, viene in

nanzi , ò ſi moue il piede innanti , ò con qualſiuoglia moto , che fa‘ coni piedi gli ti
ſirerò in quello istante il mio colpo, e questo ſi domanda tirare in moto, perche il con

trario ha moſſo la vita per venire innantezdunque quello propriamente è moto,e non

aſſolutamente , ò_ principalmente tempo.

, Poiche il vero tempo nostro( ſecondo il termine di buono Schermitore) è quello

regolarmente , che fa la Spada , e non queſlo che fáiſ corpo. E cosr‘ questi opinionisti

credo, che non l’accertano col dire : che ſi dice tirare in tcmpo , quando il contrario

ſi moue innanti.

E conchiudo eſſere falſa di quei Schermitori la regola ,i quali aſſeriſcono , che il

farſiinnanzi colla vita, ſia il tirare in tempo; poiche donano inditio della loro poco

teorica , e meno prattica della nostra Arre, ò Scienza di Schermire , ò della nostra.

Scienza prattica non diſcernendo bene la differenza tra il tempo, e’l moto, come qui'

breue-mente habbiamo acçen nato, e più chiaramente nell’altri diſcorſi cóprenderaſſi.

DELLI TAGri, o VERO DELLE COLTELLATE.

CAPITOLO VNDECIMO.

NEllo Schermire non s’adoprano ſoſoi colpi di punta; md pure quelli di taglio;

però è d’huopo pure de’tagli distintamente diſcotrere per quanto mi permee

te la da me preteſa breuitçì. ‘

Benche varie ſono i nomi delle Colteſſate, cioè incominciando dal mandritto ton

do , e mandritto ſendentehmandritto ſgualembrato , e menzo mandritto.

L’altro è roueſcio tondo : roueſcio fendente , roueſcio ſgualembrato , e mezzo ro—

ueſcio stramazzone ,o'sttamazzoncello,come afferma Gio: deü’c/ígoccie p. 1. 193.34.

Mandobolo, montante , e ſottomano.

Besti turti ſono nomi antichi, e moderni, però tutti finiſcono con due tagli, co

me apporta 1oaclaino Mayen parte 2.fol. 5 7.

Tanto è vero, che il mandritto ſi domanda cosí; perche dalle parti diritte,ò deſire

comincia , e finiſce alle parti ſinistte del nemico.

Ed in tanto il mandritto fendente ſi domanda così, in quanto che feriſce dal capo

a’piedi il nemico per linea tetra. p

E’l mandritto ſgualembrato ſi chiama cosí : perche per ſgualembto traſcorre , e fe

riſce dalla ſpalla manca per inſino al genocchio destto del nemico, e questo ſu no—

minato mandritto ſgualembrato . g'íauannc dell’Agoi-cir [ib. r.fog._9.

E’l mandritto tondo gia‘ ſi sì , che ha di fare come vn circolo breue , cioè piccolo

come l’A tte ce_ l’inſegna. '

Lo stramazone èquello, che ſi fà col nodo del polſo, ò della mano ;i guiſa di mo

linello ,il qualeſi parte col filo dritto di ſotto delia nemica Spada, e feriſce alla punta..
çſeſla ſpalla destta del gontratio. " ’ " ” ` ſi‘ ' " "

ñ. ~~ ..ñ-_.—
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Lo Stramazzoncello ſi fa ancora della propria maniera, col circolar della mano,
chetieneimpugnata la Spada , ma più piccolo di circolo. i

Il mezzo Mandritto ſi fa` col guadagnare la Spada della parte di ſuora del comm

rio col_ falſo filo ; cioè la mano di quarta, attaccando il forte della Spada ſopra il fini

mento del debile del Contrario 5 cosi come ha chi ſchermiſce la mano s’ha da tira.

re il mezzo mandritto in faccia. '

Nello steſſo modo ſi ha‘ da operare il mezzo roueſcio ; cioè s’attacca la Spada della

parte di dietro., mettendo il forte della Spada ſopra il finimento del debole del con

trario; cosí appunto come stà la mano di mezza ſeconda; ſi titera` cosí lo roueſcioin.

faccia al contrario,

La dichiaradone del Mandobolo , ſi fà col nodo della mano, il quale principia dal

le parti ſinistre dello Schermitore , e finiſce alle parti destre del contrario.

Il Montante principia dalle patti deſire , dello Schermitore , e finiſce col falſo di

tittoin aere, fe tendo il contrario alle parti ſiniſtre.

Il Sotto man è vn taglio che poco s’adopra, Perche feriſce alle parti dcstre del ne

mico, e resta la mano di prima guardia chiamata, e qui però deue auuertire che turti

i detti tagli conſistono , e ſi riducono in due tagli, cioè in vn diritto , e roueſcio.

Il Mandritto è quello, che feriſce alle patti ſinistre, e’l roueſcio feriſce alle parti de-`

. stre ,tanto per la testa, quanto perla faccia ,le braccia , e per le gambe , come le di

chiara ”el ſil-ro i. par. i.f0g. 26. tap. i8. Saſuator Fabris nel libra della 'vera pratti

ca, e firenze dell’arma', ”eſſa ſim prima figura ſegnati-,con tutti i nomi di tagli alfog.27.

In cui ſi mostra doue vanno :ì finirei tagli , con li ſuoi nomi destinti ;come ſi vcdu

nel lil:. 2. tap., i452 Melville Mai-oz@ nella [ua opera naua; ed Io pure gli mostterò.

nelle da me ſituate figure colla difeſa da_ tuctii tagíi; ed in_ tanto palſo breuementu

parlando dell’altre materie neceſſarie alla_ nostta profeſſione di Schermire per ſapere-i

tirate tanto il mandritto , quanto il roueſcio. Wilde lo volete adoperare biſogna ti

rarlo :i tempo, e che habbia effetto di ferite , e che poſſa riuſcite ſenza pericolo, nè fa

re come fanno alcuni che tirano il taglio ſenza regola neſſuna , e tirano con tutta la.;

ſpalla, di tal maniera che tutto il_ corpo, diſcuoprono., e non poſſono recupare la Spa

da, mcì il meglio taglio ètirarlo con poco circolo ,_ e la punta della Spada che reſſa.»

ceſſa, acciò che stia dritta , che guardi il vostro contrario per testare in angolo retto

”ci trattato di Scherma di u‘Marco,'1)oi-tiolinifi›g. 4.6, per difenſione della nostra vita,

come_ dice Giacomo Graſſi :i fag. z z_. aflafigum 24. che mostta il modo che s’adopta

il taglio , Se noi conſideriamoil braccio nostto, vi ſono tre congiunture,delle quali ſe

nè fanno tre circoli; il primo è quello, che fa la ſpalla, L’altro è nel goin mito , e l’altro

circolo fa il nodo della mano , come ancora cimostra Warner( nel libro della gran

dog-a dcfla &pad-t alla ficonda parte del fondamento della *vardadem deflreçça afog.

69. e Cari-an@ à fog. i 54. ed in questa raggione dico , che la Spada fa li medeſimi

tte circoli, quando noi ſappiamo, che la Spada ſi diuide in tre parti , in forte, in ter

zo, e debole', cioè forte, fiacco, maggiore, c minore, mai stando la Spada impugnata

hauerd tutte queste qualità, altrimente stando la Spada ſola in terra che non la tocchi

neſſuno non hauera` quelli gradi, perche non ſi può conoſcere ne` fotte, nè terzo , nè

debole, ma ſi domanda corpo gtaue , perche và :i trouare il ſuo centro, e con ottima.»

rassiaas la Éhëmò 7’- ..l—“trai di'WWW Perche. non ſi Può monete da ſe steffw

come
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come ci mostra nel ſuo libro ( Modofacil , y ”muopara examinarfl lo: Maes‘lros e‘n la

deſire-{a nella parte del Dialogo F:lofofia dc la: cArma: a‘fog. 1;. ) e cosí nelle tre con- -

giunture , e nclli tre {partimenti fanno tre circoli quando ll forte cosí ſi domandaper

ragione della vicinanza del braccio , e ſua forza , il terzo per eſſere più distante del

braccio tiene poca forza , 6c ancora per la lontananza del forte; il Debole poi per eſ

ſere più diflante del braccio , e del forte, e del terzo ſi domanda debole quando il de

bole tiene tanta potenza,al ferirezgirì che ſi domanda debole non deue ferire con tan

ta violenza ;dunque forte è nome falſozfi: ſi domanda forte come non hd virtù poté

te di ferire', con quella potenza che fa il debole è E ſe quello è terzo della Spada, com-u

non tiene la propria virtù del debole 2 dirò perche facendo quelli tre circoli vno pic

colo, vn’altro mezzano, ed vn’altro più maggiore, e cosí ſono tre l’vno circolo pri

mo è quello che ſi fà e` quello del forte della Spada, che è il primo moto che fa‘ il brac

cio ,il ſecondo circolo , c quello del terzo della Spada , il terzo circolo è il debole.

della punta della Spada , che è il magiorc , e tiene questa potenza di ferire così

gagliardamente per la gran circonferenza che fà , come riferiſce 1oachíno Jiayero

lib. l. cap. z. :Lo-fogJ 7. e caſca con gran violenza, perche fa quello gran moto, come

anco ſ1 vede dfog. 8. da Giacomo graffi in Vna figura che tiene vn braccio che mo

fira li ſuoi tre circoli,che fa` il braccio-,benche ſiano quattro circoli conſiderati dalle tre

congiunturc che tiene il braccio,c dalle tre diuiſioni della Spada, in forte, fiacco,mag.

giore , e minore, d’onde ſi conſiderano i tre mouimenti , che ſi poſſono fare col brac

cio, come mostra il ‘Normeçnella ſeconda parte della grandezza della Spada a` ſog.69.

della 'verdadem dq/Zrczça , e Giacomo graffifog. 8. con la figura del braccioſègnato mi

ſim' circoli'.

DELLI PASSI DE’ PIEDI, E SAPER CAMINARE

\_ in Pianta con l’Armi in mano.

CAP/TOZO ’DVODECÌMO. _`

RAN penſitro hebberoi Maestri antichi di deſcriuere i Paſſi con li loro nomi;

quando da’moderni ſono perſi i nomi di d'etti Palli; di, tal maniera che altro

non s’intende nelle Scuole hoggi, che quello paſsò il piede ſinistro innante è tirò vna

botta inreparabile , e quello andaua girando per man destra per ,rubarle il terreno

del contrario , e cosí par che di ſcorrano alla groſſolana; md ſi deuono ſcuſate ipo-'

ueri Diſcepoli, quando non l’hanno inſegnato i loro Maeſtri, onde con gran raggio

ne dice Melville Marrazzo ”cl ſim libro à fog. 47. lib. z. che al ſuo tempo li Maeſtri

erano eſaminati da Maestri antichi priuilegiati , li dauanole loto patenti , e Priuilegd

gio, acciò foſſero conoſciuri per veri Maestri in queſta ſcienza , e poteſſero inſegnare

al publico, perche è di grande importanza la eſamina n'elli Regni, e Republiche, eſsE—

do che quando nó ſono eſaminati 'fanno gran danno, come in tépo di Honorio 1m

peratore Romano, il quale distertò gli Schermitori per cauſa che inſegnauano amaz

zarei pouer’huomini , come brutizſecondo afferma Narada( nella prima parte della

Verdadem destrezza lib. I,fog. 2 5. che non l’inſegnauano con ragione , nè regola.

ggſſuna,ſolamenteliconſondeano con ciarlc , e l’imbarazauano il ceruello, e cosí
e , , _ - …F… __., . i -. a… , nc…
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nelli palIi delli piedi che ſono la chiaue maestra della Scherma.

Si conſidera primieramente il paſſo retto , che ha da eſſere tre palmi , e mezzo,

come dice [Warm Docciolt'ni a‘fog. I r. Cap. 4.. che il paſſo retto ha` da eſſere :i punto

quanto è il terzo dell’huomo , cioè eſſendo di bona ſtatura , quale paſſo viene ad eſſe.

rc due palmi, e mezzo, numerando dalla punta del tallone del piè ſinistro alla metà

del ~iè destro , tirandoſi vna linea dalla punta del tallone in terra, e che il piè destro

poſa ſopra la linea retta che viene :ì poſare il piè in mezzo la medeſima linea [Cſka-v,

come vedrai nella [cconda figura , che mostra la proportione della pianta con li pal

mi ſegnati , e cosi ſiando l'huomo ſituato nella ſua pianta appedamentato , postoſì

in paſſo retto con il corpo perfilato , e il genocchio ſinifiro piegato , e la gamba de

firaghe stia col genocchio anneruato volendo andare :i trouare il ſuo contrario,stan

do forte con la Spada in mano con il ſuo braccio lungo, e la Spada che stia in linea.

retta , la quale guardia ſi domanda Terza guardia, e cosí per caminare coraggioſo,

è di biſogno auanzare primo il piè (inistro quanto mezzo piede , e doppo auanzare.

il deſìro vn’altro tanto, per trouarſi di nouo in pianta giusta.

E nel caminare ſem pre ſi deue stare Vigilante á quel che può fare il contrario , cañ`

ſo che nel prendere il piè ſinistro per portarlo innante , iſ voſtro contrario vi tiraſſe,

douere auanzare il voſtro destro piede del ſuo luogo , giache il voſtro nemico ſi è

auanzato.

E ſe il voflro contrario nel medeſimo moro vi tiraſſe la ſua Stoccata nel petto; in.»

quello caſo ſi fa con` , Se butta il piede ſiniflto , doue era prima nel ſuo luogo; ſi tiri

vna Stoccata in faccia , con il ginocchio destro piegato ,ſenza auanzare il piede de

ſtro ;Atteſo che in queſìo la vostra Stoccata allonga più di quella del voſtro contra-ì

rio , Piante che lui tira la ſua Stoccata con tutto il corpo piegato , e ſi troua il ſuo paſ

ſo allargato aſſai; Di più in questo ſi vede la voſira Stoccata auantagioſa, e più lunga

di quella del voſtro contrario, doue la vostra Stoccata feriſce nel ſuo viſo, e la ſua re

fla ſotto la vostra Spada, non potendo arriüare per colpirui il voſtro contrario; ſtan

te che la prima miſura è la faccia, che reſia piegata innanti, ed il petto vostro resta.)

fiancheggiato; Anzi con tutto ciò resta il corpo del vostro contrario curuo , e [a vo

ſtra Spada ſuperiore a‘ quella in angolo retto , e cosí dunque nel caminare ſempre s’-‘

hädaprendere il piede ſiniſìro , e doppo auanzare il destro , quando ſiete fuori la mi.

ſura , che volete andare :ì trouare il vostro contrario; ma ſe ſiete a‘ miſura quaſi pe

nata, cioè ſcarſa, ſempre ſi deue prendere il piede ſiniſìro con molta leggierezza , e;

oco moto; acciò che il contrario non s'auueda di quel che volete fare ; e non come

dice vn’Autore moderno, che vuol che -s’auanzi prima il piede destro , e poi il ſini-l

firo . Il che giudico eſſer fuor di ragione ; gia che nella Scherma di Spada ſola vi ſo

no due ſorti di giochi ; vn gioco ſcurſo , 8c vn’altro fermo *, il gioco ſcurſo è nello,

che di lontano ſi partino con finte , ò vero ſcommoſſe ;l’altro gioco è :ì piede fermo;

Di questi due giochi è meglio il fermo , e non quello ſcurſo; e cosi nell’auanzamen

cotanto del gioco ſcutſo , quanto del gioco fermo , ſempre s’hä da prendere il piede

ſiniſiro, c doppo auanzare il deſ‘tro , e non come dice l’Autore moderno che vuol

che s’auanzi prima il piede destro , e doppo il ſiniſtro ;questo è impoflibile , la rag

gione ſi è che stando l’huomo piantato con la larghezza delli piedi di tre palmi , c4

mezzo, ò quattro palmi, come h_ò Viſio alcuni ſpiaBtati ſconucneuoltnenteîfosí

ne -
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nell’auanzamento del piede deſh'o ha' d’auanzare poco meno d'vn palmo; onde»

VC‘gODO ad eſſere quaſi paltni cinque, ò quartro, e mezzo di terreno, quando l’huomo

non lmò auanzare più di- cinque palmi, e mezzo tirando; cioè col gemCChÌ-O destm,

piegato; Si. che non può auanzare vn’altra volta per ferire il contrario , Gudo la ſit- ~

‘ detta regola dell’aceennato Autore moderno è falſa , d'auanzare prima il~ piede de

ſho , e doppo il ſiniſiro *, poiche ſempre ſi deue prendere prima il piede ſmistro ,doppo ii deſtro ;perche auanzando prima il deſire, e poi auanzzido vn altra volta, ſi

vengono :ì far due moti 3 e .qucsto è il vero modo di ſapere caminare in puma, in paſ

ſo retto.

Il mezzo paſſo retto s’intende poi la metri delli tre pal mi del detto paſſo retto.

Il paſſo dobbolat’oè che doppia il paſſo due volte , doue alcuni lo domandano

aſſo ſcurſo.

Il paſſo curuo ferue per andare per circonferenza per man ſinifira del ?ORIO con

trario, attaccando la Spada della parte di' fora col dritto (iſo , e la mano che nella di

ſeconda guardia buttando prima il piede deſiro per lato della vostra man destra , _E

il ſiniſ’tro, accompagnando il deſſto . Nello quale paſſo viene ad eſſere fuori della li

nea retta, doue era prima piantato , *vedi Giacomo Grqffifog. 14. Figura 4,. conlr paffi

G ”alle
ſg Il paſſo misto è quello, che comincia retto , e finiſce circolare , come accenna nel

ſuo trattato .244m Docciolinifog. 8. Cap. z. Figura l. cioè auanzan do primictamen

te il deflro piede , e buttando ii ſinistro in dietro, che facci vn poco di circolo . We

ſio è il paſſo misto, il quale ſerue per farla quartiata , ò vero l’inquartata . E qui li ſi

gnori Diſcepoli non ſanno riferire, che paſſo è quello con cui ſi fa la qtmrtiata , ò veó_

ro l’inquartata. i

Vn’altro paſſo ſi domanda paſſo cnruo col piede ſi nistro cioè , [Lando in guardia.

di Spada ſola, ò Spada , e pugnale ,ſi paſſa il piede ſiniſìro vicino il piede deflro del

mio contrario , buttando il piede destro in dietro . Beſſo è il paſſo curuo , e ſetup,.

per fare la concluſione , cioèfper prendere la guardia della Spada del mio contrario.

Il paſſo traſuerſale è vn pa ` 'o,che ſerue per andare per man destra del Mio contra

rio,attaccand0 la ſua Spada della parte di fuora di terza guardia, per farlo monete del

ſuo ſito , doue ſi troua , 6c nel girar che fa il ſuo corpo dando il ſuo paſſo curuo per

` man deſira nell’istantc, cano la mia Spada per di ſotto della ſua Spada , e lo E::

’ riſco nel petto, stante hauer guadagnato quel moto , perche eſſendo amg

bidue nella linea del diametro , hauendomi ſeruito del mio paſſo

‘ traſuerſaie per non stare nella prima proportione , obligando; ,

lo con attaccarci la Spada per la parte di ſhora , per far;

ci dare il ſuo paſſo curuo all’istante , che lui vol:

ge, lo colpiſco nel moto che lui fa , eſono di nouo nel paſſo retto.

MMA
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IN CHE E FONDATA L A SCHERMA,

E come ſ1 deue guadagnare la Spada , e il modo per

ſaper fare le cauationi.

.CAPITOLO DECIMOTEKZO.

A Scherma ſtà fondata nella Spada ſola, come Regina dell’armc , e non baſſa-i

ſolo il prenderla in mano, ma ſapere bene impugnarla, nö come fanno alcuni

che la impugnano có due dita dentro l’incaſcio, altri con vno,altri con neſſuno inca

ſcio, ma la meglio impugnatura, è quella có due dita dérro l’incaſcio, 8: il Pollice,da

noi in Sicilia detto Poſero ſopra l’incaſciocó molta raggione ſi deue impugnare con

due dita per reſistere có più forza tanto nelli guadagni, ò vero attacchi della Spada,ò

pure per quelli colpi che ſogliono darci alcuni poco prattici, che donano a‘ fia-;car le;

gno ſopra la Spada,che ſemi nó la tenete ben forte impugnata, vela fanno ſaltare di

mano séza dub…, E qui biſogna ſapere gonernarla bene, ponéioſi in angolo retto , ò

acuto, ò vero a. ng olo ottuſo; l’angolo retto è più ſſimato da tuttii nostri Maeſtri, c6-v

ſiderando poiiſ ſuo paſſo retto curuo , diagonale, misto, 8c obliquo , il ſuo ſilo dritto,

e falſo, ela parata dentro, e la parata di fuori della miſura del contrario voſiro com

la diſparità di pianta per non eſſere :i miſura eguale , prendeſi la giusta diſianza con...

la viuezza de gl’occhi di potere colpire , che altro non vuol dir miſura che con la voñ‘

flra Spada ſi miſura la distanza con quella del contrario vostro quale ſia più auantañl

gioſa della ſua miſura,acciò eſſo non ſi troui alla vostra miſura, 8c acciò eſſo non poſſa

colpire ,e voi ſiate alla ſua miſura , di poterlo colpire; questo è il modo di ſaper pren-.

dere la miſura doppo la cótro oppoſitione dell’oppoſitione del contrario vostro, cioè

ponendoſi in vna guardia , all’hora fate vn’aſtra guardia contraria :i quella con li ſuoi

finti bene ordinati con vigilanza di non eſſere offeſo . Si conſidera la riconoſcenza—0‘

dell’angolo più maggiore del voſtro contrario, intorno all’attacco, ò vero guadaq

gno,ſi debbia fare con più auantaggio con grado più della vostra Spada; Li gradi, ſi

diuidono, nelli tre ſpartimenti della Spada, del forte, del terzo, ö: del debole; d’vnaJ

parte ſi fanno tre parti, cioè del forte tre parti , del terzo altre tre parti, 8: del debole

altre tre parti, che ſono noui gradi di Spada, come inſegna Pietra la Torre nefla ſecon

da parte , (y‘ loacbino Waym áfoglio 2 7. come anco li dichiarirò nelle mie figure;

delli taghli Mandritto, ö: il Roucrſo fatti di circolo inticro, il mezzo circolo , e poi li

ſuoi cauationi , e ricauationi, e contracauationi, mezza cauatione ; però vi ſono due;

cauationi, e vna di qucstc cauationi ſi fà alla miſura, 8c vn’altra fuori la miſura,e que

sta cauatione l’hò visto fare ad alcuni di ſuora miſura ſenza neſſuna regola con ca;
uare,e ricauare, e non conſiderando il pericolo ,in che ſi mettono, ma la raggione.-v

vorrebbe che nel cauar la Spada di fora miſura con far poco circolo, la punta di eſſa.,

Spada, e prendere auantagioſo il guadagno, ò vero attacco della Spada del mio con

trario, cioè ponendo il terzo della mia Spada ſopra quella del contrario della parte di

dentro ſopra il ſuo debole, e non ſi moueſſe all’inſìante ſcorrirete il vostro filo dritto

della vostra Spada ſopra la ſua,auanzando vniti li piedi, e lo ferirete di stoccata in pet.`

to , e caſo che, paraſſe la floccata con prestezza, ſcorre il _forte della vostra Spada ſoñ‘

Pza le ſi)?- Pénceëo .il 79“” fotte ſoPra i! (99 Ferzogd‘a ſua SPACE? -9 EW' ‘ì {VW
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come ſi deue nella nostra profeſſione, 'ne anco inſegnare regola Vera che ſia per giu

ſ’ta ſtimata, ed approuata.

E cosí il buon Maeſtro volendo inſegnare altrui hd da conoſcere lo Scolaro , cioè

ſe luiè prattico in queſìo eſercitio, ò ſe e` ſprattico ; Se è prattico nella Scherma, 8c ha

inſegnato da Maeſìro dotto con poco fatica ſi puòinſegnare ſiante eſſere fondato su

le vere regole della Scherma; ma ſe è inſegnato da Maeſiro poco prattico, e ſenza let

tura, ſarà più. il trauaglio che altra coſa, ſtante che farci mal ſituato , per la goffaginu

dël-’a POſitura; 3c queſìi tali ſi deuono sfuggire d’in ſegnarl i , perche ſono mali auuez

zati , 8c :ì leuare vn difetto :i costoro ci vuole vn gran trauaglio; e la raggione di non.,

inſegnarli è, ſ‘tante la mala diſciplina ſotto il malo Maestro ; Onde venendo al perito

hanera‘ gran stento per inſegnarlo , 8c hd da trauagliare due volte vna è in leuargli i

difetti che tiene, el’altra accommodarlo bene in poſitura , edarci le vere regole dello

Schermire; e cosí il buon Maestro viene a‘ trauagliare due Volte con gran fatica, e co

sí ſi deue fuggire d’inſegnar :i questi Scolari inſègnati da Maestri tali.

Ma il buon Maeſ‘tro venendo ad inſegnare vn Scolaro ſprattico , che mai habbíaj

visto Spada , ſi ricerca che ſia di buona ſiatura , e ben composto, e di buon giudicio,

(vniuerſalmenrefparlando, )e che ſia di buona etti, acciò poſſa ſoſientare la Spada in

rnano,e che ſ‘tia orre appedamentato in pianta per poter far eſercitio in questa profeſ

ſione', E per cominciare ad inſegnare in queſia ſcienza,fa` di biſogno che ſia al meno

d’anniſedici, perche in queſto tempo hauerá le giunture ſciolte, e ſi potra‘ accommo

dare con ogni faciltzì, e polirezza in guardia , 6c anco in qualſiuoglia poſitura che ſia,

Se incominciádolo con la prima regola di ſapere itnpugnare la Spada, e doppo ſituat

lo bene in pianta, 8C inſegnarci la riconoſcenza della Spada ſola , come vedi nel mio

Capitolo 7. fol. 13. 8: hauendoci inſegnato tutte le regole della vera Scherma , cioè la

Teorica, ò dir vogliamo la prattica razionale, edoppo la ptattica reale , che è quell-u

che eſeguiſce il fine della nostra Scherma; &hauédoci inſegnato la Teorica , e la prac

tica cò tutti l’auertimenti che ſr ricercano in questa ſcienza, 8c quando al Maeſìro pa

rerd che lo Scolaro ſia bene in strutto, Se :ì tempo di potere aſſaltare, il Maestro è obli

gato di darci il primo aſſalto,acciò pigiiaſſe il modo di potere aſſaltare , 8c inſegnído

ci_ la diſſanza della miſura có la punta della Spada, 8c anco inſegnandoci la piáta della

Spada ſola, il tempo, 6c il moto,acciò che tiri nel medeſimo moto,la mano acCordi in

modoche vada vnita :i colpire tanto nel moto, quanto nel tempo, 8c il Maestro vada.

tirando nel primo aſſalto di poco in poco,e non con tanta violenza,per non intimidi

re lo Scolaro, moſtrandoſi il Maefiro hortimido, e pauroſo, acciò s’aſſecuri lo Scola

ro , e venghi innanti animoſo per trouarſi alla miſura del ſno Maeſ’tro , 6c aſſicurato

che ſara e ſi difende bene, e conoſce la miſura, Se il tempo, il Maestro all’hora tirerxì :i

tutto potere alſo Scolaro, per vedere ſe eſſo ſi difende coraggioſo col vero modo dello

Schermire, e mentre eſſo Scolaro aſſalta, col ſuo Maeſìro errandoin qualche regola,

ilMaeſſro l’ha` da dire’ per qual ragione ha‘ errato la lettione , che il Maest-rol’há inſe

gnato, acciò lo facci capace di questa ſcienza , 3c anco facendo qualche regola benu‘

lo Scolaro, e fattola caminare ;itempo giusto la ſua Stoccata , il Maestro ci ha di dire

per qual regola ha‘ fatto; e questo è il modo d’inſegnare lo Scolaro, e facendo questo

aſſalto, è dir vogliamo atto prattico, cioè della Teorica ſpeculatiua, che ha‘ inſegnato

ilMaestro, allo Scolaro ci_ ha‘ da dare la prattica reale cioè l’atto prattico, il fine dalla.;
…_. . i , xwrica,
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Teorica; la prattica reale, che èil finímcnto di questa ſcienza; 8C al fine conoſcendo

il Maeſtro al ſuo Scolare per giouanç di reſolution: , il Maeſlro ci ha‘ da inſegnare re

gole di prima intentione, ſe è di ſeconda _intentione ci ha da inſegnare regole di [ècó

da intentionezcioè che lo Scolaro viene tiratore di primo tépo ,ſe gli deue inſegnare re

gole di Prùnotcm o; ſe ëriratoxc di .ſecondo cc.mpo,ſi deue inſegnate di ſecòdo tépo.

' E cosí fatta que diligenza .il buon Maestro l’hd di fare aſſaltare có vn Scolaro an
~Ziano,che ſia prattico in quella ſcienza, 8: aſſaltando con lo Scolaro principiante alla ì

preſenza delMaeflro,3c incominciando ad :riſaltare lo Scolaro hci da tirare có diſcre

tione allo Scolaro moderno , e fra‘ tanto il Maestro hci da star Vigilante mentre alla[

tanozacciò lo Scolaro moderno non piglí qualche difetto, ö: anco errando in qualche

regola, il Macstro all’istante l’hrì di darela raggione , perche l’hai` errato ;il ſimile ſa

rzì ſe lo Scolaro anziano ci farà qualche regola, e lo colpiſce ; all’hora il Maestro ci hai

dainſegnare il contrario allo Scolaro moderno, acciò ſi ſappia difendere dallo Scolaro

anziano, 3: impari il modo di Schermire.

Quello è il modo d’inſegnare lo Scolaro,e nó come ſanno alcuni,che in d arci due

giorni d’atto pratticoJo ſan no aſlaltare có chi ſi ſia,e ſenza darli regola neſſuna men

tre eſſo Scolaro aſſalta. i ‘

Il più che hò visto che alcuni Maeſtri rnétre aſialtano i ſuoi Scolari,lí dicono, ò be

ne, andate innante, e tirate forte, e lo Scolaro ſi confonde in vedere quell’altro Scola

vro'più prattica d’eſſo, li dena in petto bone Stoccata ſenza diſcrettione , ö: in questo

viene il pouero Scolaro principiante :i farſitimido;e la colpa la tiene il ſuo Maestro,per

.non ſapergli dare il modo d’aſſaltare, come ſprarrico in questa ſcienza , 6c tal volta lo

Scolaro ſará magnanimo,ed il Maeſtro lo ſci diuentar timido, per nò ſapere inſegna r

ci le vere regole della Scherma ;E per contrario eſIcndo lo Scolaro valoroſo, 8c inſe

gnatoda Maefiro ſciëtifico,e prattica in queſia ſcienza,più l’auualora per le regole ve

re,_e nö falſe,che l’inſegna il buon Maestro,e quello neceflita al Maestro eſſere lettera

to,c prattico in questa profeſiione,acciò ſappia inſegnare :i i ſuoi Scolari le vere regole.

Hor per fatſi gran giocatore lo Scolaro,n0n basta giocare ſolo con lo Scolaro an

ziano; col ſuo Maestro; ma giocar giornalmente con diuerſe ſorti di Giocatori, cioè

alla preſenza del ſuo Maestro,per darci qualche regola,che gli mancaſſe nell’aſialtare.

cÒn costoro, e doppo quando lara veramente perfetto giocatore di Spada, .Se in tutto

_ſorti d'armi, non occorre giocare più alla preſenza del ſuo Maeliro, ſtante eſſere ben

fondato sù le vere regole di questa ſcienza.

E di qui poi il Maestro ci ha‘ d’inſegnate il modo di ſaper maneggiare la Spada di

filo, pigliando due ſmarre, le ſará forbire, 8c illustrar bene, acciò ſiano lustre,come la

Spada,che ſi porta al fianco,c doppo facciali il ſuo bottone di corame in punta , e che

ſia piccolo quanto vna palla di moſchetto p, 8c in questo il Maestro l’ha d’inſegnare il

modo di fare coltellate, e come hci da ſiate in pianta, cioè non tanto largo,e star ſorte

appedamentato,stante che nelle Scole ſi ſki molto largo di pianta,e così nelle lirade ſi

deue Rate più ſtretto,per raggione del ſnal terreno, che vi è, e del fango, e delle pietre

in terra,d0ue la perſona potrebbe ſciuolare .; e per ſapere gouernarſi contra quelli che

mai nó hanno visto Scola,li quali tirano ſenza neſſuna regola, e ſi cófondono, per nó

hauere cognirione dal Maestro , come s’adopra la Spada bianca , e fatto questo così il

Maestro l’hd d’inſegnare l’atto prarrico c6 dette ſmarre, acciòlo Scolaro ſi ſappia di

fendere nelle conteſe, adoprando ſempre la Spada, cè la raggione, e _non preîgiarli di

""""" " ` ’ ` ` ` ma trat
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maltrattare il proſiimognaſſimamente in quelle perſone poco prattiehe, alle quali bal

ſia l’animo, ma nó ſanno regola neſſuna dello Schermire; 6c queſti tali ſi deuono ca

fligar cö moderata regola, cioè potendolo ammazzare il ſuo cótrario c6 qualche ſtoc

cata,ſtante eſſere tutto ſcócertato nel tirarezperche gia ſi Sti che vn valente Schermito

re,adoprando qualche finta di Spada,queſti tali in tutto il corpo ſi ſcócertano, eſſendo

che la Scherma inſegna, che in tal ’attioni ſideue tirare la Stoccata nell’iſtante , che ſi

ſcócerta, md quello che inſegnano molti Autori antichi, dicono eſſere cótra ogni rag

gione,perche vecidendo vno di coſtoro è appunto vccidere vn bruco, 8t anco còtra la

legge diuina,m:i ſi deue caſtigare d'altra maniera,cíoè colpirlo con vna Coltellata nel

capo,ò ſul braccio , e cosi` la Scherma della Spada nuda s'hcì da adoperare có diſcretio—

ne,e queſto è parere di molti Autori; il che afferma ‘Nicoletta Giganteſicbille Aduno(

{i,(9* anto ‘Nur-m( ”el [ib. De la; grandi-{as de la: Eſpandi” nella quinta parte dell’

vniuerſal :il ſog. z 8 o. oue dice: El die/?roſe potra‘ defender dc 'vnoſìn matarlo) _

E volendo inſegnare ad vno che nòhaueſſe mai viſto Scherma,öc habbia fatto mola

te riſſe,le quali ſi domádano huomini martiali,nó ſi deue inſegnare có li principij che

ſi donano alli Scolari princiPiáti,ma` il Maeſtro hai di ſar cosí; volëdolo in ſegnare gli hd

da ponere il petto di cartone , comeè vſo delle Scuole , e doppo darci la ſua Spada in

mano,öc il Maeſtro ancora col ſuo perto,e ſua Spada in mano,8eincominci ad all‘alta

re có lo Scolar0,& il Maeſtro Vedendo tutto quello che ſapra` ſare,e vedutoſo che l’ha‘,

ci ha d’accómodare la pianta per regola giuſta,come la Scherma richiede, e doppo la

ſua guardia eſercitata,doue ci ha‘ fatto ſe riſſe, benche‘ quella guardia ſara‘ per caſo ſal

ſa, il Maeſtro non cela deue leuare,m:ì accomodarcela bene per regola giuſta,& anco

nel ſuo tirare la Stoccata,ò qualche regola eſercitata dalla Natura, l’Arte come mode;

ratrice l’hai da accomodare sù _la vera regola dello Schermire,e cosí ſi deue inſegnare il

martiale-,il quale ha fatto tante riſſe,:i cui nó ſi deuono dare le regole,ehe ſi donano ad

vno Scolaro principiante,llante che dandoci ſi principij della Scherma, perche più s'

. intimoriſcono,e vë'gono riconoſcere il pericolo , còſiderando che hci fatto tante que

íìioni ſpropoſitamente,ſenza regola neſſuna, 8c in queſto vëgono codardi, e pauroſi;

doue il volgo dice, che la Scherma ſa‘ gli huomini poltroni,e dice bene; perche il mo

do d’ inſegnare :i quelii martialèè di nó inſegnarci li principij della Scherma, come è

ſolito inſegnare ad vn principiante,cbe mai habbia viſto Scherma,ne anco Spada nu

da‘, e cosí il martiale ſi deue inſegnare,c0mc hò detto di ſopra, con ponerci il petto di

cartone, doppo darci vna ſmarra alle mani, e ponerlo in aſſalto, e vedere tutto quello

che sà Eare,con accómodarci la pianta per regola giuſta; la ſua guardia naturale; nella

quale eſſo ci ha fatto habito,e regolarcela bene,comc quella ſcienza richiede,& accom

modarci la ſua Stoccata, alla quale eſſo ha inclinatione.

Allo Scolaro,eſſendo perfetto giocatore, e vuol eſſer Maestro , altro nö manca che

andare appreſſo, ö: aſſiſtere col ſuo Maestro; acciò s’impari la teorica, con vedere, '8;

vdire quello,che il ſuo Maeſtro inſegna ad altri Scolari; al meno deue aſſiſtere per in

ſegnarſi la teorica anni ſei; acciò che impari il Vero modo di ſapere inſegnare ad altri;

perche tal volta vn giocatore ſara' bono per lui,öc nó per altri; per raggione di nó ſape

re la teoricazmà quando ſarà perfetto giocatore,che diſcorre apertamente da Maeſtro,

e nó da Scolaro; altro nö gli manca, chela teorica di ſapere inſegnare , e cosí è bono

per lui, e per altri; la ſperienza ſua s'hd da conoſcere nei ſuoi Diſcepoli , di vedere ſe;

aſialtano bene, e la breuita del tempo che hanno inf-:gnam col ſuo Maeſtro. a

~.n.

 



 

  

  

 . .
4 ..É-LW“.î—,r--ñ

’"57 a 01,‘ ~ >

r *ñ- .KV-,‘-L Qdb»

  

 

 
 

 

e”. XV. DELLA non:: 7.'

Velia prima poſitura, che vedete, pare molto firauagante ‘, ma.)

altro non ſi mostra , che il ſnodo di ſaper trouare la miſura..

cioè che la miſuratione è neceſſaria in tutte le profeſſioni, non

dico nella Muſica , doue ſe non ſi accordano i loro liromenti

muſicali, con la miſura dell’orecchio ſi ſconcertano , l’Astro

logo ſe non miſura la distanza nc’Segni Celesti d’vna Cometa,`

viene ad errate , onde non può vaticinare bene del corſo delle

~ cauſe naturali :i beneficio della Nauigatione , ö: Agricoltura,

ò curationc dell’Infcrmi ; ll ſimile è il Piloto che con la ſua Balestriglia, 8c Alitolabio

ſe non miſura aggiustatamente con gl’occhi , viene ad errate la distanza del Po-ì

lo ; e non corriſpondendoci il grado, che hà di biſogno per ſapere quanto gradi è ló--lv

tano dalla terra , per arriuate al `ſuo deſiato Porto *, L’Architetto non ſquatrando be

nc la ſua machina , pure la miſura‘liſalliſce ; Così ancora il buono Schermitore , non.

prendendo la giuſta miſura , prenderci errore nell’aſſaltare con il ſuo contrario 5 onde

Per non errate nella nostra miſura , s’hà da cominciare cosi.

Primieramente prendendo la Spada in mano , ponendoſi in angolo retro cioè col

braccio destro disteſo , 6c anco il ſinistro braccio disteſo ,come ſi vede nella preſent-u

Figura , 8t il paſſo, che ſia iiretto ,cioè che d’vn iede :i vn’altro non vi ſia più di di

ifianza d’vn palmo , e li ginocchi ſliano disteſi , 8c anco il corpo perfilato , e cosí al

.’*ÌELÎ'Î’R E zando
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'zando la Spada con la punta d’eſſa Spada , che guardi lo ſcopo per linea retta , ö:

anco il piede deliro che guardi per linea il medeſimo ſcopo , l’occhio come ment-j

bro principale ſcoprendo lo ſcopo iui cſeguiſce la mano il ſuo fine nel punto , doue-i

ha da colpire , e cosi l’occhio , che è il primo oggetto , accompagnando la mano :i

colpire s’ :ìd’auanzare prima il ſinistro piede del destro , e doppo il destro piede ca.

minando da lontano di paſſo in paſſo con il petto in filo , 6c il braccio ſempre che stiz

fleſo come moſira la mia Figura, e che dichiara come s’incomincia :i caminareuj‘

v(lil-:ll’altra è l’ombra della medeſima Figura , «la quale moſtra che l'huomo,hauendq

_çatninato per trouare la miſura nella distanza di potere colpire auanzi il piede-i

deſire, e con la Spada,troua la miſura d’vna colonna , la quale Spada pa,

re che formi due Spade; ma però vna è la Spada,la quale s’eſprime,

_che è la prima miſura,e la faccia dell’huomo, qual’è più auané

th te del petto-,L’altra miſura è quella del petto tirando

v "- più abbaſſo del petto , l’huomo s’eſpone :i peri;

colo d’eſſere offeſo in faccia ; e questo è il

modo d'inſegnarſi la miſura. Onde;

lo Scolaro,che vuole eſercitarſi

nella ſcienza dello Scher—

mite,oſſetui come

ben vede nel mio preſente - ~

libro à ſog. l 7.e Cap.8. il qua:

le inſegna il modo della.;

miſura.,
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A preſente Figura mostra la quantità della distanza dall’vno :i l’altro piede]]

quanto deue l’huomo stare in pianta , e volendo formare la pianta ,s’hzì da.

mettere prima il tallone , ò calcagno del._piede destro , appogiato con il ſinistro tal

lone,ec e toccano inſieme, tirando vna linea retta in terra dalla punta del tallone»
ſſdel piede ſinistro , e il piede destro,che poſa ſopra la medeſima .linea retta , e cosí per

ſaper la quantità quantol’huomo deue star largo di paſſo. La giusta distanza è tro

palmi, e mezzo, cioè il palmo nostro Siciliano , numerando dalla punta del. tallonu

ſinistro per inſino alla legatura del piede destro , come mostra la mia Figura ſegna

ta con la linea retta dalla punta del tallone ſinistro, il quale poſa il piede destro ſopra

la medeſima linea retta ,8c anco mostra la distanza delli tre palmi, e mezzo , nella”

quale l’huomo viene :ì starc nella giusta proportione della pianta , e benche stia que-`

fla Figura con la punta-della Spada in terra , l’hò fatta per più facilita‘ dello Scolaro,

per ſapere trouare la giusta distanza della pianta , la quale ſi fa‘ cosí , curuando il gi

nocchio ſinistro,e doppo auízare il piede destto per la linea retta, e per ſapete quanto

deue auanzare il piede destro, s’abbaſſa la punta della Spada in tetra, e tenendo il gi

nocchio ſinistro piegato, 6t il corpo che stia in centro,come mostta la mia Figura,&

il piede destro deue auanzare tanto quanto ha di toccate la punta della Spada , e la.;

punta del vostro piede destto; e così viene a` stare nella giusta distanza , sì che ogni ›

perſona volendoſi inſegnare la distanza della pianta ciò conſeguita‘, ogni vglta che.»

K 4- _ E z _curuau
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curuando il ginocchio ſinistro primo, e doppo auanzando il piede destro tanto“qu'î-ſi .

to la punta del piede destro tocca la punta della Spada, [cmpre viene :i stare in ‘pian

ta giuſta , in che non viene :i stare ', .ne tanto largo di pianta , ne anco corto di pian

ta ,e cosí il buono Scolaro hauendo trouato la pianta, ſubbito alzi la punta della Spa;

da , e pongaſi in angolo retto, cche il pomo della Spada guardi il fianco destr'ò , eſſa

punta della _Spada,c he stia vn poco_ alta ; e fatto questo potra` caminare in pianta , 'u

vada :ittoüath miſura ,cioè pigliando il punto delloScopo , auanzando prima il

piede ſinistro quanto è la longhczza del detto piede ſinistro, e portarlo con leggerezñ’

za appreſſo del destro piede, e doppo auanzare il piede destro innanti quanto mezz‘o
piede , nel quale ſempre l’huomo vieneá stare giulio in pianta , cami‘nando dií'qſiUe-J‘

sta maniera. Ed in tal modo lo Scolaro ſi inſegna :i trouare la miſura in pianta , o

questo ſi deue fare al principio, che lo Scolaro ſapera" la pianta. La prima regola‘dèl-l
la Scherma, èll’appedamenro della ſabrica dell’huomo, cioè la pianta; benche alcuni

buoni Maestri moderni,li quali hanno stampato dal 166o, :i questa parte, non han-1

no fiputo deſcriuerc la diſtanza delli piedi , e quanto paſmi ha‘ da eſſere il' paſſo ,o

quanto paſſi vi ſono nella nostra Scherma . Le coſe che hanno ſcritto nelle lordcär—z’

te ſono ſpecie di ſauole , perche ſi ſono moſſi ſenza alcuna authorira' *, deuono adun-î

que studiare attentamenrei libri di ben ſchermire , che iui troueranno la quantità

della pianta, come accenna Marco Doccialini ”cl/E40 trattato di Scherma àfog. io. e

cap. 4. (9* amo áfog. l i. quale inſegna la quantita della pianta doue dice , che l'huo-f

mo deue stare in pianta la terza parte della ſua statura, ed iui ſi-rag'giona che l'hu'o-Î

mo è palmi ſette , e mezzo di giusta ſiatura, la terza parte viene ad eſſere palmidue;

e mezzo di pianta, cioè nu merando dalla punta del tallone ſinistro'pe’r inſino alla lei

gatura del piede destro , 6c anco ſe l’huomo fuſſe -d’aſtezza palmi noue la ſuu

pianta viene ad eſſere palmi tre, e questa è la giusta distanza della pian-l

ta, conforme ne parlano molti Autori 3 vedi Giacomo Graffiìfag. '

- 14.. e' ‘Tierra Allende infog. z l. ‘Pierro la Torre info!. 36. i

antonio .Marchini infog. l 9. 6c altri Autori,li quali in:

ſegnano la forma deila pianta, e la distanza , non

’ come dicono’ alcuni chela pianta è inuen

tata in Napoli, ma ſi può credere che

la pianta è stata principiata in..

tempi antichiſſimi; poi

chein quelli tempi

gli huomini non stauano ` .

:i mezz’aria ;per onde alla pre;

ſente giornata ſ1 vedono molti libri

antichi, ſi quali stanno ben ſr

tuati in pianta c on la giu.

sta distanza dichia- ’
rata ſopra. i
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Avendo diſcorſo delhPianra pianamente, hor biſogna diſcorrere della Stoccaſſî

Hta,la qualecosta di tre mouimcnrí,e ſi compone di tempi, e miſura per colpire;

e .cosí lo Scolaro prima'piäratoſi in pianta giusta , come hò detto, có il ginocchio fini.

:flro che curuo,öc il dcflto ginocchio anneruato,& il braccio (inistro piegato,& il

corpo che stia in filo, e poi ponendoſi in terza guardia con il braccio destro lungo in

nante, 8c il Porno della Spada che guardi il vostro fianco destro, e la püra della Spada,

the Ma altazac'eiò stiate ben guArdaco; Per onde viene ad eſſere ìI'- terzo della Spada,ín
tal modo,caſo che il vostro cbótrario ſiví tiraſſc nella faccia,có il vostro :terzo vi difende

re la stoccata,che vi tira il volìro contrario per la faccia, ö: ſe vi tixaſie nel petto con il

forte , vi difendere il petto, e caſo che vi tiraſſe baflo nella pancia , con la voffra punta

della Spada,[o colpirctc in faccia ; Per onde il tirare ramo baffo porta pericolo grande.

E così stando ben guardato con la Spada in mano volendo tirare la fioccata,il pri; ~ *
ſimo moto è il braccio destro al colpire, il ſecondo motoè il ginocchio ſinistro, il qua- ' .

lc nella moſſa del braccio deſtro , il ginocchio ſinistro fa‘ partire il pjede deſtro egua- fl

le , con il braccio deſho nell’auanzare, e nel colpire, 8c anco il {inistro braccio in die

tro, e fà auanzare il piede destro tanto innant‘e quanto è la giusta regola 5 Per onde il

ginocchio ſiniflro porta tanta violenza nell’auanzamemo del piede destro; Per mg..

gione che stá il ginocchio (iniſho ad arco , ò [e meglio vogliamo dire, in angulo cur

uo , e nel tirare Per quello annçruamcnto fà 3 e cosí la Stoccata viene ;i costare di

tre
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tre mouimenti come rappreſcznta la mia preſente Figura', ſegnata con li numeri delli

moti; e quella linea,che li vede la quale cade al piombo dal gombito del braccio de

ſho alla legatura del piede deſho , è stara latta per mostrare quanto può auanzare il -

piede delìro , e quanto può piegare il ginocchio deſtro aggiustatamente,'per regola -

giulia; per onde lì viene :i stare più eommodo, tanto per andare innante , quantoin ‘

dietro, e non li deue piegare più di questa regola, che in altro modo viene á Rare più -

ſcommodataméte,e il pericolo che (i può riceuere di piegare il corpo all'ai innanteJn-Î -

torno poi alla punta della Spada che tocca il punto della linea retta, ö: attorno ad eſſa

linea retta, vi li moſtra il mezzo circolo, -altro'nò'ſi'dicexhe abbaſiando più la punta '

della Spada, ſi perde il punto della linea retta, e per mostrare l’auantaggio della SIR"

cata tirata per linea retta , la quale e` più auantaggiola di tutte le linee , che abbaſſando

ſempre la punta della Spada viene la stoccata più corta della linea retta , doue potete

fare la proua con tirare la stoccata al muro, cioè pigliando vn punto doue hauere da

tirare , the abbaſſando piu la punta della Spada li perde il punto, come mostra Cani

mille Agripfa ”el/ito trattato di .ſcienza d'Armi ìfog. 4. e Figura z. eſag. 6. e Cap. 2.}

e Figura z. che mostra il braccio ed il ginocchio dcstro con la con ormittì del tira-_‘

te ,e mostrando anco la lunghezza dell’angolo tetto , del curuo , dell’ ortuſo, quale

fia più auantaggiolo *, onde ſono ſegnate per numeri alfabetici le linee del ginocchio ‘

dtstto ,` e corriſpondendo anco con il braccio destro, doue può l‘huomo ò più ò me

no auanzare per colpire con la stoccata ;E per ſapere in quanto tempo ſi tira la detta

stoccata; Primierameme è da ſapere che li tira in tempo; in tempo s’intende ogni ,

moſſa di Spada, ò vero ſe il vostro contrario vi tiraſſe parando , 6c all’instante tirare'

li, e quefio è il tirare in tempo; Il tirare innante tempo s’intende , che il vostro con-j`

trario ſenza fare neflunocenno di Spada, ne anco neſſuno'moto di piede, ne di .cor

po {e li tiri riſolutamente . (Dello è il rirare innante tempo; ö; il tirare innantí

tempò s’intendi quando il volìto contrario vi tira Vna stoccata, e’voi non li‘ riſpon—

dere al medeſimo tempo, ma nel ritirarſila ſua Spada :i {noluogo , ò vero nel Gruar-l

ſi , all’instante li deue tirare , 8c anco ſe tiraſſe vn taglio per testa alla caſcata del taz

glio le li tiri, e questo è il tirare doppo tempo; ll tirare di primo tempo, ò vero

v come dicono alcuni Autori di prima intenzione , c di tirarli riſolutamente; Il tirata

di contra tempo, s’intende nell’istante, che il mio contrario mi voleſſe colpire , ò di

floccata, ò di taglio al medcſimo istante lo colpiſce , nè laſcio finire il ſuo tempo . E

quciìoè il tirare di contra tempo;per onde il mio tempo non laſcia finire i! -.

ſuo tempo; e cosí il buon tiratore di primo tempo da gran {pauento , 6c

terrore al contrario, che ſi vede in vn istante guastare ogni ſuo di`

ſegno , vedendoſi comparire con tanta preste zza quella pun. -ñ,

ta di Spada addoſſo; mzi è ben vero , cheè da huomiz

ni virtuoſi , e coragioſi, e di molto ardite , ö: di

relolutione il tirare di primo tempo,

e‘ Walt-Mat.; .
‘ .
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v Tando quelli due in poſitura nella linea retta del diametro, l’vn di questi due, e.

S che è quello che hà preſo il punto nella ſpalla delira, e per non stare nella me

deſima linea retta ha dato paſſo curuo nelle ſue parti destre della circonferenza, obli

gando al ſuo contrario per farlo tirare , ò vero per farlo mouere dal ſuo luogo , e nel

medeſimo moto colpirlo; e non vi è dubbio , che fiando ambidue li combattenti

nella linea retta ,ſono eguali eſposti al pericolo ', cosí il bono Scolaro porrà di ſora mi.

*ſura caminare in linea retta , e poi quaſi appenata miſura dare per man destra il paſ

ſo curuo , e cosí reſta lo Scolaro auantaggioſo nella distanza della miſura, pren- '

-ìdendo però il punto alla ſpalla destra del vostro Contrario ; per onde il punto reſi@

‘ iù ſuperiore del voſtro contrario , stante che la vostra punta della Spada guarda per

Enea retta la ſpalla dellra, come mostra la preſente Figura, e la raggione e‘ di prender.“

ſi il punto alla ſpalla destra per maggior ſicumì del bono Scolaro , cioè ſe il vostro

`«contrario vi tiraſſe vn taglio per testa , tanto di Rouerſo, ò di Man dritto, ſempre re

ſiate guardato nel tirare, che fa il ſuo Taglio,nel medeſimo moto ſi colpiſce alla püta

~della ſpalla delira, quale èil' primo modo per tirare come accenna Marco Docciolmí

”elfi-o trattato da' Schemafig.; 3. del punto Cap-8. efog. ;4. cioè nel tirar che fa‘ il vo

{ìro contrario per tirarui vn Riuerſo all’inl’cante che principia il Riuerlo,ſe li tiri vna.;

[mbroccata nella punta della ſpalla deflra di ſuora la ſua Spada , cioè la Imbroccata.;

gon ſ1 deue tirare di ſeconda,stante eſſere 1-’angolo più fiacco; Il quale angolo è curuo;

_ _. .. _… . màſi
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ma ſi deue tirare di mezza Seconda , quale resta il braccio più retto, e ſe feriſce ter-3

to; e'l’angolo retto è il più forte nella nol’tra Scherma , e in raggione ,Matema

tica l’angolo rettoè il più ſuperiore di tutti gl’angoli ; e cosí l'lmbroccata tirata di _Se~ 4

Quarta ſempre.

reſta il' braccio di linea tetta; :i the l’vna feriſce d’angolo retto , e l’altra d’angolocut- V

conda,rcsta ilñ braccio curuo, e nel tirar la Stoccara,tanto di terza,ò di

uo, e‘ non 'co'me dice il ”ostro .Moderno Autore,tI:-c i” altro non diffenſctl'lmbrocmm dal

la .Stoccata dritta che in -tñ‘na molta di pugno in dietro, e con tutto chei-.ftoccata cHe/?4,11134

broccata [i chia ma, c più due, lrtſognerii dire ch’eglinofiano quafi tutte due 'vnasteffia :01213

e questo è l’impoſhbile , bcnche poſſibile non ſia per ragione Matematica , come ho

detto ſopra , onde `per tornare al mio Propolito del punto ,dico , che ſe il vostro c0-—

ſiro contrario vi tiraſie vn mandritto,all’instante ſe li tiri vna Stoccatain facciazcosí il

prendere il punto della Spada ſola,è neceſſario di ſaperlo,e nó fare come fanno alcuni

che tengono la punta della Spada baſſa con stare ſcoperti, tato nella faccia, quanto nel

petto; lìando pericoloſi,e ſenza regola neſſuna in guardia. Perilche ſe il vostrocontrañ_

rio nel dare del paſſo curuo,nell’instant`e vi tiraſle,e il piede ſinistro staſſe fermo, cioè

ſenza auanzarlo innante,nè meno quartiaſſe, e auanzaſſe il ſuo piede deſire ſolo al ü"

rare,in quelìo non vi c` difficolta che al'colpire voi reſiate auanltaggioſo , státe eſſere la

ſua Spada ſoradella proſpettiva, e l'altra è che’l punto èſùperiore a‘ quello del vostro

contrario; perche quante volte la punta della Spada ſia‘, che guarda il punto chec` la.;

ſpalla deſtra, ſempre il voſtro ſorte viene ſuperiore al debole della ſua Spada,e la voſtra

Spada ſta‘ più vicina al colpire , e ſe il voſtro contrario vedendo che voi nel dare del

]:-aſlo curuo Veniſſe innante con ambi li piedi, nel medeſimo ſtáte,che ſi moue del ſuo

luogo per venire innante, all'inſtáte douere battere la ſua Spada có il terzo della voſtra

Spada il ſuo debole, é darlo di Stöccat‘a in petìtí'tli quarta‘à‘è ſe añ‘cheîvoleſie quartiare

nel dare il voliro paſſo curuo, nó ſi deue far’altro che ſar caminare il kilo dritto della.

Vostra Spada ſopra la ſua Spada,cioè il voliro fortezſopra il ſuo terZo dellaSPadaF: cosí

lo‘ colpite in faccia, come dichiara la mia Figura nu. r 7, la quale rappreſenta vna ferita

di terza corra la quartiata,in che la terza e` più ſorte,e la quartae‘ più debole al colpire;

béthe alcuni dicono d’incontrare c6 la Spada di quartacon quella del contrario , cioè

intendino di pigliare con il ſorte,il debole del contrario,per ferire,doue alcuni domaàfll

dano ferita d'incontro; ma è meglio il ſare l’incontro con il mio cótrario con la rnanp

di terza', e cosi lò caminare il mio ſorte della Spada ſopra il ſuo debole, doue la polſo-j
na viene più auantagioſa ſinello Schermirſi . Per contrario vno che faceſſe la propria-a'

coſa, cioè vi; pigliaſle il punto alla ſpalla deſtra, e daſſe il ſuo paſſo curuo ;altro non ſi

vdeue fare che dar palio curuo con lui medeſimo all’inſiante , e cosí ſi viene ad eſſere::~

vguali nella linea retta del diametro, cioè la linea che ſi tiri dalla punta dello mio tal

lone ſinistro, e ſopra poſando il piede deliro; la quale linea retta guarda la punta del

piede deliro del mio contrario, come. inſegna Achille Marazzi IM.:- Cap-.144.. doue

inſegna il modo di ſapere paſſeggiare con l'armi in mano nella ſua ruota,che mostta.

due ,combattenti come deuono paſſeggiare , e come anco mostra Giacomo Graffifog. r Lalla Figura che ”105m laformu delli Puffi, eco” tutti li ſuoi nomi; mi meglio eſplíe

canone ci in agita Narada( neſſi” lilira intitolato Euganei, y Dcflngañoflg. 4.3. & an: ff

L

_co altri Autori, che ne parlano, .J. .

.’

ca'r,

.

**è .7-4. ..4 - . . L y '
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A Spada , ha li due fili , vno diritto , e l'altro falſo, eli ſuoi due piatti, l’vn]

dentro, e l’altro di fori, ſi come dirò nelli ſeguenti Capitoli . La ſua diuiſione

ctale; cioè il Forte , il Terzo, 3t il Debole', onde ſi {Parte la Spada in tre parti,cioè nel

Forte, nel Terzo, e nel Debole ; Anzi the delle tre parti sù dette , d’ogni parte, ſe nè

fanno tre parti , e però ſono noue patti ; doue ſi conſiderano noue parti, che ſono

noui gradi della Spada; Per tanto hò fatto la preſente Figura con la Spada numerata.)

con ll ſuoi numeri ; perſapere il grado maggiore , e minore. Nel volere ſare il gua

dagno, ò vero attacco della volìra Spada, con ’quella del contrario voliro , la qua-lu

è la cola più importante nella nostra SL herma. Bando il vostro contrario vi guada

gnaſle la Spada , con maggior grado della voſha Spada, ſi deue prendere maggior

grado della Spada del contrario voliro; e cosr‘ ſtando questi due in terza guardia con

il braccio lungho disteſo,che ſono quali in linea paralella con la Spada numerica

ſupetiore :i quella , che stzì con la punta baſſa ,la quale è ſegnata in tre parti, per

moſtrare li tre ſpartimenti di ella Spada , come ſopra hò detto ;e cosí il guadagno, ò

vero attacco ſi deue ſare con vn grado maggior di quella. del contrario, come riſcri

’ ſce quello gran Maeſtro di queſta Scienza Warrant( ”el ſuo libro intitolato Ergzño , y
‘Deſenzano de las w’rmas cifol. z 9. ouc dice( Q4: buy'ſiendo de lo; cxtremor de [05 ma

yores ,y menores `;radar defuerça , que ſe ponga el numeroſeisſobre el numero cinto) e co

síuſì deue prendere vn grado maggiore con grado minore di quella del vostro con:

ì" " F trario,

‘-î.-.
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trario , di più ſe il vostro contrario vi guadagnaſſe la voſtra Spada con' mettete ſei

gradi ſopra la volira , all’ inſiarzte con la voſtra Spada ſopra quella del vostr‘olcon‘

trario li metterete vn grado più della ſua, cioè col numero ſerre , ò vero col_ numero

orto della volira Spada ſopra la ſua Spada, e cosí ſtando con il braccio lunghe‘, e' la..

punta della vostra Spada cſlendo vicina al ſorte della Spada del voſìro contrario,allſi.. _

hora ſiete alla miſura p'er colpire; oue altro non vuol dire miſura,che con la VOstl'a'a’

Spada li miſura la distanza con quella del contrario vostro; però. che la punta ‘della,

volira Spada non -dçuepaſhtei’eho della Spada del voliro contrario; perche pa[
ſando l’elzo ſi viene :i ’lìaſire dentro‘la miſura . i che ſtando in guardia , ſi deue ſtare-i

con il braccio lungo , e nbn ſi'deue tenere il braccio raccolto; perche non ſi potra mai

conoſcere la dilìcanza della miſura , e tenendolìiî bratcio lunghoinnante, fa‘ stare il

Voliro contrario lontano , e ſi vienezì conoſcere la perfetta miſura , come accenna-v'

Ridol 0 [opoferro nel ſito libro intitolato G'm” Jimi-latte dell’Arte della J‘chcrmá d [og.

’ 1 6. 'verſo il num. 81. Cap. 8. e cosr` tenendo il braccio lungho innanti, e ſe Volete fa':

re il guadagno alla miſura, ſi deue stare Vigilante nel guadagnare la Spada del Vo

flro contrario , con auuertenza di non colpirui; per onde ſe il vostro contrario 'vi

guadagnaſſe la vostra Spada dalla parte di dentro, e guadagnaſſe retto , all’inſia‘nte.

colpirlq retto di quarta nella punta della ſua [Palla deſtra della medeſima parte di

dentro , come anco ciinſcgna rPietro la vTorre nel ſito libro di Scherma Capitolo g.fa!. 58. come dice Eri" por el miſmo atenietimiemo ,_ cioè il filo dritto della Spada vo-`

lira, che camina ſopra la Spada del vostro contrario , e lo colpircte con la Stoccata di

mezza quarta in faccia ; E per queſto l’attacco , ò vero guadagno ſi deue fare vn ‘ _`

- c0 traſuerſale , onde il voliro contrario non può colpire , come s’hci detto ſopra 5’ ſi

the ogni volta che vi attaccaſſe con la ſua Spada, che ſila retta ſopra la vostra,`all’irr;i

- stante ſi deue colpirlo , cioè al poſare della ſua Spada di terza ſopra [a vodka.: _

Spada , all’hora altro non deuete fate , che voltare la mano di quarta con

prendere il ſuo debole con il voſito. forte , e colpirlo in faccia, e.;
cosí l’attacco ſr deue fare vn poco traſuerſale, e non retto, ſſ
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CAT. xx. »zu-;2 ’nomu VI.“

Cco l’attacco , ò Vero il guadagno principiato di fora miſura, doue l’vna di quel
ſii due Figure ha fatto il guadagno di fora miſura, con la mano vn poco tranſ- l

uerlale , per dare il ſuo contrario la parte di fora ſcoperta , obligandolo che ſi riſolua

di venire innanti; acciò pcſſa fare la ſua intentione , per ingannarlo‘, onde lo Scolare,

che vuole eſercitarſi in ueſìa profeſſione , deue eſIere ricco di partito , con date occaſione al contrario di cſlarlo urare , ò farlo ſconcertare della ſua guardia , ö: anco

datli commodita‘ di farlo, venire innanti , ò vero andare voi innanti; cioè per farlo

riſoluere', md però con intentione di stare Vigilante , acciò eſſo non vi colpiſca nell’

andare innanti ; Maècerto che ci vuole più ſapere nell’andare innanti per trouare il

vostro contrario , che altra coſa ; E cosí principiando il guadagno di fora miſura.),

s’há di oſleruare , ſe il vostro contrario vieneinnanti con la Spada , cosl come ſ‘tá at

taccata dalla parte di dentro , nel ſuo venire ſe li batte la ſua Spada, e ſi colpiſce di

Stoccata in petto . Et anco ſe al venire innanti cauaſſe la ſua Spada per di ſotto della_

vostra S ada, e vi tiraſſe vna Imbroccata nella parte di fora della volira per colpirui

nella ſpalla deſ‘rra ; all’hora voi alzate la ſua Spada con il vollro falſo filo, e li tirate:

vna lmbroccata ſotto la ſua Spada , e lo colpite nel ſuo fianco destro , con abbaſſa

re il corpo, e per andare ben guardato , è ,di biſogno tirare al vostro contrario vu..

Mandobolo *, Il quale hd da colpire nel capo del voli-ro contrario , 8c anco nel ſuo

braccio delìro; Di più ſe il vostro contrario in vedere fare l’attacco di fora miſura è

F Az’ con
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con riſolutione vi tir-aſſe vna mezza Imbtoccata per di fora della voſ‘lrra Spada , per

fare alzarui_ la voſìra , andando alla difeſa , e vedendo la parte ſcoperta di ſotto , e con'
auanzare entrambi ſi piedi, vi colpita_ con vna Im brocſicata ſotto la vostra‘ Spada: il

che ſono due Imbroccate z la quale regola è vſata dalli Franceſi grandemente, e l’hö'

visto fare ad alcuni Giocatori Franceſi, che con gran riſolutione da lontano ſi pat

tono con li piedi ſcorſi, e tirando vna Imbroccata di fora la Spada, e l’altra, Im;

broccata di ſotto la Spada del contrario, in vn’istante; per onde il ſuo paſſo ſcorſo ſi*

’ domanda paſſo dobbolato-come la nostra Scherma ci inſegna , la quale regola l’ado—

' prano in varij modi , ed è la ſua Stoccata fauorita; Il rimedio della sù detta regola.;

Franceſa è , che tirandoui di fora la“miſura con l’Imbroccata ſopra, e ſotto , vi doue

rete ritirare_ il piede deſtro in diìe‘tro del ſiniſtro , ſenza mouere il ſinistro dal ſuo ſuo'

gho , ed in tal maniera locolpirete cOn la voſtra Stoccata’ di ’teria in faccia;dou`e vr

resta il vostro braccio destro in angolo ottuſo, come vedete in vna delle mie Figure;v

numerata con il numero 2 3. la quale è contraria :i tutti li sbaſciati , ò vero la ſott'qÃ‘
borta fatta d’angolo curuo, la quale ſ1. domanda. Imbroccata, ' ` “ ' ` ’ſi

  

 

 

  
 

 

 

  

 

 

c”. XII. DELLA Flor-'zig V11.“

’ A forza èdi biſogno in tutte le coſe , per onde il contrario della forza ,ì È la di;

strezza, come gia‘ è noto :ì tutti, che l’antichi Romani ſi eſſercitauano‘ ſitëllüa

Letta, per_ onde vietano _huomini cosr` robuſli , ene dauano ſpade'nto aſſi deboli Lat-3

- ?É'Éëxís
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ratori, e poſcia bcn’Istrutti sù le vere regole del Lottare, che il Maeſiro inſegnana alli

deboli con la destrezza vincere la robuſlczza,cíoè, nel principiafdella Lotta, ll debo

li flauano vigilanti nel conoſcere il tempo del loro contrario,e pigliauano il moto del

robusto, e con la deſirezza li buttauano a‘ terra ; per onde la delìrezza è ſuperiore al_

la forza, e cosí nella Scherma , è di biſogno hauere bon’ocehio, animeſira‘, dellrezza

di braccio , e ſcioltezza di gambe , come riferiſce Giacomo graffi nel flío trattato di

;Scherma à fog. 4.. oue dice ( Chiunque 'vuol in _tal mestícro eſcrcìMrſi , gl’e‘ di biſogno

hauerejommogiudicio , (7* animo/b cuore, (y- gram profit-«a , nelle quali , tre coſefi mä

time , e rviue tuttoqueflo eſercitio )e cosí in queste due poſiture ſi mostra che ambi ſla

uano in terza guardia , che l’vno ha‘ guadagnato la Spada con gran forza , ponendo -

la ſua. Spada col bracciollmgo disteſo ſopra ~quella del contrario , come ſi vede nella.;`

preſente Figura, Se all’iſiante l’altra Figura ha‘ voltata la mano di quarta per la gran.;

forza che ha fatto quello che tlc-ì con la mano di terza; doue s'ha ſcoperto il petto có

ogni magnanimita per dar’occ'aſione al ſue contrario, acciò li tiri con reſolutione, c

nel tirare, che-farci quello con la mano di terza , ſi ritrouera` ingannato cioè nel ſue

moto che tira, quello che ha la mano di quarta riparerzì la ſua Stoccata , e lo colpita

in faccia; E qui anco vi è vn’altra regola più bella, che nel guadagno che fara con..

gran forza al poſarui la ſua Spada ſopra la vostra Spada , all’istanre voltare il nodo

della mano, e tirarli vn taglio nel braccio destro del Vostro contrario, il quale taglio

ſi domanda Stramazzone z che ſ1 fa cost` come ſia la man di quarta voltare la voſlîm.

Spada in dietro nelle volire parti destre; per onde ſi fà col nodo della mano, e viene

;i fare poco circolo, e porta gran violenza, ſtante la forza che vi pone il vostro córra.

rio ſopra la volira Spada, el’altra nel voltare il nodo della mano per quella circenſe

tenza, che fà la Spada , ecosi hò dichiarato la regola che deuono tenere i, poueri de

beli, doue ſi perdono d'animo, stante la gran forza chcli pongono ſopra la Spada..- -

con quella gran poſſanza; &anco questa regola che stá con la mano di quarta ſi può

fare di prima lntentione, cioè liande di 'terza guardia, el’altro ancora -di terza di pri.

ma Incentione, ſe l’attacca la Spada per la parte di ſuora con il falſo ſile ;per onde re.

fia la mano di ‘quarta, Se in vn‘e iſ‘rante cosi com’è la mano-,che ſi vede nella preſente

Figura ſe ll tiri vn mezzo Mandritto in faccia al ſuo contrario , 8c alzando la mano

-per la difeſa,in vn ſubbito darſi vn’lmbroccata,per diſotto della ſua Spada nel fianco

.deſire del vestre contrario, edi vi è queſta regola dell’attacco di quarta della par

te di fiaori del voliro contrario, ſi fa‘ ance di ſeconda intentione , cioe` in attaccando

di fuera col falſo filo al vostro contrario , 8c ſe all’istante caualſe la ſua Spada il vo.

fire contrario per colpirui, in vn ſubito, conforme hauere la mano di quarta , auan.

zato prima il piede deſire per linea retta , 8c il piede ſinistre,che vada in dietro del de

‘flro piede, e per trauerſo; cosí lo colpirete ,cosí come ſìzì la mano di quarta, in Petto.

e questa ſi domanda la Wardata; e caſo che 'il voliro contrario riparaſſe la detta.,

Stoccata Quartiataſie li deue tirare vn Rouerſcio tondo per la faccia , ö: in vn ſubito

paſſare il piè deſire ſopra il ſinistro, ö: andarſene ſubito in guardia lontano della mi

ſura, e questaè la regola,che deue fare il buono Schermitore di andarſene ben guar,

dato.v ‘
-..u-....
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e”. xx”. DELLA ”GI/*x2 VI”;

* Sſendo ambidue in terza guardia d’angolo retro, cioè col braccio disteſo lunga
innanti ;l’vno di queſti hà attaccato la Spada della parte di dentro al ſuo con-v

trario di terza guardia , 8c in vno istante ha cauaro la ſua Spada per di ſorto di quella.)

del ſuo contrario, & hà formato l’attacco della parte di fuora con il falzo filo , comu

già mostra la preſente Figura, che sta‘ con la mano di quarta ſopra quella del contràä

rio , per la parte di ſuora della Spada nemica, con intentione di ſario cauare, Per col-È

pirlo in petto; ma queflo vedendoſi far l’amacco dalla parte di fixorí con gran forza-,3

e con il terzo della Spada ſopra il debole del contrario; Per onde il guadagno rcsta..

con gran vantaggio di quello che stà di quarta; ma in vno istanre ha‘ voltarola mano‘

di ſeconda , come vedete , per onde resta auantagioſodel guadagno , ò vero attacco

ſuperiore :ì quello del contrario ;poiche [hi col forte ſopra rl debole del Contrario,` e-J

cosí resta con grande auantaggìo di que!lo,che ha [a mano di quarta, 8c anco fia più

debole di forza 5 ſi che quello che tiene il ſorte ſopra il debole,viene :ì stare più fo‘rfèJ

del ſuo contrario , e cosí altro non porrebbe fare quello,che stà con la mano di quar

ta per liberarſi 1a ſua Spada della ſuggerione del ſuo contrario , che lanciare vn’Inìa

broccara Per di ſorto la Spada del contrario,chcfi:ì di ſeconda con abbaſiare il corps;

Ma ſora vn grande ſpropoſito [o sbaſſarſi per ’colpire ſotto; stanre il Pericolo che ſi

poſſa riceuere , con eſſere colpito nella faccia , cioè quello che ha [a mànodí ſeconda;

ìrlvedere ſno contrario,che ſi laſcia per diſotto con l’lmborcata z `ſubito ſi ritiri il‘

Piede
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iede deſlro in dietro del ſinistro piede, coni’hò del nel Capitolo di ſopra . Però che;

il piede linistro non li habbia da mouere dal {uo loco , e così rcsta colpito nella fac

cia, con vna Stoccata di terza col braccio ben dirtelo ;il quale braccio resta in ango

lo_ ortulo, e di più le quello,che uz con la mano di quarta volefle cauate la {ua Spada.

per di ſorto di quella del tuo contrario per colpirlo in petto , altro non deue fare quel

lo che hci la mano di ſeconda , le non colpirlo in pett0,con voltar la mano di quarta,

e col forte pigliare il debole della ſua Spada *, 8x: anco ſe quello con la mano di quarta

non'voleſſc flare ;i quello'AKtacco, che l'ha fatto quello di ſeconda , e voleſſe tornare.

in terza guardia , altro non deue fare quello con la ſeconda guardia , che come stcí la

medeſima mano di ſeconda , battere la Spada che fia di quarta, e darli in petto vna,

Stoccata , auuertendo però che ſi deue battere col terzo della vostra Spada con mag

gior grado , con minor grado di quella _del vostro contrario , come dilli . E ſe lui nel

ritirarſi in guardia ſe n’andaſſe fuori miſura, non vi mouere della medelima guardia

di feconda , 8c in vn ſubito auanzato il piede destro , e doppo il linistro inſieme , 6c il

'ede dellro auanzarlo di nouo lenza mouere il piede linifiro in terra, e battere la (ua

Spada, e colpirlo di Stoccata in petto di quarta z E questo paſſo alcuni lo domandano

allo _Seurſojl quale per quelli che rompono la miſura ſtraordinari-t, ò vero per quel

liche tirano , e vannoin dietro aſſai, e per regola di Scherma questo paſſo ſi doman

da paſſo doppio 3 il che vuol dire che doppia il paſſo due volte , doue loachino Jldaijel

ro qucflo paſſi) lo domanda’pajfi doblado infog, 27. Cap.; parte 2. come anco riferiſce..

Naruaez_ e” libro de la: çrandcças dc [ar Lſbadar z. parte de la 'verdadera des‘îreza i”

fog. 6 g. oue diLC çhela pafflzda, òpaflò doble ha' de tener cinco pier , cioè lìando lìbuoî

moin palio retto. La meta` del palio geometrico è due pal mi, e mezzo, come riferiÎce

Antonio Marchini' a' fng, 18. che il pa”; intìéndono l Autori antichi' la meta‘ del pat/fl `geo

metrica ;ll quale e`palinici*1qm; e cui‘ i `huomo non _può ſtare piantato , ò vero largo

di paſſo cinque palmizla ragione è the ſe volcſſ: colpire stando cos;` largo non può

auanzare piu del ſuo douere ;doue Mme Duaiolml áfog. l i. ſup.4. Dm che l’buo

mo deueffiare la terza pa ”e della [La Haru ra, come anco riferiſce *Bonaucntura rPillofi

lo ”ella-fica Oplornachía, nella Prin” parte fag. 3;. chei] paſſi) deue cſſere la terza parte...

della grandezza dell'huomo ,e cosí la terza parte d-“"huomo viene ad eſſere pal mi due,

e tnezzo , eflendo di giusta statura di palmi ſette, emezzo, e dobolando il paſſo , vie

`ne :i ſare il paſſo geometrico, ſſquale è di palmi 5. come anco riferiſce il detto ‘Bon-zum

!um Piflofilo nellaſua Uplomachmfog.; i, oue dice il paffòfimplice e' di piedi due,e me(

~ _zo , (9* il puffo doppio, cioe'geomemco di cinque piedi z ;Si che quella raggione delli.

paſli èdi oilogno ſaperlail buono Schermitore , altrimente è vn moſhar

g gſçuro di questa profeſiionc; Uel quale paſſo la meta‘è due palmi,

e mezzo di stare in pianta.
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NON vi è coſa più importante nella Scherma , della contro oppoſitíone dell’3

oppoſirione del contrario, cioè l’oppoſitione ſi intende vna guardia contraria’

:ì quella del vostro contrario; e per regola generale , gia‘ ſi sa` , che nella Scherma di

Spada ſola, vi ſono quattro guardie , cioè la prima, e la ſeconda guardia, la terza g e!

quarta guardia , per onde la quarta guardia , e‘ contraria alla prima guardia; la ſec'on-,î

da è contraria alla quarta, la quarta guardia è contraria alla terza; però la terza gilda'

dia , è deſenſiua aſſai , stando però col braccio lungo steſo innanre; ſi ehe la quarta::

non èconrraria alla terza', La quarta guardia è vna guardia debole aſſai , benchepiù pronta :i ferire, e non ;i difenderſi 3 e cosí lo Schermitore ha di biſogno ſapere , lu

guardie, e contro guardie , e conoſcere la diſuguglianza dell’angoli quali {ono più

maggiori ,e più forti, come vi dimoſtra la mia preſente Figura , doue l’vno ſia in :mi

olo ortuſo, e l’altro in angolocuruo , ò per dir meglio l’vno ſta‘ di terZa con la pun-»j

ta baſſa, e l’altra è vna ſeconda guardia ~, la quale ſta più auantagioſa della terza z pe-Î

tò questa guardia di terza come vedete l’adopraua vn famoſo Giocatore di Scherma'

il quale, hauea cófuſo alcuni poueri Maestri , per eſſere pochi prattici di quelìa ſcien

za , non ſapendo le vere regole dello ſchermire , li quali Maeſtri giocauano , col det-ñ'

to Giocatore , di terza guardia, in angolo retto, doue queſto Giocatore ſi preualeua,

della terza così baſla che era difficoltoſo il colpirlo; perche Rana fondato in tal mo;

do che al tempo che li tirauano z lui alzaua la punta della Spada' baſſa , e li colf-im in

, Per-oi‘

 

' ’ —.. ..z g f' -~-~—-_ñ

e”. XXI”. DELL-714 ”Onu 1x.

 



.:a-.QUI

‘DEL-”LSI JC"H‘EÎRMA- '419"

peſto; l’altra regola era che al tempo che li voleuano coprir la ſua Spada , in vn me-`

deſimo inſtanre cauaua la ſua Spada per di ſotto di quella del contrario , e tiraua vna

Imbroccata , per la parte di ſuora della Spada del contrario; e andando alla difeſa_

paſſaua il piede ſinifiro con prima cauar la Spada per di ſotto la guardia di quella del

contrario , e colpiua con vn’altra Imbroccara nel fianco , ein vn medeſimo istantca

prendea la guardia della Spada , ò vero guarnatione della Spada col braccio ſinistro,

buttando il piede destro in dietro per linea diagonale, voltando la mano deſtra com

vn stramazzone z il quale feriſce ſu’l ‘capo , e il braccio dcstIO del ſuo contrario , e

tutto questo, lo faceua per eſſere ſprattici gli Schermitori *, Onde vn mio Scolaro heb

be occaſione d’aſſaltare con il detto della terza baſſa; doue inſegnatoci la ſeconda,

guardia, la quale è contraria :i turte le guardie di Spada ſola, come gia ſi vede quí ſi

tuata ; la quale ſia ben guardata tanto dentro , quanto di fuori , con’ la punta della..

Spada più vicina :i colpire il ſuo contrario, doue sta pronta :i colpire ad ogni minimo

cenno, che vede che farà il ſuo contrario , perche altro non potrebbe fare quello del

'la terza baſſa , che tirare ſotto con vna Imbroccata sbaſſata', ll contrario di queſta re

gola ì come accennai nelli Capitoli paſſati, e ſe anco voleſſe tirare di Stoccata di quar

ta per dentro .In questo ſi ripara con il terzo della voſtra Spada , e ſe li_ tira vn'altra...

Stoccata all’isteſſo in petto, ſiche questa è la difeſa della ſeconda guardia. Hot diamo

[a regola per colpire ala detta guardia di terza , di prima Intentione . Adunque ſian

 

` do in ſeconda guardia ”volendo colpire di prima intentione alla terza baſia , ſe li può

tirare vna Stoccata di quarta alla punta della ſpalla destra., stante eſſere ſcoPerto ; 5c

anco ſi può colpire con vn mezzo Mandritto nel braccio della S ada nemica , 8c an

co colpirlo in tutti li cenni che farà la‘ ſua Spada alla punta della ſpalla deſtra; quale, è

il vero punto della nostra Scherma di Spada ſola; è cosí questa guardia di terza cosí

baſſa, il ſuo contrario è la ſeconda guardia ~*, la quale è ſuperiore :itutte le guardie,che

ſtanno con la punta della Spada baſſa; oue questa guardia di terza , come già Vedete,

` tutta è ſcoperta , tanto nella faccia, nel petto, 6c anco nel braccio destro; e non ñ
ſi conuenienza di giocare di Spada ſola con la guardia ſituata di questa

{naniera , con perſone prattiche di questa profefiione *, per onde la..

punta della Spada cosí baſſa, ha da fare gran camino,per col

pire, eſſendo che per regola,ſempre la punta della Spa

da ha di fiare vicina , per colpite al contrario , u -
l’altra è che il nemico ſi tiene lontano, e ſ1 ſſ

’ ` conoſce la miſura più facile.
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A diſuguaglianza del formare vna guardia :i quella del contrario , è di grade im':

portanza; e come la nostra Scherma ci inſegna, ſi ha da fare vna guardia dif

e-rente :ì quella del contrario; ma la raggione vuole ,che volendov aſſaltare il vostro
contrario, non ſ1 deue fare la cótra guardia alla miſura; ma ſi deueſſ formare vna guai-z

dia di fora miſura differente, acciò il vostro contrario non conoſca la vostra guardia;

e vi faccia il contrario alla guardia vofirapnde mentre vedete la guardia,che fd-il vo

flro contrario all’instante li farete vnaiguardia contraria :i quella, che vi farà il vostro

contrario,e cosi principiando l’vn di coſìoro caminando ben ſituato in guardia di fo

ra miſura per trouare al ſuo contrario , .Sc arriuato ;i petiata miſura , in vn ſubito {api

poſti in ſeconda guardia, per hauere Viſio al ſuo contrario ſituato in quarta guardia;

per onde la quarta' guardia non può ſtare ;ì fronte alla ſeconda guardia per eſſere vna

guardia cosí ben guardata tanto di dentro , quantodi fuori ; la quale ſtà difeſa grade;

mente, e pronta :i colpire; e volendo operare la detta guardia è di biſogno ponerſi co

sí ben ſituato in guardia, come vedete la preſente Figura, con il braccio destro,che stia

ronto alla difeſa , ö: anche all’offeſa; 8c il voſtro forte della Spada stia ſempre che-i

guardi il debole del contrario, e la punta della vostra Spada ancora,che guardi laſ al

la dtſha del contrario vc-stro; a` ſegno tale che quante volte il vostro forte della Spada

ſia vicino al debole del contrario ſiete alla miſura , come vi dimostra la preſente Fi—

gura, che ſia alla miſura, cioè miſurando la diſianza con la punta della vostra Spada

COI]
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con qUella del contrario, per potere colpire; e queiio vuol dire miſura’, si che la reca.

da, ò vero mezza ſeconda, è vna guardia artificioſa ,la quale come ſi vede , che aa

poſſa bene in guardia, e ſia difeſa tanto nel petto, 8t anco nella faccia, che però con..

il forte ſidifende il petto con riparare, e colpire ; ò vero battere, e colpire di Stoccata-4,

8c con il terzo della Spada star difeſo della faccia , öc ancora guardato il ſuo capo ; :i

ſegno tale che ſe li tiraſiero tanto di mandritto, quanto di riuerſo , con la medeſime”

guardia resta guardato-,E ſe li tiraſſero vnanandtitto per il capo, all’hora ſi colpita di

Stoccata in faccia di quarta, e chela voſira guarnatione .della Spada vi guardi la vo

flra faccia, eſe li tiraſiero vn riuerſo per il capo,al medeſimo iſtante tirarli vn’Imbro

cataal principio del ſuo riuerſo ; ecosi restate guardato; per onde non ſi può colpire.

tosí facile quando voi ſiete poſſo in ſeconda guardia, la quale ſtà pronta :ì colpire di

primo tempo , e ſia difeſa ancora . La quarta guardia non può reſistere alla porenzzu

della ſeconda, per la ragione, che cosí come ſia ſituato di quarta , altro non porrebbe

fare, che sbaſſare ſotto, e colpire d’Imbrocata nel fianco deſtro; Ed in ſomma la pre

ſente guardia di ſeconda,è vna guardia defenſiua,e la più nobile di tutte le guardieze

ſuperiore alla terza,ed anco alla quarta. E tutte le guardie che ſi faceſſero baſſe doue std

pronta la detta guardia tirare di prima i_ntentione,ráto nella faccia,quanto nel petto.
...a... _…. _
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N demostrattione altro non ſi mostra, che ambi stanno nel' diametro, ‘

ggllç 131353. retta; Per Lpd-5 399 quarta guardia baſſa in an golo acuto

- i ~_ _ -- c; z a rar
Q .

*ñ— 5.4

“Vu-‘n-x-ñ`_AA_..41



52- DELL'cÀRTE '

p 8c l’altro di ſcconda guardia in angolo curuo . In vn medeſimo tempo quello della}

ſeconda guardia di prima intentione ha guadagnata la Spada alla quarta guardia..-‘,i

i cioè con 'dare il paſſo curuo per circonferenza della ſua man dcstra; Il quale fia‘ ſuo::

di [inca retta , Sc sta in vn altra linea, con paſſar la ſua Spada, che staua di denti'Offia-,l

uandola per di ſotto di quella di contrario , 8c con il dritto filo hà riuolrato 1a Spada_

nemica per di fora della (ha preſenzaz 8: cosí tenendo ſone l'attacco , ò vcro guada-f

~ gno con lo dritto filo della ſua Spada. Il quale ſi domanda Attacco violento , 6c è il

v più bello guadagno che vi ſia nella Scherma, il quale ſ1 fa‘ con gran dcflrczza; doue

altro non POtrcbbc ſare quello della quarta guardia , che sta‘ attaccato , che paſſarſua Spada Per di ſotto di ,quella del tuo contrario , 6c ponendoſi di nnouo nella fila.;

prima poſitura, che staua ſituato, 6c al medeſimo flame quello della ſeconda guardia

altro non deue fare, che tirare riſolutamcntc di Stoccata in petto , overo battere la.;

Spada nemica con i1 terzo il {uo debole , ö: colpirlo in petto di Stoccata di quarta, a:

{e voleſſe ancora quartiarc , quello della quarta guardia,altro non de ue fare , che co.j

me stála mano di ſeconda guardia, colpirlocó vna Stoccata in faccia di terza di due.“

to filo,lc con farccaminarc il ſuo dritto filo ſopra la Spada nemica; 8c anoo {c quella

che stzì attaccato di quarta volcſſc rompere di miſura , con dare il paſio in dietro, al

medcſimo stantc quello della ſeconda guardia dobbolare il paſſo innanti , 8c battere]

[a Spada, 6c colpire di Stoccata in petto :i quello che stä con la mano di quarta . Per

` ondc qucsta guardia di ſeconda è vna guardia ananraggioſa aſſai; c la quarta guardia.)

èvna guardia fiacca, la quale stá più pronta per colpire , 8c non per difendcrſi , co-î

’ m: riferiſce &'dolfb Capeferro nel fico Gran .ſimulacro di Scherma Cap. I o-fol. zo. nu;

9.9. one dice :La quam parimente rmffíra trop o da' -vita, e modo diſcrimü‘ nonguar-j

denſi; ma la più gran Stoccata, che Potrebbe are quello della quarta guardia,c` tirare

;’lmbroccacasbaſſata tòcro al [uo contrario , con sbaſſarſi il corpo 5 8: cos:` quello che.;
_std di &conda guardia in vedete tirare l’lmbroccata r di ſotto, ritirarſi i1 picf ñ

dc deflro‘ dal ſinistro piede, ö: colpirlo in faccia dl Stoccata ;l’altra tego;

_la è che quella della quarta , lì come ſta‘ nel mcdcſimo attacco,

ſcorrere vna Stoccata nella parte di fora dc! tuo contrario, ö;

poi cauare con vna Imbroccata ſotto; per onde [i deue

fare la regola, come ſi è detto ſopra, che è la più

bella dcfcnſionc,chc vi (ra contro lc .sbaſſare
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A differenza di questc poſiture,è che l’vno ſia‘ di terza guardia in angolo retto, e

l’altro {hi di quarta guardia d’angolo traſuerfiale ; la quale gli Maestri Spagnoli

domandano Puma d’erro , la quale l’adoprano bene , 8c ſe ne prettagliono aſſai, 8c

cosí quello che ſta‘ di terza guardia , Pad guardando :i quello della quarta guardia , che

camino {a la ſua Spada , ed il punto per colpire . Doue alcuni Maestri dicono che ſi

deue guardare la punta della Spada , altri vogliono che ſi deue guardare al contrario

ne gli occhi; l’vna , e l’altra regolae‘ falſa , flante che non ſi deue guardare la punta

della Spada ,come giri ſi vede con eſperienza ,che nelle Schola di Scherma hoggi aſ

ſaltano li Giocatori con le (marte ;e pure non vedono colpirſi dal ſuo contrario , con

eſſerci in punta di dette {marte -il bottone di eoio , il quale è grande come vna palla di

gioco; e pure non vedonſi col 're . Hot comeſi da queſta regola , che ſ1 deue guar

dare la punta della Spada? maſhmamentc in quella di filo , la quale tiene la pu nta (0t

tilc, 6c non tiene bottoni in punta 2 Fa grande errore ,'chi inſegna tal regola. In qui

co poi che ſi deue guardare ne gli occhi 5 quelli non fanno moto per colpire , ma la..

Scherma antica che cos]` la domandano li Maestti moderni, ci inſegna che ſi deue

ardare l’huomo in faccia , il braccio destro è la guarnitione della Spada , doue {i

vede il camino che Fara la Spada del vostro contrario; per onde il primo mdto è il

braccio destro , e poi camina la Spada , e guardandoſr queſto punto , vederete tutti li

germi, cge farà il vostro contrario, cioè nel cauarc, nella finta, 5: anco nel fare il gua—
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dagno della voſira Spada , 3c çosí il braccio deſtro _èquello, che fà il primo moro , :J

quella è la Vera regola , come inſegnano molti Authori di quefla psofeflione , cioè:

Gioachino [Magno nella ,terzi partefog. 47. ‘Tierra la Torre fog. 5;. Cari-any della

Lima ‘Oriçenxalc prima parte ,e così gli Mac-{hi antichi hanno laſciato per inſcritto,

‘cioè il punto della Spada ſola , e che coſa s’lizì da oſieruare per conoſcere li tempi , ei

mori, che ſala S ada del contrario 3 oue alcuni‘ ſignori Maestri moderni non ſolo nö

ſanno il punto della Spada ſola, ne anco le vere regole di ſchermire . ln vedere vn liñ-`

bro antico lo diſprezzano con dire , ( è libro antico ,) ma di quelli Maestri moderni

non hò visto vna coſa buona noua; e cosí chi ”0” legge non può dar legge, per onde nó_

ſi deuono diſprezzare l'altrui fatiche,e particolarmente de’buoni , ed antic i Authori,

E .cosr.` quello della terza guardia oſieruando il ſuo contrario ſe non ſi moue dal ſuo

luogo,` deue guadagnare la Spada nemica della parte di fora con la mano di ſeconda ;‘

6c caſo nel guadagno che li ſacere al vostro contrario , cauaſſe la ſua Spada per di ſottq

la vostra Spada, e tiraſiç ;all’inflante ſi deue battere la ſua Spada, e colpirlo in petto;

onde queſto che Rd di quarta, potra colpire di prima Intentione di due maniere; vna

ſi è, che ponendo il ſuo forte cosí come Pri la mano ſotto il vostro debole , vi colpirà_

con vnoStramazzone al voſtro braccio destro, l’altra regola è che ponendo il ſuo for-1,

te ſortoil debole come ſopra . Ed in vn ſubito paſſare il piede ſinistroinnanti; ‘

e cosi come ha‘ il braccio disteſo colpita di Stoccata in petto ;ì quello che

ſtà in terza gnardia, e il contrario di questa paſſata di piede ſinístrol

che ſara questo della quarta, e che quello che ua in terza deue` '

paſſare il piede -de'stro in dietro del ſinistro , e doppq

iantarſi di nouo in guardia 5 E questa è la defenz ‘

‘ ſione della paſſata del piede iinistro ,, e delle

` sbaſſare ſotto.
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N questa demostratione, che ſi vede , è che l’uno hd posto il terzo della Spada ſo

pra il debole della Spada del ſuo contrario , con intentione di farlo cauare per la.:

arte di firora, e nella medeſima cauatione, che ſará con l’Imbroccata per la parte di—
fuora, al medeſimo Frſſante quello, che ha la Spada ſuperiore colpita con vn’altra: Im

broccata per la parte di fora al contrario , che ha il debole attaccato ; ma‘ questa regola

nó è vera, flante che ambidue caminano in vn medeſimo tempo,con vna medeſima

lmbroccata per la parte di ſuora', per onde tutti due ſanno vna mèdeſima coſa. Quel- -

x lo che ha il debole (otto il terzo della Spada del ſuo cötrario , fa la ſua cauatione per la

parte di ſuora con l’Imbroccara per colpire al ſuo contrario alla‘ſpalla destra, el’altro

pure ha guadagnato la Spada con intentione di farlo cauare, 8c al medeſimo tëpo ca

uando la ſua Spada ancora per_ la _parte di ſuora per colpire d’Imbroccara alla ſpalla..

destra del contrario, e cosr` caminano ambe le Spade di feconda. Tira l’vno, e di ſecó

da tira l’altro ancora; e chi ſará più destro colpita', Se anco può ſuccedere colpirſi am

’, bidue in vn medeſimo tempo d’lmbroccara; Hate _haueretutti due vna medeſima In-`

tentione di colpire; ma la raggione vorrebbe, che quando ſi troua atta-:cato il debole

della Spada,è di paſſare :ì maggior grado, cioè come ſi vedein questa Figura,che hd il

ſuo debole attaccato con grande ſoggetione, e del ſuo contrario , e la regola di quello

due hà il debole attaccato, èdi ſcorrere la {ua 'Spada con maggior grado di quella,cioè

ponendo ilſuo terzo nel debole del ſuo contrario ,per onde quello che era ſuperiore
i ;ñ , ' e ì ſi troua
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, a ,fi gouainferioreze cosiquando hauere la Spada attaccata ſiete inangolo retrò ſi deuoî

:ho due' co'ſe ;‘ò iii‘ yn`ſubiro'cauarla vostra Spada , ò paſſare ai maggior grado di

' deiÎVofl’rÒ 'contrario innante che quello poſa la {ua ſopra la vostra; ela cauatioñ‘
T ` ì hſeffi ”detiehrè Buá’tàje 'non circolare con gran prestezza , comenarra Sala-:tor Fabri

:‘5’ "iiìrì’Î‘fmrt'eì í.fo`g. i 5. mp. i ’r, delle ‘nazioni ; laonde la cauarione ſi deue ſare minu

ñ F **kafäcîd‘on e“o‘n gran circonferenza, e ſi deue cauare ouato, e con poco moto, e che la.

ça.

ì Why-‘della voſfraSpada pafli radente la guarnitione della Spada del vostro cötrario,

Î‘ Î` ;ai fégi‘io rale c'he vada ad imbestire l’elzo della Spada del vostro contrario; e queſto è il

l _ “modo di ſaper cauare la Spada; altrimente non riuſcirei bene la vostra intétíone di c013

" pire, come hò viſto ad alcuni che li laſciano poſare la Spada ſopra la ſua, e doppo ca;

' uano;la‘quale coſa è indecenza per regola di buon ſchermire; perche vna volta che la

voſtra Spada fia ſoggetta,e volete cauare,hauete da fare due attioni, cioè prima in

fare la püta della vor’tra Spada per di ſotto di quella,e có fare circóferéza, e doppo

uete da colpire retto,e cosí ſono due attioni,per onde quello che v’hd ſoggettato la Spa_

da,h:ì da fare vn’atrione ſola per colpirui,cioè in eau-ſido la vostra püta della Spada

diſotto ;i uella del voſtro cótrario,vi colpita` có vna belliſiima lmbroccata nella (Pain‘

-ia destra della parte di ſuora, mettendoui il vostro debole có il ſuo forte della ſua_ Spada"

\ ñ- ñóñ— —~ *ñ - . -»~—~— ó—-ó-_ññ— ñ …e
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> A parola Scherma, altro non vuol dire, che ſchermire , cioè diſonderſi la per ’

ea. non vi circus!? maggioxéifsſz ?ha F95??- és! eeexxëxies PÉÉLPÌÉ .h .
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?tra natura cerca ſempre la difeſa,la quale è naturale; c come regola poi il ſapere offende

re, e di gran macstria . il nome proprio non è di Schermitore ſe non di perfetto tirator di

Spada, come hò inteſo da dotti Maestri; iquali non dicono Mac-ſiro di Scherma, ſe non

Tirator di Spada, e perche il tirare bene di Spada con gialla regola,è da Maestro, c051‘ nel

ſaper tirare la Stoccata di reſolurione , cioè di primo tempo , ſi ricercano diuerſe regole , ſi

che la primaè di ſtare in guardia bene , cioè altro non vuol dire guardia ſe non di stare.

ben guardata la perſona; La ſeconda è di prendere la miſura con la diſparita' di pianta,ac~

ciò voi ſiate alla giulia distanza della miſura di potere colpire; E il vostro contrario non.:

eſſer alla miſura di poter colpire , e per terza regola , è di prendere il tempo, ò vero il mo

to, che farà il vofiro contrario, acciò pofliate colpirc, e per quarta regola colpendo al pun

to doue hauere le'gnaro , e doppo andarſene guardato ſora della miſura del contrario.

Velia regola biſogna ſaperla chivuole ben studiare di questa Nobile profeſſione ; e per

eſſere Tiraror di Spada di riſolutione di primo tempo , ò vero di prima intentione ; ita.

quali regole s’hanno d’vnire in vn punto dilicatiflímo, e tutti s’han no da miſurare, e con

certare in vn medeſimo tempo , per colpire in vn atimo; e così mostra la preſente Figura

che vedete,la[quale è ilara fatta di vna ferita di contra tempo cioè stando ambidue in terza

guardia; per onde quello, che hd colpito caminando di ſora miſura, è arriuaro appenata

miſura ſi è fermato , cioè per conoſcere al ſuo contrario ſe ſia Giocatore di rcſolutione , ò

di ſeconda Intentione, cioè fl: tirator di primo, ò di ſecondo tempo, che così parlano i ve—

ri Maestri di Scherma *, onde quello che hai ferito, ha fatto alcuni cenni di Spada di ſora la

diſlanza, per vedere al ſuo contrario in che ſi riſolue; per il che hauendo visto che non s’

hd moſſo dalla ſua guardia , nè anco ſcompoſto , andando per prendere la miſura per col

píre , e al tempo che *volea tirare al ſuo contrario , conoſciuto il moto del ſuo braccio l’hd

colpito con vna Stoccata retta di pr‘imotempo in faccia , ’con la mano di uarta ,come ſr

vede nella preſente Figura, per onde hd preſo iltdebole della Spada con .il rte della ſua...

Spada, la quale Stoccata ſi domandacolpíre di contro tempo, come ſcriue Marco Doccia

lini Cap. l i.fog. 4;. del tempo , e contra tempo , che vuol dire vna Stoccata contraria :ì

quella del contrario vostro; per onde non laſcia finire la ſua Stoccata , che volea tirato,

ed in quello stante che volea ſare il ſuo tempo , e‘ ſtato colpito con vn tempo contrario :i

quello , e per qntsto ſi demanda Stoccata di contra tempo , e cosí colpendo che ſi

farà, ſi deue andare guardato , cioè in tirando la voſtra Stoccata , in vn ſubi

to ſi deue coprire la Spada del vostro contrario , e caſo che fiaſie fermo

‘ ſi deue tirare vn’altra Stoccata , per colpirlo , eſe nel colpire che.:

Voi ſarete, lui cauaſſe la ſua Spada per diſotto , e vi tiraſſe l’

-Lmbroccata per la parte di fora,all’istante con il vostro

falſo filo alzare la ſua Spadain alto, e colpirlo d'z

‘4 Imbroccata sbaſlata ſotto nel fianco deſtro.

C'e/17’.
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’Vno di quelli, il quale è ferito con l’Imbroccata in faccia,al tempo che volea guada-`

gnarc la Spada al [uo contrario per la parte dl dentro, c al tempo che la ſua S adaJ

potaua ſopra quella del contrario , al medeſimo stanrc quello hà cauaro la ſua SP a per

di ſorto della contraria , c colpitolo in faccia, con l'lmbroccara, come ſi vede , con la ma—

no di mezza ſeconda , la quale è più forte , e fa‘ meno moro , c fla‘ piùfortc il braccio dc

ſho,c non cosí facilmente ſi Può riparare l’Imbroccara cirara'di qucsta maniera; flantc la

forza che rien-:i per onde alcuni tirano l’lrnbroccata con la mano piana di feconda, cioè

che il piatto di ſuora della Spada che guarda in alto , c l’vgnc della mano che guardano :ì

baſſ0,chc è il piattodi dentro guarda in rcrra, doue a( tirare con la mano dí uma Seconda

tiene poca forza 3 cd il braccio dcstro viene a‘ starc curuo aſiaí,doue ſi viene ad accorciare

L’Imbroccara, per colpire; e l’alcraè che può ſuccedere , che nel cauare che faccrc con l'—

Imbroccara per colpire alla parte di ſuora tirando di Seconda, il vostro contrario vi potra‘

pigliare il voſtro debbolc della Spada, con il {uo ſorte ',c così nó è certa la regola di colpi

rc d’Imbroccara có la mano piana, onde ſi deue tirare di Mezza ſccöda,pcr haucr più for-J

za. 6c andare più retta, e non fà tanr'angolo curuo,cornc vi mostra la preſente Figura,chc

stá di mezza ſeconda, có la [inca tirata :ì piombo del gombiro del braccio destro, che rocñ…

ca ſopra la punta del piede dcstro', 8c il braccio ſinistro, che ſti distcſo, e có la palma della

mano che guarda à baffo; ln che il corpo ſia più forte , per colpire , c difenderſi; E que

i‘roè il modo di tirare l’lmbroccara per la parte_ dj fora,Pcr _contrario tirando la Stoccara di

- quarta,
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quarta , stando distcſo tanto il braccio deflro , quanroíl ſinistto, ſempre 1a palma dCHaLJ
mano ſinifira deue stare in filo, come vedete nella mia terza Figura ,' la quale tira laſi Stoc—

cata di quarta , e la palma della mano-ſinistra std in filo; e così tirando l’Imbroccara co—

me hò detto di ſopra , la perſona [e li deue andare guardata , cioè colpendo in ritirarſi il
braccio dritto della Spada , in vn ſubbito s’hd da volrar la mano di quarta ,ſſèrqn i1 falſo fi

lo della vostra Spada poncrfa ſopra di quella del contrario , e tenendola ben fort‘clopra di
quella , e' caſo chei! vostro contrario staſiſic fermo , volrar in vn ſubito la mano di (EW ~ -

da, e colpir di nono d’lmbroccara x; e caſo che nel poneril vostto falſo filo ſopra la Spada\

contraria, e cauaſſ:: 5.1 ſua Spada perdi ſotto della vostra,per colpire per la parte di dentro, . `

* altro non donctc fa; , íc non come hauere la mano di quarta che staua ſopra quella del

yoflro contrario, L :2:1 ton-:c hauere la mano, lo colpite in petto di Stoccata di quarta.
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IL tirare per linea retta nella nostra Scherma {e mprc è auantagioſo , murs-cam l’an

golo più retto di tutti l’angoli z Perondc nella preſente dcmoſhatrionc ſ1’ vede, che

colpiſce dl Stoccata di quarta in faccia con il paſſo misto *, l’vn di questi hd farro la ferita...

per la parte di fuora ai ſuo, tontrario, doue s’há ſcomposto, 8c all'istanre, che è andato a[

la difeta , è rcstato colpito in faccia di Stoccata di quarta, per hauerſi ſhoperto per ia parte..

di dcmro;la quale regola ſi domanda la Warrìara, òvcro l’Inquartara, e ſi ram ducr'na

niere, cioè di prima lntcntionc h: fà cosí, cflendo in guardia inùcmc in angolo retto, cioè .

in terza, guardia, e cosí nell’andare innante Per trouare al voſtro contrario 'm Vedere cho

~ H z ' lui
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ſui farà quaiche {moſſa di Spadalò vero per coſpírc in vn ſubito tirar la Stoccata (di quarta

in faccia , auanzando il piede deſtro innante, e con voſtar il piede ſiniſiro in dietro , per

circonferenza, con che reſtare con‘iſ voſtro paſſo in paſſo misto , ed anco nel ſuo venire-i

innante alla vostſa miſura ſc ſi tirercì, ſa detta Stoccata quarriata di primo tempo 5 l'altra.;

regola e cheſì ra di ſeconda intentione, cioè guadagnando la Spada dei contrario , Per la

arte didcntro , crirandoui d'Imbrcccata ‘per di ſora della voſtra*` Spada, ed aſſ’istantc ri

` cauandola voflra Spada per. di ſorto di quella del voſìro contrario ſo colpirete di Stoccata.

in petto, con' auanzare il vostro piede destro innante, e buttare i( piede ſiniſtro in dietro,

come ſopra ſ1 è detto ; ed ancora ſe il vostro contrario vi toccaſſe la Spada voſtra per la.)

parte di fora ,in vn ſubbiro potete far ſa quartiata , e potete ancora guadagnare ſa ſua Spa

da ncrnica per la parte di ſora del vostro contrario , e cauando la ſua Spada per diſotto

della voſtra Spada, e tirando per ſa parte di dentro , al medeſimo stante quartiare‘ , e col

pirlo in petto con la Stoccata di quarta *, per onde altro non vuol dire Qgartiaraffihej

quartiarc il corpo, e non con la mano di quarta , ſa mano hd da colpire di terza , cioè di

dritto filo, e non con la mano di quarta; stantc eſſere iſ braccio fiacco aſſai ;e quartiando

il corpo con la mano di terza ſi fa‘ più presto la quartiata , e pure ii braccio viene :i ſtare.

più forte per inquartarc ; e non così facilmente ſi può rcparare, quando è fatta a‘ tempo ſa

quartiara; poiche il fare la quartiata con la mano di quarta , facilmente ſi può ſeparato,

ſtante il braccio dcstro eſſere debole nel colpire , e caſi la vera quartiata ſi deue fare con Ia

mano di terza , doue Ia quartiata non troppo ſa ſauda [apaferro , e particolarmente dice-r,

che L’incrocíara del piede manca 'mrfi le parti deHre ”ca'inquarurcflmo inutili , :ſi ”e può

far di manco , come ſi Vede nel ſuo Gra” J‘imulnra di .ſcherma ci Cap. 9 fl!. 19. ”amg l.

_ecosí la quartiata di Spada ſola, non ſa dà per regola vera, Captfma , credo io che:

'al ſuo tempo quartiauano con troppo auuicinarſi col contrario , caſtra è che e
ſi quartiauano con la mano di quarta , ma il nostro Palermirano Mutua ì

galiti mio Maestro , inſegnaua a‘ fare ſa quartiata con ſa mano di

rerza , e non troppo auuicinarſi al contrario, :ì ſegno rale-3

che la Spada nemica non haucſle potuto arriuarg
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Ccoui il contrario della Stoccata quartiata , alla quale ,alcuni non hanno ſaputo tro

. uarci il contrario; per onde credo che deriua dalla loro ſprattichezza di queſta profeſ

ſione, in tanto vno è Maestro di Schermajn quanto deueſapcre il contrario a‘ qualſiuoglia

regola,che li viene rappreſentata,e con cſplicatione da dotto Maeflro in vn ſubiro,có eſpe

rienza mostrarc il correttiuo del cótrario; altrimenre non ſi deue stimare da Maestrò non

ſapendo eſplicare il contrario,che li vien rappreſentato, come ſucceſſe in vn paeſe doue nó

ſcppero trouarci il contrario alla quartiara, e cosí vede nella preſente Fi'gura,il contrario da

me inuentato, contro la Stoccata quartiata; la quale regola ſi fa in corra-tempo; cioè al té

che il voſhzo contrario vuol quartiare,al medeſimo tëpo far caminare il vostro forte ſ0-

pra il debole col dritto filo della vostra Spada ſopra quella del córrario vostro ; per onde lo

colpite in faceia,come mostra la mia preſente Figura, che colpiſce in faccia :ì quello che ſd la

'guardata 3 il quale ha ſarto caminare il ſuo dritto filo della ſua Spada , con il forte ſopra la

Spada nemica,e col ›iſce di dritto filo, cioè con la mano di terza, per onde ha ferito di c6

tra tempo,come Mſi-:gna Marco 'Doreíolim’ nel ſito trattato di Scherma del tempvfontra tem

po; mezzo tempo Cap. l Ifog.4z. e 4, ;. e per ſar la detta regola contro la qua rriara di ſecó

dotcmpo, ſi fa così, guadagnando la ſua Spada per la parte di ſora , e nel medeſimo ſiantc

ehe lui vuol quartiare, all’hora ſi deue fatela regola come ſopra,cò ſare caminare la vostra

Spada ſopra la Spada cótraria,come hò detto ſopra, rito ancora ſe lui vi guadagnaſſe la v0»

fira Spada per la parte di dentro ' per far cauare la vofira Spada per la ſua parte di ſora , a;

faceſſe la quartiata ſenza mouere il vostro piede dritto doue ſia rinforzádo ſa vostra Zpada

ſopra la ſua, lui fieſſo ſi viene ad incontrare con la punta della voſtra Spa-dì. CA p.
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Vella è vn’alrra quartiaea Fatta per la parte di fora, la quale facilmente s’hì d’oprare,`

Q cioè ſlancio in terza guardia con ilvostro contrario, e lui ancora nella medeſima.;

vostra poſìtura che ſiate, vedendo che ſia ſcoperto nella ſua parte di fora, eſiendo

però alla giulia miſura, paſſando prima la vostra punta della Spada per di ſotto della ſua.

con ſar poco circolo,e con voltare la mano di quarta,e cò far paſſare la vostra Stoccata ra

den re la guarnirione della ſua' Spada nello ſuo elzo,in che venite :i ſare la quattiata di pri

mo tempo, però ſi deue far con gran destrezza , e con il vostro corpo che liia forte appe—
damenrato su le gambe per allontanarſi doppo fatta la vostraſi regola della quartiata qua

le colpendo al vollro contrario, acciò eſſo non vr colpi ſca, doppo fatta la voſtra regola, e..

cosí ogni volta che ſi tira tanto di Stoccata, ò-d’lmbroccaraàdi Taglio ſempre la perſona.

ſi hd di an dare guarda'ra , e cosi` la preſente figura lizì quartiato, con moſtrare ſcoperto la.»

ſua parte di ſora, in che quello the è ferito, clieruando al ſuo contrario che moto li faceſ

ſe, per onde quello che è ferito s’há riſoluto con tirare nella ſua parte ſcoperta , e al mede—

ſimo tempo che lui riraua,in vn ſubito hrì quartiato per la parte di ſora con la Stoccata di

quarra,doueè restaro colpito,e ne meno hci poſſuto finire il ſuo tempo,nel che ſi vede che

reſia colpito nella* ſua ſpalla deſtra, doue non hci finiroil ſuo tempo ; che quello che l'hd

ferito l'hd tirato _di Stoccata di contra tempo , per onde non hd laſciato finire il ſuo tem-z_
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i E quartíate ſi fanno in diuerfe maniere, e con varij angoli ſi colpiſce s che però ſi

moſira al preſente il contrario della quartiata , per la parte di fora del voſiro con..

trario, doue al tempo che volea quartiare, per di fora della Spada nemica , è restato col

pito, con vna lmbroccata per la parte di fora ;ed al tempo che voltaua la mano di quar

' ta per col ire al ſuocontrario , in vn’iſiante ècolpito con l’lmbroccata tirata in angolo

curuo in accia ; il quale vxi :i prendere il ſuo terzo con il forte della vostra Spada , la qua

le viene ad eſſere più ſuperiore :i quella del contrario volìro ;E cosí queſio e` il contrario

della uuartiata , per la parte di fora , stante l'angolo della Spada eſſere più forte di quello

della Spada contraria , il quale angolo hò detto più volte che nel tirare con la mano di

Varia, resta il braccio deſire fiacco aſſai .; oue ſ1 vede che il ſorte della Spada che hà col

pito ha ſm andato' la Spada di quello ,ch’è ferito nella parte di ſora , e l’ha‘ colpito in fac

cjia ;e per concluſione ſi deue paſſare il piede ſiniſtro innante, e prendere la ſua guarnirio

ne della ſua Spada , e buttare il piede deliro in dietro , con paſiare prima la voſtra Spada

fotto di quella , per prendere la guardia , ò vero la guarnítione, e tirarli di nuouo vna Im

broccara , e doppo ponerui in angolo acuto, cioè con il braccio destro in dietro , raccolto

d’ſmbroccatazin che (i viene :ì reliare in ſeconda guardia il vostro braccio deliro armato.
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El ſituarſi in guardia, ſi deue Rare con vigilanza alla difeſa , per poi ſapere colpirG

il contrario, che tanto vuol dire diſc ſa , quanto offeſa, cioè in riparare , tanto ſu

Vno tiraſſe di Stoccata , ò di Taglio al medeſimo istante ſ1 colpiſce; e così stando in poñ'

firura di terza guardia ſi deue stare coperto , cioè col braccio che flia in angolo retto , ed ‘

il corpo che stia in filo, 'cioè fiancheggiato, :ì ſegno tale che la guarnitione della voſh'a..

Spada, vi guardai] vostro fianco dcstro come hò mostrato nelle mie Figure ', [e quali fli

no ben guardate *, il che nella preſente Figura ſ1 vede , che vno feriſce con 1a Stoccata nel

fianco deflro al contrario per cſſerc ſcoperto; e per non eſſere ancora non bene in guarz

dia; per onde queſta regola ſi adopera cosí; Eſſcndo il vostro contrario di terza guardia,

ò vero di quarta guardia , ſi tira la Stoccata nel fianco destro, in quella maniera; Si pone '

il voſho forte della Spada ſopra il ſuo debole, e con il vostro elzo della medeſima Spada». -

rendete la fua,con (mandarla fora la vostra preſenza , e c031` ſcorrere la vostra Stoccata-.

ſopra il ſuo falſo filo, e lo colpire nel fianco deflro con quartiare il vostro corpo , come Vi,

mostra nella mia Figura, che colpiſce quarriando‘, la quale regola ſi domanda la Stoccata

incarenata,doue li Maestri Spagnoli domandano qucsta regola Efiocada encademzda , vedi ‘

la Eſame di Warude( alfog.4 5. Ma è da ſapere ’che il còtrario della preſente regola , è tale.

A! répo che il voſho contrario vuol mectcrc il ſuo forte ſopra il vostro debole,e vuole fare

l’Incarenata,ín vn ſubito voltare la voflra mano d’Imbroccata *, onde [o colpite nel ſuo fia'

co dCstl‘O, cioè con la mano di ſeconda,e c051‘ con vna volta di polſo, vi difendere,e lo colf

Pike ſuo medeſimo rcmp0,chc vuol principíare per fare la ſua regola. ` CAP, ‘
o 1-.- a.
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v - N alcune parti d’Italia vſano grandemente quefia regola, ſicome hò Viſio‘, e particolar

mente da Francelí viene vſata aſſaì, la quale è la ſua Stoccata fauorira, e perciò alcuni`

.domandano questa regola la Stoccata Franccſa,e da gli Italiani viene appellata ,, l’lmbr-. c

cata sbaſſata ſotto', per onde queſia‘regola li ſd in varij modi , ſi come nella prekntc Figu— L

ra ſi vede, la quale hà alzata la Spada contraria in alto, come in falſo filo , e di ſubbiro hà

colpito l’Imbroccata ſotto , ſtante hauerci (mandato la Spada nemica aſſai in alro , e ſco

pertoſi ſotto le parti delìre, doue è fiato colpito; e di più queſta regola {i fa ancora di

questa maniera,ſi tira vna Imbroccata per la parte di fora non finita cioè mezza Stoccata,

e al tempo che il. vostro contrario vzi alla difeſa, le li tira vn’altra lmbroccara ſorto la ſua

Spada per colpirlo nel fianco deliro , è da ſapere che s’adoprerä queſta regola ad vna cofi

ſola‘, cioè guadagnando la Spada del mio Contrario per la parte di dentro ; 8c eſſo ſe im

ſubito cauallc la ſua Spada per di ſorto della mia, Sc tiraſſe la ſua lmbroccara per colpirmi

nelle mie partidestrc, all’hora smanderei la ſua Spada in alto con il mio falſo ‘

filo , e lo colpiſce con l’Imbroccara ſotto , come dimostra la preſento-i t'

Figura molirando , che sballi il corpo per tirare la detta lmbroc`

cara lotto ', ed acciò non ſi infronri con la Spada inimica in

faccia…

1 ' CAP.
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N questa Figura ſi vede vn’altra sbaſſare! col viſo voltato alle parti deſire , doue poſa le

dita ſolamente in terra, e non la pianta inrieta della mano, della quale regola ll Fran

ceſi ſe nè preuagliano aſſai; {i che esta Imbroccara allonga grandemente per colpire-v,

però è vna regola facile ad adoprarii 5 onde la preſente Figura , che ha colpito, ha tira

to vna Stoccata di quarta Per la parte di dentro per la faccia , e al tempo che ha‘ andato al

la difeſa , è ſtato colpito con vna Imbroccaca ſotto la guarnirione della ſua Spada; an;

de è fiato colpito per la poca prattica di non ſapere riparare; cioè al tempo che quel

lo gli tirò la Stoccata , il ferito andò alla difeſa con turco il braccio , con che li ſcopri’

tutto il corpo ;nel qual caſo la ragione vuole , che nel riparare per la parte di dentro, il

braccio deue eſſcr ben reſo', Accioche il dritto filo della volira Spada rroui la Spada con

traria per ſicurrzì della voſtra difeſa , così chi sa ben ſchermire con poco moto va‘ alla.;

difeſa , e non come fanno alcuni , che vanno alla difeſa con rurro il braccio , doue ſi ſco-’ñ‘

prono tutto il corpo; per onde ſe nè riceue gran danno; 6c anco non è da practice Sche r

mitore andare alla difeſa con tutto il braccio; e cosí la ſuderra sbaffara ſi fa ancora al temf

po , che il voſho contrario vi tiraſſe vna Stoccata nella faccia ,ed in vn medeſiz

mo tempo sbaſſare la vostra faccia, ed il corpo', o colpirete con l’Im

broccara {otto le ſue parti delire; cioè nel tuo fianco deliro,e ſen

Za ponere la mano ſinilira in terra ſi può colpire , come l’3

altra sbaffara al numero 2 1. che ſiegue.
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' _Ella preſence Figura leuando ogni difficolta contro le sbaſſate quivi lio formato il

contrario; In che Videre, che quello con la sbaſſara non può arriuare per colpire,

e l'altro lo colpiſce in faccia’con la Stoccata di terza; per onde quello che sbafla, tira d'an

golo curuo, e l’altro rira d’angolo retto, dòue l’angolo retro giunge più del curuo', in cui

potete miſurare tanto la Spadadell’vno , quanto dell'altro, e vedere la differenza, che vi è

Perche :ì quello con l'angolo curuo non può giungere , con turco che ha piegato il corpo

aflai innante per colpire 3 -E l’altro con l’angolo retto lo colpiſce nella faccia; onde douere

fiare Vigilante nello ſchermire con il volìro contrario ;e vedendo che vuole sbaſſare com

l’Imbroccaca ſorto per colpirui , in vn‘îiianre buttare il vostro piede destroin dietro del

{inistro , come dimostra la mia Figura , che colpiſce con il braccio deliri): ben distel i

ſaper colpire, 8c anco il ſinistro in dietro; ſi che ogni volta che il vostro contrario vuole

?baſſare appuntare la vostra punta della Spada per il luo viſo , ed in (ub'oiro barrare' il def
*ſi dito piede in dietro del ſinistro ,in cui eſſo proprio , {i viene ad infrontare con lp \

' _vostra punta della Spada: Ma‘ ſi noti l’auuertenza allo ſchermire con’ Fran: l

ceſi , 8c alcuni Italiani z, perche tutto il loro gioco conliste in sbaſſarc:

ilcorpo , per tirare la lua Imbroccara ſotto ; che però il contrario

delle sbaſſare ſi paleſa nella preſente regola, ed infallibile:
controle sbaſſare ſudette. ì '

›ſi ,'5 'Z' l ' ' I 2 CMT.
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Nquesta Figura ſi dimostra vna belliſiima regola, la quale_ ſi ſi facilmente , e s'adopekl

. l in quella maniera; cioe‘ al tempo che il Vostro contrario vuol poſare la ſua Spada lo

pra la vol-‘tra, per guadagnare il voliro debole della Spada,all'istanre voltare la volira ma

no di ſeconda, e curuare il braccio destro, Se anco abbaſſare il corpo, ed il capo, acciò né

viinconrriare con la ſua punta della Spada 3 in che colpire con l’lm‘broccata nella ſpalla.;

W -delira del vostro contrario come qui vedete nella prele'nre Figura , che molin-a il modo

“- come colpiſce a'quello doue è colpito, per hauerli toccato la Spada, e cosi ogni volta che-J

il voflro contrario vuol toccare la vostra Spada con il braccio vn poco traſuerſale , in vna

{ubiro ſi deue voltare la mano , che come ſtaua di terza , voltarla in ſeconda ;con ‘che la.;

voflra Spada ſia più ſorte di quella del contrario , per ragione , che il vofiro filo è il terzo.,

’ e ſorte delle vostra Spada camina nel terzo della Spada contraria con più vanragio ,

donc ſcorrerere la vostra Spada con il fallo filo con prestezza ſotto la ſua Spa.

da ,la quale bemhe ua luperioxe lÒpra la vostra Spada; in ogni mo

do quando farete la preſente regola , ſempre il contrario resteräì

perditore , quante volte vuol coprire , ò toccare la vostra.

' Spada con il braccuo tra ſuerſale.

* "CAP.
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L ſapere tirare, è di gran virtù, ed anco da perito Schermitoreán tanto vno è Maestro,

in quanto sà tirare di reſolutione , doue inſegnerá anco con reſolutione ai ſuoi Scola

re, e ſealcuno dirà, che la Scherma ſolo è Arte di Schermire , riſpondo eſſer vero , che la..

Scherma inſegna le vere regole di ſapere ſchermire con li ſuoi precetti veri , e non ſalli, u

la conoſcenza dell’angoli ; ma mentre eſſa , è tutta Metamatica , e Geometria per ragione

dell’angoli, ecircoli; quali in ella ſi conſiderano, onde viene appellata da Maestri celebri,

di quelia proſeflione Scienza prattica,come apporta Mg‘iìt-,Bartifla Poffèuim' nelfieo Dial."

dell’invio” lib.4..fog,208.oue dice the le [HathL’Mîlíſhl ſono Stiençezonde ſe la Scherma cò

ſifle tutta in Metamatica,düque la Scherma e` Sciéza prattica;e così vedete nel presëte libro

Zuíto ella ſia Scienza prattica . E chi è vero Schermitore ,ſapendo ſchermire , cioè cono

‘ endo li moti del corpo,li cenni della Spada, la distáza della miſura có conoſcere la diſpa

rità dell’angoli , cioè ſiate in angolo più' maggiore del vostro contrario , ed anco ſaper

tirare di primo tempo' la Stoccata con li ſuoi precetti, che ſi ricercano per tirare la detta.:

Stoccata, come accennai nel mio Cap. 2 8. della Figura r 4.. e cosí ſe dicono che la Scherma i

ſolamente è Arte di Schermire , cioè Schermire vuol dire difenderſi la perſona, per poi ſa

re offendere, con che vogliono dire riparare, e tirare, cioè tirare di riſpoſta, non è arto;

a vera arte èdi ſapere tirare di propolia , e non di rilposta'; perche la medeſima natura i n

tutti ſempre cerca la difeſa , e cosiogni ſemplice huo‘mo ignaro di questa proſeflione ii sà

difendere naturalmente, onde chi inſegna :i tirare di riſpetta mai ſara‘ perito Schermitore,

` J- nè Ma::
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nè Macstro ſi dcuc chiamare chi inſegna tale regola; perche nó sì le vere regole di Scherſi"

mire', e però la preſente Figura colpiſce con gran rcſotucionc 5 la di cui regola. ſi fa di que

fla maniera. Si tiene la Spada ſotto quella del contrario con [a punta che .flia vicina-alla…?
l {ua uarnatione della Spada, poiche cflcndo la prima regola della &herma la_ miſura , :a

` P

rcn ndo cſia miſura, in vn ſubito ha‘ preſo il debole con il ſuo ſorte della Spada ncmrcaſi `

e alzatola in aria con voltare la mano di quarta , e paſſarc il piede ſmistro innanrc, c con il

corpo Pctſilato, ed il braccio ſmistro in dietro, come mostra la preſente Figura , la qua

le colpiſce con la mano di qmrra in faccia; douè ſi fa ancg quest’alrra regola; al tem

oſſchc il voſho contrariocaricaſſela ſua Spada ſopra la vostra, come acccnmi nel Cap.

21. Fnguta 7.ſſd0uctc fare la cennata regola come ſopra, 5c anco {i può adoperare qucsty

forma che stá in guardia la Figura 1 z. la quale sta‘ con la mano di quarta...,

[o traſucrſalc, ſopra che altro non dcue fare, che prendere il debole della Spa

flarc il picdc (init-ho innanrc per colpire; ed anco attaccando il

contrario per la ſua parte di ſora della ſua Spada con il fallo filo , 8c all’istante ch: lui (az

uaſſc la ſua Spada per di ſotto della vostra porctc paflarc con il picdc linistro innantc ,

folpìrlo del `modo come ſi vcdc nella preſente Figura.

tegola della

cioè in ango
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Ccà vm"altra Srócfata tirata di reſolutionc per Ia parte di fora della SPada tariffaria:

_ .donc e staro culetto da Bum? tempo, cioè di proposta, nella quale pulitura flauana

59)?! gg çcçza guardga, gn-cm e andato quello çtzc _ha colpito di foca mifina, con farci finrcz
ñ _. .. ..__._ ___ ñ.-., . 4 V .
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ad e‘ſſo non s’há moſſo dalla ſua guardia; per onde non potendo ſario ſconcerrare della.;

{ua poſitura , hci andato di reſolutione innante, e tiratoci di Sroccata di terza per la {ax

parre di fora, cioè con far paſſare la ſua punta della Spada ſopra I'elzo della nemica Spada

6 c’oſpikolo nella [Palla deſh‘a ; prima vedete la preſente Figura ;la quale moſh-a il mode;

c’é] quale è staca adoperata la preſente regola, eſſendo fatta con regola giusta,e quello non .

ſi può difendere , ſtante che queſta regola di colpire di questa maniera con la Sroccara di‘

dritto hlo per la Parte di ſora , eſiendo Fatta :ì tempo non ſr può difendere , Per ii paſſag

gio della punta della Spada che paſſa con la cauatione minura , c con vn poco abbaſſare il
delle parti destre del contrario. ' ſi
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Velia è vna propoſirione da domandarſi a’Maestri,con dire cosí: vno tira vna Stoc

Q cata , e il {uo contrario la ripara, che ſ1 deue fare? ecco il caſo rappreſentaro nella;

reſenre Figura, che hai tirato la Stoccata , e quello l’hzì ripararo, doue vedere che)

ello che hà tirato, rcsta ſoggetto al {uo córrariozcioè con la Spada ſuperiore, e có mag

gior grado della Spada contraria, e di più con [a punta della Spada vicino al viſo di quello,

che hà tirato; mi riſpoſe ſopra tal coſa vn Maeſtro vm volta cosí , che cauarcbóc la fia...

J'pada per la parte dífom, e .i colpire d’lmbroccau ”alle mie parti deſire. Qgesto non va‘ be—

ne; flame che non ſ1 può fare qucsta rcgola,perche hauerc prima da paſſare la voilra Spa

da per di ſorto di quella, quale è vn moro; e l’altro moro è per tirare l'lmbroccara‘pcr la.

rte di fora, e cosí ſono due moti; e quello che hd riparare hd da fare vn moro olo per

 
 

colpire ;Rcplicò il detto Mae/?70, che n'parandafl lajìm Scocca” 'vuol ſaltare i” dietro Per al
’ j i lontanmfi
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lontanarfî dal pericolo cioe‘ col rompere di Miſa?“ . A questo ſi riſponde, che ai tempo che lui

vuol rompere di miſura, per andare in dictr0,queſſo che ha riparato ſa detta Scoccara con

il force della Spada , in che ſi vede che ſia con maggior grado di quello che ha‘ tirato , do.

ue lo ſe‘guircrebbc con dobulare il paſſo; e così il rompere della miſura non ſi ſerue; onde

il"rirnedio è questo; Tirando ſa detta Stoccata, e ii vostro contrario ia ripara , in vn ſubito,

voſcarela mano, cioè come è di quarta , come vedete in questa Figura , voltarſa di Secon

da, cioè d’lmbroccata, c però ſo colpire in petto, come mostrai neſſa Figura 24. bensì con~

abbaſſare il corpo, e il capo voſèro *, acciò non‘vi incontri conſa ſua punta deſſa Spada ;e

l’altra regala è che tirando [a detta Stoccata, e il voſtro contrario ſa riparaſſe, in vu ſian-tc

e {correrere ſa vostra Spada ſopra la nemica Spada in angoſo ottuſo , come vedete che tira, e

paſſa :i maggior grado di quella ,ſecondo Vedere quciſa linea ſa quale ſignifica che ri

rando potere paſſare ſa vostra Spada :ì maggior grado come hò detto ſopra ,con che ſo

parete colpire in faccia di nouo con ſa vostra Sroccata, e qucsta è ſa cauſa che alcuni remo

no per tirare ſa Stoccata di reſbſutione, cioè di primo rempo , e per paura di riceuere ſa ri

ſpoſìa, e per qucsto temono; ma più tosto credo che ſia per non ſapere il modo come ſi ri

ra,di reſoſurione,pcr onde per ſapere come ſi tira, ſi ri( ercano ſi preséri precetti,cioè Guar

dia,Miſura,Temp0, e Ferita,e doppo tirato, reſiare ben guardato , cioè ſituato acciò dia-ì

te pronti alſa difeſa dei contrario, al ſno riſpondere‘ che tara‘ ò di Stoccata, ò di Taglio, u

cosí quante volte ſi crra ſa cauſa ſará ò di non ſa per prendere ſa miſura in che non` potere

giungerſc per colpire , ò per mancanza di non conoſcere il tempo ,il tempo però che nel

moto, che ſara iſ voſìro contrario che aſſ’istanre hau rete da colpire con-ſa voſìra Stoccata,
cioè in quel moro caminar la vostra Stcccata, ecosí accordare ſa ‘voſìt'aſimano, con iſ mo.

to che vi ſara‘ iſ contrario voſìro, appunto nella Muſica eſſcndo accordari bene Ii ſiromen.

ci in vn’iſìante battono le cordi inſieme ad vn’istcſſo tépo,così nella nostraSc-herma ſi dc

ue accordare ſa mano in tutti ſi moti, e cenni che ſará il contrario vostro doue tirerere ſa.

vostra Stoccata per colpire, come apporta ‘Nam-e( ”eſſa z. parte dc ſu ”crd-idem deſire@

fog 84., e 8 5. de qacfi compone , la bsrida, oue di” y por-711214 bertd4,ſc compone , yforma

ad: tres parte; la: qual ſon. Tiempo en que 06m” :05145145 coſi”, pa'rſer impgffiſvl: lo contrario:

m0uimiento,que ſi: 012m e” eſle iie‘po,y cl :fetta , que ”la ‘hm-ſa , (Fc. E così habbiamu il mo.v

do di che ſ1 genera la Stoccara, c più dice iſ detto Autore :i ſog.86. herida antes de tiempo,

` Ion-ida m tiempo , CW. in che hò mostraro ſ’angoſo come ſitira ſa Stoccata , ed in quanti

modi ſi tira, c di che ſi compone, e più hò detto di quanti mori costa ſa Stoccara, come ac

cennai neſſa mia Figura terza, ſa quale tira ſa Stoccara con ſi ſuoi numeri ſegnati quaſi ſo.;

no ſi tre moti che fa' ſ`huomo , quando vuoi tirare, e cosí nó ècome dice l’Autore moder

no , che dice cosí, Domndo in oltre i0 qui ſolo dire come ccíz *vnoflrl moto retta di 'vita, ed 'un‘

_ſola linea retta di' 5p4d4, dei” il Canali”: principalmente operare , queſto ſi porria fare quädo

vno giocaſſe alla Spagnola, perche ſia coſ corpo retro, cd anco tira d’angolo retto , e ſi die

fende retto. E pure ſ’isteſſo Warner( nella ſim 2. parte ſol. 3 6. apporta con ſ’autorira‘ d'Ari—

flotele, che eſ andar y corrcr, con/ia de deſcanſo, y rrabajo, e così ſono due mori, quädo vno

camina, cioè alza vn piede, e poſando che ſa iſ deſtro, aſza il ſinistro; per onde è da ſapere

che per andare innanre haucte d’auanzare prima vn piede, e poi l'altro Per trouare iſ con

trario vostro, cioè di Spada ſoia andando con iſ corpo perſiiato; e trouandolo per coſpirſo

hauete da far tre moti, cioè prima il braccio destro, doppo anneruar iſ ginocchio ſinistro,

in ehe fa auanzare il destro piede, e cosí ſono ſi tre mori, per tirare ſa Stoccara; c051` la di-.

feſa ha da eſſere con l’angolo ottuſo come vede la preſente Figura che ſi difende.

CAP.“
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" 7' C' AP. XXXXIÌ. DELLA FÌGVKA XXVI".

N questa demostratione che vedete ſi ſcorge la dife (a del Mandritto tirato per il capo}

il quale ſi fa‘ di queſta maniera. Al tépo,che il vostro contrario tira il Mandritto per il

…Voflro capo, all’instante paſſare la vostra Spada per di ſotto di quella del voſiro contrario,

e con il vostro falſo filo ſmandare la ſua Spada nelle vostre parti destre , ed all’isteſſo tépo

darſi vn mezzo Midritto nella ſua faccia, e caſo che lui ſi difendeſſe dal vostro taglio, per

la ſùa faccia tirarli vn’Imbroccata ſotto, ò vero in riparare la detta Coltellata con il vostro

falſo filo, come hò detto ſopra li posete tirare la Stoccata, come haucte la mano di .quarta

colpirlo cioè di Sroccara in faccia, e queſìa è la vera tegola di difenderſi; e non come dico

no alcuni, che al tempo che vi tirano vn Ma'dritto per il voſho capo , tirarſi di Stoccata in

faccia di quarta; perche queſta regola è falſa ; per ragione che la vostra Stoccata nó può reñ,

filiere alla violéza del Madritto, il quale cade con tanta gran forza, donc il ſuo dcbolc Per

la gran circonferenza che porta la detta punta della Spada porta gran furia 3 e cosí non Vi

potete difendere di quella maniera, cc me hò viſſo nelle parti della Spagna d’vn Maefiro,

che aſſaltando c6 vn’altro Maeſ‘tro, l’vn tirò il Mandritto,per il caPO 31 M-Îcstſo l‘animo:

ed al medeſimo tëpo l’italiano li tirò la ſua Stoccata per il viſo-,in che “Uliano ſcstò colpi;

‘Oicö il Madritto in faccia,e la ſua Stoccata non hebbe effetto di poter EOlPÎRi onde {1011 ſ1

dcue' fare questa regola di tirare la Stoccata al rëpo che quello tira il Madritto , ma ſi deu::

fare la mia regola-la quale vedete , che ſenza mouerſi il paſſo delli Piedi ſ1 difende co`il fal~

ſo filo della Spada,c caſo che eſſo in tirando ſe ne andaſſe in guardia,all’istante che il vuol

accómodar in guardia, ſe li tira la vofira Stoccata, e come hauete la Voiſra mano d! quarta

colpirlo in faccia. K ` CA P.
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[4 P. :xxxnr D ELLA r [G r :ta xxrx.

N queſia poſitura , altro non ſi moſſra , che l’vno hd tirato vn rouerſcio per la ”ſia ai

l contrario, come vi dimostra la'Figura, la quale è reſſata con la mano di ſeconda; Per

onde il _contrario è all'isteſſo tempo in dare il paſſo traſuerſale , e con la mano di quarta ſi

difende, ein riparando, ſe li tira vn ſſramazzone, in che lo colpiſce nel ſuo braccio destm

di taglio, chiamato Stramazzone‘, il quale ſi fá,come ha‘ la mano di quarta voltare la Spa

dain dietro ,in pulſo ;in che viene :i cadere ll detto taglio ſopra il braccio destro dei vo;

ſiro contrario , e questa è vna regola boniſſitna , per difenderſi del rouerſo tirato per il ea-z'

po, cioè di Spada ſola, perche di Spada, e pugnale ſi fa' differente regola; e perche vi ſono

alcuni, ſi quali riparano il rouerſo , con la mano di ſeconda guardia , con queſto viene :i

stare la perſona in pericolo ; perche nella difeſa che fate, per il capo con la guardia di ſe

conda , può ſuccedere , che il voſſro contrario tira d'ſmbroccata ſotto , e' cosí la detta te

gola è fa! ſa *, Pietra la Torre vuol, che nel tirare il Rouerſo, c he fata il voſſro contrario,ti4`

rargli vn’altro rouerſo. [a rrançafog. 103.[741’” 3.anco dice , roum comu rouerſi, e cosí

vedete la preſente Figura , che ſl difende del Rouerſo con dare il paſſo traſucrſale , in che

ſe li tira lo Stramazzonc, per il ſuo braccio dcſho , come ci demostra quella linea ſegnata.

nel detto braccio nella mia Figura ;la quale regolali Maeſiri Spagnoli domandano, Ira

çal , cioè dicono ene-”gancio la Spada por la parte de dentro, dar paſh obliquo tirar-li **un bra

çal‘; c Cosi anCOra dice Giacomo Grflffi a fog. z z. della deſcrizione del &merſh , c più :i fogli

delli paſſi, del paſſo obliquo, vedete la ſua Figura che ſia paſſo obliquo,

CA7’.
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GAP. XXXXlV. DELLA FIGVKA XXX.

’ Veſio è vn mezzo rouerſo tirato per la gamba defira, il quale è statotitato di queſh

maniera; Stádo in guardia ambi in terza guardia, quello hd colpito di reſolution'e c6

sfalzare la Spada còtraria,cioè c6 il falſo filo,h:ialzaro il dritto filo della Spada corra-

tia in alto ;e in ſubbito ha‘ tirato il mezzo rouetſo`, doue ſi vede la preſante dimstrationc

che colpiſce, la quale regola ſi ſd facilmente, ma ſ1 deue fare con gran velocita‘,alzando la

Spada contraria,e tirando andare fora della miſura Per non eſſere colpito,& il contrario di

queſſa regola èehe quando ſuccedeſſe ,al ’tempo che vuol tirare il Ronerſo per la vostra

gamba, tirate vn Mádritto per il ſuo braccio deſire có ritirare il voſìro piede deſìrojn die

tro,in mezzo paſſo di pianta,ò come ſi vede nella lettra M.ſègnata,che moſlra doue ſi deñ *

ue ritirare il voſſro piede per ſeuarui dal pericolo del Rouerſotirato,e così luirira di mezzo

touerſo , 8c anco ſe ſi tira il mezzo Mandritto petil ſuo braccio deſtro,comc Vedete nella

lenta N. per ſapere doue ha di colpire il voſiro mezzo Mádritto,e l’altra regola,è che mio

Macflra Matteo Calici inſegnaua la difeſa per le gambe di quella maniera. Al tempo che

il vostto contrario tira il Rouerſo,riparare, có la mano di ſecóda, e parando il ſuo Rouer

ſo con il vostro dritto filo, in Vu ſubbiro voltare la voſìrta mano , e tirarli vn Mandubolo,

per il ſuo capo; Il (quale Taglio ſ1 domáda Taglio Verticale, e queſſa è la linea Verticale-,ed

aneo il Mandtitto tirato perla gamba deſira; Inſëgnaua di più il detto Calici,aſ tëpo, isteſ

ſo ſi vnia il dcſiro piede appoggiato col calcagno ſiniſito, e ccsſ ſi colpiſce con la Stoccara

in faccia con attuate il vostro corpo, e questa regola ſerue tanto perla difenſione del

dritto ,quanto per il Reuerſo , e così il tirare alle gambe ,è pericoloſo , ſſante iſ piegarſi iL

corpo aſſai innanti. CAP
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~ [AP. XXXXV'. DELLA I'lGVKd XXX!.

»N queſta vltima Figura ſi moſira il modo come ſi hd di prendere la guarnítione della)v

I Spada al contrario,comc vedete che stá fora della linea retta ſituato con la mano di ſc

conda,cd il ginocchio dcflro piegato; e il braccio dcstro raccolto in dietro, quali in ango

lo acuto, c con la punta della-Spada che guarda al luo contrario , cd il ginocchio ſinistto

ben dificſo; perche qucsto è il vero modo di conchiudcrc; doue li Macstri Spagnoli chia-`

manoqucsta regola Conclufion_ in che vogliono dire per eſempio ſc vno guadagnaſſc la vo-ſ

flra Spada; in quésto li Spagnoli fanno diucrſc regole per conchiudcrc, cioè al tempo,chc

quello li guadagna la ſua Spada per la parte di dentro, in vn {ubbito sbaſſano la Spada, ed

alzando quella del contrario, e paſſando il ſinistro piede :i concludere,con prédcrc la Spa

da contraria 3 [a quale regola la domandano la Stoccata E”Mi-cada , y concluenda con da-J

rc il paſſo misto , cioè in paſſarc il ſinistro primo , e doppo battere il piede dcstro in dietro

cr 'circonferenza *, E qucsta è la preſente regola nella quale vcdctc la forma del paſſo, il

quale sta lora della linea rctta,c stando nella linea rctta,c per prendere la guarnationc del

la Spada (i Pza‘ in gran pericolo; come lucceſle :ì vn buon Macstro, che andò per prédcrc la

S ada al {no còrrario,e quello all’istantc li tirò vn colpo di Coltello nella pícia; e cosí li dc

Uc fare la preſente regola, cò prendere la Spada nemica,con dare il vostro paſſo fora della

linea retta', con che vi allontanare della distanza; c cosí non vi può fare nientc,cd anco vc

dctc il ſuo moto che fara-,ſc per caſo lui vuol prendere qualche coſa della {accoccia ſinistra,

ò dcstra, lo vedete, cccsí in vn lubbito buttare il voiiro linistro piede in dietro del dcstro,

c li tirate vn mezzo Mandritco per il lùo braccio liv-idro, e ccsi vidifcndctc , c tornate di

nouo nella voſtra prima politura in che crau o. ` W
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